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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


MARTEDÌ* 28 APRILE 1980 


** Se l'Italia può oggi rivendicare 
il diritto deH'unità e deirintegrità 
nazionale, questo si deve al sacrifi¬ 
cio dei partigiani e deiresercito di 
llberozione ,1 ^ 

(dolio mealono dol Oonvoane di Vonotio) 

I Una copia L. 20 • ‘Arretrata L. 28 


\aVA L’ EROICA E GLORIOSA INSURREZIONE D 'APRILE! 

L’Italia esalta II pairlmonle della Resistenza 

toniiamenio e garanzia della BepuBMlca nemocraiica 

La manifestazione ufficiale a Roma sotto gli auspici del Parlamento - Il Convegno di Venezia chiude i lavori con un appelln olla 
vigilanza coniro la minaccia di un riinrnn fascista - Manileslazioni nelle ciltà-Einaudi decorerà con medaglia d’oro R. Emilia 


Vada, n primo pensiero nostro, di liberarione, così oggi noi ab- 
in questo quinto anniversario, biamo fiducia nel nostro popo- 
ai morti, ai valorosi partigiani Io; è nel popolo e nella sua uni¬ 
che caddero in combattimento, a là antifascista che noi dobbiamo 
quelli che, meno fortunati, ven- ricercare le forze e i mezzi per 
nero impiccati o trucidati dopo risorgere: per risorgere come po- 
atroci torture dalle jenc della Ge- polo libero che costruisce il suo 
■topo e della polizìa repubhlichi- avvenire, che assicura il lavoro 
na. agli sventurati che perirono e il pane a tatti i suoi figli: per 
negli orribili campi della morte risorgere come nazione grande, 
della Germania nazista. pacifica e rispettata nel mondo. 

Non dimenticheremo mai que- Ci sembra che questo sia lo 
tti fratelli caduti, e non perchè spirito, nel quale si realizza quel- 
ri voglia da noi mantenere viva la unità antifascista, la quale ha 
la fiamma dclPodio contro uomi- trovato, in questi giorni, una 
ni che vivono in. questa nostra espressione così alta al Convegno 
terra; ma perchè vogliamo che sulla ^Resistenza e sulla Cnltura. 
viva e operante rimanga i'avver- Ai convenuti di V^enezia vada 
sione irriducibile a quel regime il saluto della classe operaia, dei 
che ci portò alla vergogna delle partigiani e di tutti i resistenti, 
guerre di aggressione, alla disfat- Da parte nostra nulla lasceremo 
ta, aU'occupazione straniera. di intentato per unire le forze 
' Il ricordo dei nostri morti, del- sane del nostro popolo e sconfig- 
Ic battaglie combattute in unità gere per sempre le forze oscure 
d’intenti, delle ansie e delle spe- del fascismo e della guerra. Que- 
ranze comuni a tutti coloro che sto era Tobiettìvo della Resisten- 
avevano scelto un’altra ' via che za, per questi ideali sono caduti 
non fosse quella del fascismo e ì figli migliori del nostro popolo, 
della guerra, è più che mai ne- Noi rimaniamo fedeli a quegli 
cessarlo oggi che taluni uomini ideali e continueremo la lotta fi- 
e partiti, i quali pure combatte- no alla vittoria definitiva. Siamo 
rono, in un modo o neU’nltro, a certi che, come già fu il 25 apri- 
fianco della classe operaia e della le 1945, sarà il popolo il quale 
sua avanguardia comunista e so- dirà l’ultima parola, 
eialista, hanno abbandonato e tra- ARTURO COLOMBI 

dito gli ideali della Resistenza e > . . i . , . . 

peraeguitano 1 migliori combat- ai 

tenti della libertà e fanno causa iJL l^vJiiVlO 

comune con i ceti che costituiro¬ 
no la base e furono i profittatori ■ . . *1 - 

della dittatura m'ussoliniaua. I 
' Di questa triste verità abbiamo 
avnto conferma domenica a Mi¬ 
lano e da parte di persona che m ■■ 

ha una responsabilità preminen- Ir ElVllI 

la nella direzione politica del no- jgjg 

atro paese. Vi era da pensare che " 

chi parlava a Milano Mntisae il maOÌfeStaZiOne 

bisogno di rivolgere almeno nn 

aaiuto al convegno degli ìntellet- deH'ANPl alle FF 
tuali riunitisi a Venezia intorno _______ 

alla bandiera della Resistenza. _ . 


'iti: X'J ^ 



" DIFENDERE GL I IDEALI COMUNI DEU .A RESISTENZA .. 

Con un solenne impegno unitario 
si è c hiuso il Convegno di Ve nezia 

Le relaziout dt Piero Calamandrei, Renato Guttuso, Anna 
Banti e Vittorio Gorresio - Nuove Importanti adesioni 


IL QUINTO ANNI VERSARIO DELL'INSURREZ IONE DI APRILE 

Ld célébróiiòrié ufficiale a Roma 

Reggio Emilia decorata con la medaglia d*oro 

La manifestazione unitaria di questa mattina al Teatro Adriano - Il saluto 
deU'ANPl alle FF. A A. della Repubblica - Festa nelle città e nei paesi 


ospitato il Convegno, e Tinfaticabi- 

n popolo Italiano celebra oggi■ paesi d’Italia: A Reggio Emilia par-|l partiti che parteciparono alla lot-i Evviva le forze Annate del- le promotore e organizzatore di es- 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI reiio, relatore su «<I1 giornalismo • lava ieri ad accogliere la folla dei 

VENEZIA 24 _ H Convegno ** Resistenza », ha brillantemente convenuti. Molti altri ne orano 

della Resistenza'e Cultura era lor- ^ energicamente documentato co- giunti, assicurando al Convegno 
nato stamani, per la sua riunione me i motivi del bellicismo delVim- adesioni sempre piu larghe. Emi- 
conclus.va nella grande Sala dei Permlismo e dell antisenutismo. lio Lussu Riccardo lombardi Qua- 
Precadi A Palazzo Ducale Proprio spudoratamente riaffermati dalla simodo. Jemoio, Barbara Allason, 
a mezzogiorno, mentre ’ dairalto stampa neofascista e monarchica Mario Labò. Erneeto. Arturo e Tri- 
dei camnanìle di San Marco tla tollerata, vengano ripresi e divul- Mano Codignola. Giuseppe Raimondi 

oh ^..nnA » aulì,- n enti fra il largo pubblico dalla Enzo Enriquez Agnoletti, Cesar» 
marangona », cn. suono a aisiet>a u , . . t T.. , • ■ V, 

25 aprile 1945, mandava la sua grande stampa. Contio questo dila- Luparmi, Carlo Levi, Coiicelto 

squilla festosa od insieme solenne, gare del fasci.smo nei giornali egli Marchesi. Calosso, (fiancarlo Paiet- 
Mano Ferrara è salito alla tribuna ha detto - dobbiamo chiedere ta. Manu Bel onci. Carlo Bo, San- 
per dare lettura della mozione ri- ‘■he vengano applicate le leggi esi- dro Pcrtmi. Vassalli, Bianchi Ban- 
solutiva. Sul palco, in un ampio stenti; dobbiamo, come scrittori e i.nelli, Boccili, Pancrazi. Torraca. 
ed ininterrotto semicerchio erano giornalisti metterci a parlare one- AUn avevano indirizzato da 'on- 
seduti Salvatorelli Longo Caran- stamente della Resistenza. Possiamo lai.o ancora telegrammi e messag- 
riìni Siìnne ValerL Cattant Luz- essere amareggiati, ma non rasse- gi di s.mpatia che .Antonio Banfi, 
zattó Levi’ Della Vida Jemolo guati; siamo venuti a Venezia una presidente di turno, non finiva più 
Mario Borsa, Joyce Lusiu, Rag- Prima volta, veniamoci una secori- di leggere; Igino Giordani Troilo, 

ghianti. Battaglia, Emilio Sereni, . . . . . . . — . .. . - .— ■ . ....i i,.»..... . 

Meneghetti, Banfi, Antonicelli, _ _ 

in cui Ferrara ha spiegato sul LA MOZIONE VOTATA 

. leggio il foglio della mozione una 

.sa ma sicura. dalTassemblea, ha DAL CONVEGNO DI VENEZIA 

gridato: «Applaudiamo lo schiera¬ 
mento della nuova resistenza ita- Ecco 11 testo della mozione conclusiva votata dal Con- 

liana« e il suo grido fiducioso si vegno di Venezia: 

■ e trasformato nell’applauso dell'in- ^ » 

tera sala Convegno «L» Resistenza e la Cultura italiana» te- 

» Dopo ia lettura della mozione nutosi a Venezia 1 giorni 22, 23. 24 aprile 1950, nella diver- 

elaborata dal comitato promotore sita e varietà di origini e di idee dei convenuti, dichiara che 

con la collaborazione di Sereni, le sofferenze ed II martirio di tutto il popolo, nel lunghi 

Ferrara, Tristano Codignola, Lom- anni delia dominazione fascista e nazista, la lotta e la 

bardi, Cattani, Ferrara ha ringra- liberazione, che la .cultura italiana, nello spirito delle sue 

ziato, nella persona del Sindaco tradizioni, suscitò e condusse con tutti gli italiani contro 

Gìanquinto, la Città di Venezia che, 1 ^ tirannide fascista e per la liberazione del Paese, sono 

con tanta cordiale generosità, ha i»*frl»it»nn!n mmiine ed intanribile di tutta la nazione. 


L-osi non e stato ea e con stupore pjjli ^^ndi città come nelle ticolarmente la cerimonia acqui- ta di liberazione si sono uniti per la Repubblica! 


. . . ..—. «--- - - — - - —— - - - - . ^ Repubblica! so. Leonida Repacì». • . , i 

che abbiamo sentito invece rivol- minori fino ai paesi c ai più pie- sterà una grande solennità per la U celebrazione. . Evviva l'Italia! . In queste giornate _ ha detto i* generoso sforzo di riconciliazione della democrazia, al 

fere parole di « comprensione > coli' villaggi il qtiinto anniversa- presenza del Presidente della Re- A Genova converranno rappre- L’ESECUTIVO DELL’ANPI » Ferrara _ ci ha esaltato la pre- riorganizzano nella sistematica denigrazione di ogni asp.elto 

verso i rigurgiti fascisti. f'® della gloriosa Insurrezione di pubblica che decorerà della meda- sentanze di tutti i comuni che *o- t — . .. senza fra noi di combattenti e di e fase della lotta per la libertà, in una azione consapevole 

{| Aprile — culmine degli eroici anni gHa d'oro al valore 11 gonfalone no stati decorati di medaglia d’oro lioecasiiila rii Cinoiitli mutilati della Resistenza; li salu- volta a rendere inoperante la Costituzione, giovandosi del- 

xncnire ii pac^ n appt«ai> u ioiia coatto gn luvAovti -cllì 7'**^ T*’' Cernirà lotta con- ron i gonfaloni. E annunciato finora IzICadliyyiU Ul CllldUUl tiamo, e salutiamo senza distinzio- l'epporgio di elementi dirigenti fascisti reintegrati nel- 

a celebrare le date gloriose di nieri « la barbarie fascista — di dotta dalla popolazione e dal suoi l arrivo dei gomaiuui di rii^iice, ' - ne di parte tutti i combattenti. i.«iiifal. nplla vnniA. n»llm .tamuA » fra l’inerte 

Aprile ed era lecito attendersi da cui fu ’ Il vittorioso protagonista, partigiani contro i nazifascisti, Bassano, Vittorio Veneto, Bologna, u ptesMent» don* Repubblica ba vecchi e giovani, delTantifascismo 

chi Hiriee il roverno nna carola caratteristica che maggiormen- Già domenica imporUnti manife- Parma, Treviso, Marzabolto, Cassi- mzlato a Comitato por la celebra • della guerra di liberazione, la aisinieresse uei puoDuci poteri. i, . , , . 

. . ,,, “ . ,, " te distingu» le manifestazioni di stazioni hanno atnito luogo in nu- no, Torino, Cuneo, Venezia e Do- zjone del 35 aprii* il seguente m» gioventù studiosa delle università Richiama 1 attenzione del Paese sul pericoli intemi « 

. ispirata all unità e alla concordia quegt’anno da quelle stesse degli inerose località. Un grande pelle- modossola. «aggio: e quella delle fabbriche, 1 profes- intemazionali del rifiorire delle forze che condussero l’Ita- 

del popolo, abbiamo adito inve- anni scorsi è una straordinaria grinaggio di popolo è afHuito dal- A Venezia avverrà un grande ., neiralt* parola che i* forze della sionisti delle città e i contadini. ila alla catastrofe. 

ee nuove parole di odio contro i spinta all'unità antifascista insieme le città e dalla provincia di Bre- radimo di partigiani della zona che Reejftienz» hanno dedicato al 25 Sarà compito dei parlamentari che Ricorda agli immemori che, se un'Italia democratica • 

nartiH nonolari ed esoressioni in- allaspirazione alla pace. scia a Sondino per rendere omag- insieme alla cittadinanza inwrv'er- .pm, n rlconoac» 1 «enti- hanno partecipato ài convegno, ed pacifica può oggi rivendicare 11 diritto dell’unità e del- 

^ j* • ^ -a * ^ Finn mtti croci che sulle montagne rnnnc s. comizio dell AJJPI nel nienti onde la sua anima ♦ commoa- »n genere dei convenuti, avviare a l’inlearilà nazionale ouesto si deve al sacrificio dei par- 

vece di invitante rammarico ver- . Fiort «ut Caduti bresciane stanno a testimoniare 11 corso del quale parleranno a com- ^ „ ricorrer* di questa data. Per soluzione pratica i problemi par- " sacrificio dei par 

ao i fascisti. Sotto gli auspici del Parlamento contributo eroico del popolo alla pagno Longo, il prof. Meneghetti, italiano è aopratutto motivo di licolari qui sollevati. Intanto pos- iigiani e ueii eserr io a . . 

E* stato detto a Milano che c bi- italiano, per iniziativa di tutte le causa della libertà * dell’indipen- già Rettore dell’Ateneo di Pado- compiacimento U carattere unitario siamo grandemente confortarci del impegna tutte le forze della cultura e della politica de- 

•nvna incnrffor# <>nntrA il neaaitni- forze della Resistenza la celebra- denza nazionale. Altre manifesta- va, Silone ed il dr. Cavagnin. Ieri richiamo a quel comuni Ideali fatto ciie; senza rlnimclare a nulla mocratica Ifallatia a fermamente difendere ed a promuo- 
BOgna insorgere ^niro ii pessimi- nazionale avrà luogo alle zioni hanno avuto luogo a Manto- sera intanto una delegazione di eolco dell* glorloe* tradì di ciò die ci distingue gli uni dagli vere i perenni valori di libertà politica, civile, religiosa, 

amo. che non bisogna lasciarsi jq 3 Q damane al Teatro Adriano va. a Como, a Siena. Anche a Mi- parlamentari, composta dagli ono- rione del Risorgimento. Il nostro altri, siamo riusciti tutti insieme ad intellettuale che ispirò la lotta di liberazione In Italia e 
soffocare dallo spettro della guer- a Roma. Oratore ufficiale della lano da domenica i cittadini han- revoli Luigi Longo, Gian Carlo popolo ancor* una volta volle e eep- unirci neH’impegno di difendere mondo. 

ta, che abbiamo bisogno di ere- manifestazione sarà l’on. Ivanoe cominciato a deporre fiori a tut- Pajetta, Bertini, Ravagnan e San- p* tradurre in cimenti «agnati da gli ideali che già ci furono comuni - _ 

dare e di lavorare >. Bonomi, Presidente del Senato, te le lapidi che ricordano II ■■- uicolò si è recata a visitare il car- inartlrl * «acrlflcl. Nella fedeltà di nella Resistenza». 

Ma come nnssnno essere otti- Alla manifestazione Interverraimo criflcio dei combattenti della liber- cere di Santa Maria Magpore dove ognuno a quegli Ideali, nel «aper Gli ultimi relatori del Convegno da, non abbandoniamo il punto co- Argan. Fot, Ferretti, Perettl Riva, 
i fili» mtli'nnt Wi' di'etw'tina I* pjù “B* personalità dei parliti tà. Stamane una 'grande manife- sono detenuti i 26 partigiani dei ^ ritrovarsi di quanti li eervl- erano «tati Anna Banti e Vittorio mune che abbiamo trovato. Am- Alessandro Levi, Bonfanti, Pasq^- 
misn 1 aue minoiu ai aisi^upa- insieme condussero la lotta di stazione asTà luogo nella inunen- "fatti di Porzus». e n,; perpetuar»! In ogni cuore Gorresio. Anna Banti trattando il vederci, se sarà necessario. Arri- li. ^vasM, Santoli, Michelucci, Co¬ 
ll, I quali imn cnicaereDDero ai liberazione con i dirigenti della » Piazza del Duomo. Ahtat - della memoria di coloro che ad eeel tema; »n cinema * la Resistenza», vederci a presto». lacicchi. Devoto, Loria, 

meglio che di_ lavorare e invece Resistenza. La celebrazione sarà A Torii o, città medaglia d'oro 1» «ppufio affli ^nri fecero olocausto della vita, la Patria ha precisato come il realismo cine- I lavori erano continuati per tut- Benedetto Gj®®* aveva riconfer- 
■Itra prospettiva non hanno se trasmessa da tutte le stazioni pri- della Reastenza (dove il Sindaco per Tanniverairio dell’Inaurre- rieorta ravvlf^a l’ausplclo di un mi- matografico, che fa oggi onore alla ta la giornata di domenica con le malo la sua adesive con una car- 

Bon quella di vedere ingrossate le me della radio italiana. Coggiola ha lanciato un appello zione di Aprile l’Esecutivo del- glloze avvenh* garantito da cosian- cultura italiana sia nato dalla Re- relazioni sugli altri punti aM’ordine tolina, e Vittorio Emanuele Orlan- 

loro file per i nuovi licenziamen- Se la manifeatazione di Roma è sottofcrìtto da tutti 1 partiti « le l'Associazione Nazionale Partigiani t* rafforzamento delle «u* lAtltuzio- sistenza in quanto espressione di del giorno. -o aveva mandato un saluto nel 

ti. per la smobilitazione di nuovi quella di iraggiorc rilievo di non organizzazioni democratiche), a d'Italia ha rivolto il seguente sa- ni democratiche e dalla perenne in- contenuti sociali ben determinali. La Sala Napoleonica delle Pro- affermato il valore dei- 

complessi industriali in virtù di iniRor significato sono quelle che Temi, a Siracusa, a Messina, a luto all* IT. AA. della Repubblica: cotumità da ogni eervagglo • da delle sofferenze degli strati umili e euratie, sobriamente decorata da la Resistenza come «riscossa di 

famigerato piano Marshall ** terranno nelle altre città * nel Groaseto, a Chieti, a Peaaro tutti • Nel quinto anniveraario della ogni tirannide » diseredati del nostro popolo. Gor- panneggi tricolori e bianchi, sten- popolo ». i » 1 1 a oli 

. ---ua?;toT’rc/tU!':rTn 4 '.S! 

■ E wml“potrebbero gli italiani FUGA PRECI PITOSA DEI NA ZIONALISTI 

KT .wÌV*fIlM™?'5oal.do‘’il”2Ìv — a» AMmAm ‘“Sì “i .I m-m «I tutt. le Armi L/rflIIlIIlallCO Rp p01 O Uaq • • To« <lgl, ^ndl rf- 

sgomberoto in difesa di dieci intellettuali 

iWIIC Wlippg 01 wiong Un* leWer» «l regitl» O* santi, dei Councn «t thè AHs. Science. 

n __ _ i'sSTK and Profeion.-Einstein e Thoma. Mann trai membri del Con.iglio T" 

(■rrdodoio .inn.p«i.lismo d<l t'*"* « Crollata - Il auMnOatiu .1 ,.,n-..dlni. .«U iSìirtirrd^iSS: 

dollaro; nè vi può essere nazionalista Cmherà rihatO nell*Indocina ** «*unto ai regista Giuseppe membri del Partito emnunista • vi raggiungo, Lawson o Trumbo ?tero di Torino, ha invitato hi 

gnomica, nella pace e nella li- _ . «ramerò .pumi* 1 ^aaiion ac.- ^ Sanila un drammatico appello se fossero o no membri dei Sin-jpolre’obero gii esser* in carcere».Ux comandanti partigiani a ' eoa» 

bertà, finché sì conta solo sulle * • dall’America. Si tratta di una dacati. Entrambe le domande sono L’appello lanciato dal Consiglio diuvare gli storici raccogliendo do- 

•lemosìne interessate dello stra- HONG KONG, 94. — Lo troppo. (nell’Indocina francese) non tppe- delioroico corpo luii«o i^riera inviata dal National Coun- una diretu violazione della Costi- Nazionale delle Arti, Scienze c cumenti e testimonianze sull’aUjvi- 


Messaggio di Einaudi 


LA MOZIONE VOTATA 

DAL CONVEGNO DI VENEZIA 

Ecco 11 testo della mozione conclusiva votata dal Con¬ 
vegno di Venezia: 

H Convegno a La Resistenza e la Cultura italiana a te¬ 
nutosi a Venezia i giorni 22, 23, 24 aprile 1950, nella diver¬ 
sità e varietà di origini e di idee dei convenuti, dichiara che 
le sofferenze ed il martirio di tutto U popolo, nei lunghi 
anni delia dominazione fascista e nazista, la lotta e la 
liberazione, che la .cultura italiana, nello spirito delle sue 
tradizioni, suscitò e condusse con tutti gli italiani contro 
la tirannide fascbta e per la liberazione del Paese, sono 
patrimonio comune ed intangibile di tutta la nazione. 

Denuncia la insidia e la protervia delle forze ostili alle 
libertà nazionali, che, male interpretando come debolezza 
il generoso sforzo di riconciliazione della democrazia, si 
riorganizzano nella sistematica denigrazione di ogni msp.etto 
c fase della lotta per la libertà, in una azione consapevole 
volta a rendere inoperante la Costituzione, giovandosi del- 
Teppoggio di filementi dirigenti fascisti, reintegrati nel¬ 
l’apparato statale, nella scuola, nella stampa e fra l’inerte 
disinteresse dei pubblici poteri. 

Richiama l’attenzione del Paese sul pericoli intemi e 
intemazionali del rifiorire delle forze che condussero l’Ita¬ 
lia alla catastrofe. 

Ricorda agli immemori che, se un'Italia democratica • 
pacifica può oggi rivendicare il diritto dell’unità e del¬ 
l'integrità nazionale, questo si deve al sacrificio dei par¬ 
tigiani e dell'esercito di liberazione. 

Impegna tutte le forze delia cnltura e della politica de¬ 
mocratica italiana a fermamente difendere ed a promuo¬ 
vere i perenni valori di libertà politica, civile, religiosa, 
intellettuale che ispirò la lotta di liberazione in Italia c 
nel mondo. 


E come potrebbero gli italiani rUi»A r 
BOB essere angosciati dallo spet¬ 
tro della guerra, quando il go- 
verno è legato mani e piedi ai 
forsennati guerrafondai d’oltre BHggBgB 

oceano e sbarcano sul nostro suo- ' 
lo le armi di quegli imperialisti. ^ 

die non esitano a provocare in- IH■■■■■■ 
cidotì di frontiera a diecimila 
ffhilometrì dal loro territorio? 

Non ri ricostruisce il Paese as- 
•crrendolo all’imperialismo del 
dollaro; nè vi può essere ripresa ‘ fugzicnalil 

economica, nella pace e nella li¬ 
bertà, finché ri conta solo sulle - ' 
elemosine interessate dello stra- HONG KONG, 
niero e quando si perseguitano la popolari baimo a 
classe operaia. ì lavoratori e i 


FUGA PRECIPITOSA DEI NAZIONALISTI 


Haiaon sgsmbcrolo 
dall e truppa iH C loiig 

Ogni resistenza i crollata - Il comandante 
nazionalista cercherà riparo nell*Indocina 


stenza. 


fascish, occorre ave- lasciato l’isola. vità della disfatta subii 

re fiducia nelle virtù del nwtro Viaggiatori giunti ad Hong Kong nalisti, che, qualimquc 


vità della disfatta subita dai nazio- nelle Forze Armate deUa Rwub- Lawson, Dalton Trumbo, Albert idee • le sue ai 
nalisti, che, qualimquc sia l'ordme Mica l'eredità prezio» della Resi- Maltz, Adrian Scott c degli altri «Soltanto pochi 


associazioni, 
hi giorni riman- 


cuiiura americana d« Aioeri fcin- istituzioni a favore degli orfani 
Stein ad Howard Fast, da Lilian partigiani 

l^llman a Langs^n Hughes, da ^ Francesco Jovine, colto da ma- 
Thomas Mann a Paul Robe son. jaitia fortunatamente non grave, al 

suo arrivo s Venezia. Banfi ha in- 

BsgamelBV nsmiiialo 

- ij-- —I— ■» —» importante è stato trattato nelTin- 

■K|ll Mim tervento di Antonello ’Trombadori 
— che ha ricordato quanto difficile • 

' LONDRA, 24 — L’agenzia sovie- faticoso fu per 1 giovani durant* 
tira Taro citata dali'AP informa il fa.^rismo orientarsi verso Tanti- 


pouuii/g ^ssv per VIR HCTVR O» riHUiHn iHiOniiHiiu UHIU UH — cviàrc wu-- ZJ -.-7- r-- ® luiiiowiH u waàcvte ■ iuàài iit vmi wwt «ag yé^^g^aim kvw' .t-- Tjtea rftata HhII'AP ÌT>fftrmfl il laS^lSTTlO orientarsi verso ranu«* 

dgl lavoro e della tecnica liazio- che la resistenza nazionalista è fermano tutte le agenzie — abban- ne delle Forze Armate con gli w intellettuali americani per sono influenzare l’evento. Pochi ,, conaialto dei Mmi- fi'seismo attivo. «Ma oggi __ ha 

naie, occorre unire le forze del completamente crollata c che alle donato precipitosamente l’isola, partigiani, gli ex combattenti di - idee pericolose Le conseguenze giorni durante i quali ri farà anco. JÌ ri^i Unlon# Sovietica ha nom - detio Trombadorl _ per una lar- 

Uvoro e delTintelIigenza italiana forze popolari basteranno solaraen- Il corrispondente delTA.P. che ti ogni guerra c tutto il popolo, di questa decisione per quanto ra pressione sulla Corte Suprema «ri «lei! Unione e ■ " J? dei giovani che nel 1948 

' il niUfro nafrim^ te pochi giorni per rastrellare riso- trova sul posto, riferisce che i ca- garantire insieme che la nostra riguarda la pace mondiale sono perchè voglia rivedere il caso nato oggi Alexander Enfremevich giovai c e »i 1 ^^ 

per difendere il nostro patnm^ la “mplftamente n Quartier Ge- pi nazionali-di - quando egli li ha Patria viva e prosperi nella pace. troppo chiare». Volete voi, solo 0 d’accordo cor, 1 Po^nmolov vice ministro deg l Af- de? fascismo nè 

nio, I indipendenza uaziona^ la Hsueh Yueh, co- visti — stavano frettolosamente fa- che essa sia libera e indipendente «Questi dieci sceneggiatori, di- alt?,, esprimere la vo.stra opinione Esteri dell Unione Sovietica. ^ Resistenza one-TTr-i in «en- 

Hbertà e la pace; occorre difen- ,j,gndante nazionalista dell’isola è cendo le valigie per fuggire come Tabbiamo voluta nel com- rettori e produttori, erano siali e distribuirla alla stampa? Vi Bocomolov cessa dalla «ua attua- ^ antifàsclita è 

dere la nostra industria e la no- partito per Formosa, che resta L’aeroporto di Samah, che dista battimento, come Thanno sognata citati in giudizio dal Comitato delle p.-eghiamo di mandarci copia di le carica di Ambasciatore in Fran- faticoso e difficlla. 

stra agricoltura dalla concorren- runico territorio cinese in mano 25 chilometri dalla città di Yulin, I nostri Morti, coma la Costituito- attività antiamericane perchè ave- ogni opinione scritto. Attendiamo eia ove viene ^tltulto da Aiexet *»*t aatavnnn 

sa straniera. nazionalità. la quale sto per essere occupata dai ne stncUca, vano rlflutoto di rispondere alle con ansia vostre comunicazioni. Pavlovic, attuale ministro sovletl- franco calamanoru 

Come negli anni della fiiarra n Gen. Hsurii partirà per laifon partigiani, è prasaochè daserta. Evviva il II AprUal domanda sa acri fossera • no Nel momento in aul questa lettera co al Luasemburgo. (Ceauaaa te 4 m pag^ asti 


FRANCO CALAMANDREI 

(CeaUaaa te 4 m pag^ 8 a asti 
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Una nuova cellula' 
aziendale alla CRACO 



Viva I compagni 
della Sez. S; Lorenzo! 


BUON LAVORO 
AGLI “AMICI.. 


CON 60 MILA LIRE SOTTOSCRITTE E DECINE DI IMPEGNI 


Mese della slanijia 


MOLTO PANICO MA NESSUNA VITTIMA 

-••s ' i ;• • .. . . 


FIIHIIIIEIITEIIIICIIE II I0IIIII!I! 


Il Prefetto di Roma pecca di ori¬ 
ginalità. E, cosi, quando si trotta di 
fronte all'ordine di Sceiba che gli 
impone la proibizione dello « stril¬ 
lonaggio dei giornali da persone 
non autorizzate» (leggi: strillonag¬ 
gio de c VlJnità » da parte degli 
« i4mici») non fa altro che passare 
il cliché della proibizione inviato 
dal Ministro a lui come à tutti i 
Prefetti della Repubblica. •* 


SÌ è aperlO iSOllo 


auspici 


Uh "NT,, prende fuoco 

ihehhé sale per V. Barberini 


H “CoDGeDirameiilo ImlDsine Tessili» 


ad evitare sfjeculazioni 
ed intermediari mette in 


La manifestazione al Vittoria - La commovente offer¬ 
ta di un padre; di quattro bimbi uccisi dalie bombe 


Scontrosa Portaore tra un 
tram e un camion: duo feriti io^geri 


Vendila direna a prezzo obbllpaie 


>gu«nt< 


^ VlnildB Zampi, domlcUlat^ in Vi» Ao- 
SSfr • ^otio • una qua Bulicante U5-C e U IBenne Giu- 


■ ^ ' . Ifrtii» ai e»i**Vai »4 Z-Vi j c loannv vriu- 

In un teatro gremito In ogni or-,le Inlelatlve politiche del Mete. Le reclutato 65 giovani, di Mario MoU- «nara i lapoii. abitante In Via del Co¬ 
inè di poeti e In una atmostera di (Ragazze di hfonteeacro al aono lm-|narl, qrganlumtlvo della m» di Al-(riacasare.*^ Folti c^ann^^U prèsso b» 53. ’ ; 


: “■ __ grande entualaamo si è aperto dome- pegnate a sottoscrivere 10 mila lire, bano che ha reclutato 66 giovani, di > 

•Che cosa dice Questo cliché. Ec- nica al Teatro Vittoria 11 Mese della ponte ha sfidato Testacelo e Oim- Nunzio Plmmelll. segretario di una p-j. i- ni« 2 ia transitane imn «tAm» f^" ^ ~~ ■ ' 

co qua; «Il Prefetto della Provln- stampa giovanile. • ■ pltelll, mentre la ' sezione - Colonna cellula della sez. Torplgnattara che Paltro tre filobus che richiamai '1^ ¥ A 

eia di tenuto conto che lo etrll- Ad aprire la manifestazione è stato ha elevato l'obiettivo da 12 a 20 mila ha reclutato 55 giovani, di Sonnanl. alla mente le scatolette di sardini. A I VJ V-« W 
lAmootn rtAi aaiIa A..KKH Compagno Sandro Durazzo, vice lire. 1 giovani della stoffetta di Te- organizzativo della sez. Salarlo che tanto souo stipati di persone Molti T> TVT A A 

lonaggio del giornali nelle pubbli- segretario della F.O C. romana. - Il atacclo e di san Saba hanno rlnun- ha reclutato 65 giovani, continui ap- viaggiano anche sul preSni sotto CRONACA 
che vie e la vendita del giornali quale ha letto al presenti la seguente dato al premi per 1000 lire Grandi plausi hanno salutato l'apparire del io schiaffo di una pioggia insistente _ 

stessi a domicilio, effettuati “ se- lettera Inviau al g^lovanl comunisti applausi hanno salutato l'offerta di prernlatl, applausi che si sono In- Un altro fìlobus: la vettura 6067 del- ■ uravRnf « «mie a u_n 

nnr„in. l'i.on Ho r.iioi/.ho romani dal signor Enrico Tavernelll; 50 lire fatta da un disoccupato. tenslfìcatl quando la presidenza ha la linea NT nero, anch'essa zeppa di . . ^TKDI » imiLI — 5. ■««. Il 

condo luso invalso da qualche t provo un dispiacere profondo per- Ha preso, quindi, la parola tra l'at- annunciato che la sotto.scrlzlone ave- viaggiatori; avanza a fatlca^^sotto ??*• il Iws slU 5.*S • IrsaoQla tlle 19,ZO. 

tempo, a fine di propaganda poli- chè l miei Agii Guido. Rina, Maria tensione generai® li nostro direttore va glA raggiunto, nel giro di un quar. gli scroaof di pioggia, che venendo 9'»™* »'• 1S.9T- 1945 k itnp- 

tica da persone non autorizzate « alno non sono presenti a questa compagno Pietro Ingrao to d'ora, eo.085 lire. giù prende 1 colori delle Insegne al P* A* 

Hannn iitnon a inniHonK ■> r.n»>rncfi manlfcstazlone 9 nou possono rsf- Al termine del discorso, che è sta- La manifestazione poi si è sciolta neon. '™“- lo*arfMiM« atiioDài, nei luiu .twa. 

oanno luogo a incioenii e conirasii forzare con la loro lotta la grande to costantemente sottolineato da vivi al canto degli Inni patriottici. Una sola fiammata squarcia la via, BOLLETTlllO METEOROLOGICO - TMnprratari 

che si riflettono sull ordine pubbli- E.G.C.I., ma vi prego di considerarli applausi sono stati Insigniti della — ■ la gente ferma al portoni, sotto i mlsim* » nsulns di i«tl: 10,1-15. Si prerede 

co come già è avvenuto In parec- ugualmente preeentl l ralel_ quattro «Stella d'Argento » 1 «costruttori* , fi negozi guarda In mezzo alla strada, MDorà kapo perUrtato eoa eie!» |Mertlia«ate 

phlii nooncinni oli «r 4 * mrn hgU sono rimasti sotto le bombe ca -1 Primo a salire sul palcoscenico è 1 ** V-OIIlll«lO r eCieralC proprio al filobus. ■ dal quale si è tapttte * plojljl*. teoparataTa aUsloaarla « 


PRIMO LOTTO 
D I TES S U TI 


PERCALLINO Stampato in molti disegni L. 95 al m. 
INGUALCIBILE unito In tutti I colori. » 225 » 
GRAN COTEIP unito In tutti I colori. » 290 » 


che si riflettono sull’ordine pubbli- la.G.f 
co come già è avvenuto In parec- ugua 
chle occasioni, visti gli artt. ecc., 
ecc. ordina il divieto ecc., ecc.». lo^j 


la gente ferma al portoni, sotto 1 mlaiaia » nauln* di iati: 10,1-15. Si prerede 
negozi guarda In mezzo alla strada, taDora kfflpa pertarbalo eoa eie!» leaertlmoale 
proprio al filobus, ■ dal quide si è taptik « pioggia. tacaparataTa aUsloaarla a 


uLtaaiuni, vifiii gii arn. euc., Lorenzo Offro In nome stato II compagno Arturo Ricci di <»I1 a 14! TG sprigionato 11 lampo. Per l'ecoessl- »»*« awaa*. 

ecc. ordina II divieto ecc., ecc.». loro g.OOO lire per la stampa giova- Nettuno. Il quale durante la lotta pr«acgu«: oggi «sic vo riscaldamento delle «resistenze» ■ BOLLETTINO DEMOORITICO - Nati: «asoM 

E" dd ritenere però, almeno, che nlle democratica, che si batta per per Toccupazlono dello terre ha re- ^ ; stanno prendendo fuoco le parti In lemmia» 81; aali «otti 8. Morti: aaacAI 

Il dotf Trincherò ©rima di cotto- s^'^are la pace e la vita delle glo- cintato alla P.O.CI. 150 giovani con- • c» ■! rnmnaeni {ntereaaa. ^ viaggiatori pg, fftwaino 19. Mstrlnonl: 85. > - • 

‘ vani generazioni». tadlnl. Poi è stata la volU del com- .. nui TISIBIU . .1 ««.ri d.11. . .11. 


REPS STAMPATO In circa 500 disegni 
all 80 cm. . . . . . , . . . 


310 


scrivere il decreto ne abbia letto ujj grande applauso ha se^^ulto la pagno Claudio 


il testo. Ammesso ciò, il dotf. Trin- lettura di questa semplice e commo- amministrativo 


chero è tenuto a documentare al¬ 
l’opinione pubblica le « parecchie 


ventisslma lettera e subito dopo so- che. nella campagna 


no Iniziate le sottoscrizioni 




nia è stata quella dei 


volte » in cui lo strillonaggio del nettino, eh® hanno versato 3000 11- vecchia che ne ha reclutati 125. di eccezione. 


nostro oiomale ha dato luogo a in- ire, seguiti da quelli di Trastevere Silvana Bonlfnzi, responsabile della 


^r,i hnnnr, n,,titn "6 hanno sottoscritte 6000. I soz. ragazze del Quadrato che ha re¬ 

cidenti e contrasti, che hanno av to {.ompagni socialisti di Testacelo hun- clutato 65 ragazze, di Giovanni Olo- 


tin riflesso sull’ordine pubblico- nò fatto pervenire alla presidenza vannini, organizzativo della eez, Cen- jn gfdUprÌA Hi ipslfl 
Il doti. Trincherò i in orndo di 2000 lire e altre 2000 ne hanno of- tocelle. che ha reclutato 85 giovani, o 

«.-A» Mn- «in» «nfo fortc 1 compognl di TesUcclo. Poi di Antonio ZampUlonl, amministra- " 

far CIÒ? No. altrimenti non solo Iniziate le sfide L'Appio ha ver. tlvo di una cellula della sez. Casal- QuesU notte alle 4 é stata aperta 


Aperta a Termini 
la galleria di testa 


liTne'-gU Wranu schrumog;nV.“ La Rt;.l? 

loro fatica è breve. I danni ella vet- "*• riaky. U »»gtt blincs » al rItoII. 
ture non sono gravi. NELLA OIORNATA ODIERNA i isgoil MMr- 

Verao le 15,30 1 Vigili flel fuoBO nrtsno r«nri« ImUto. 1 stgMl 4l |n»rl 
erano stati chiamati anche al Plaz- v*rì rlsitrrsaB» cAIbsI; gasili 4i sllnesttri 
zale di Porta Maggiore dove la vet- ehladtmaa» ilU 18 • 1* ksttegb» él b»r- 
tura tranviaria 708 delle Vicinali era bitre «giMliiinW cAladcrtaso alle 11. 
andata a cozzare contro un camion MOSTRA DELLA RESISTENZA . Oggi sH* 


SURAK INGUALCIBILE In molti disegni 
a colori, alt SO cm. . . ... . 

POPELINE STAMPATO, puro makò, di¬ 
segni nuovi, alt 80 cm.. 


ìriportarte 


L« vendita aarà effettuata eselual- 
vamente preaao le oonooBslonarlei 


avrebbe già diramato alla stam¬ 
pa un ' ampio comunicato per 
elencare le intimidazioni, le vio¬ 
lazioni di domitilio, pii abusi per¬ 
petrati dagli «Amici de l’Unità», 
ma si sarebbe anche preoccupato 
di far rilevare dalla questuro nel¬ 
le ultime settimane tutte le infra¬ 
zioni lamentate per giustificare il 
decreto prefettizio, che — IJià fi 
sapeva — sarebbe arrivato da un 
giorno all’altro. . , 

Il doti. Trincherò non ha avuto. 
Invece, nemmeno roriolnalitd di 
distiguersi dai colleghi di Mi¬ 
lano e Torino, che hanno applicato 
anch'essl pedissequamente la veli¬ 
na di Sceiba; meglio avrebbe fatto 
a motivare il suo decreto in base 
a un «visto che al Ministro Scei¬ 
ba dispiace constatare che l’Unità 
aumenta sempre più la sua diffu¬ 
sione, ecc., ecc. ». ' ' 

Vediamo ora, sulla base dello 
Costituzione, se non sia proprio il 
Prefetto, con la sua ordinanza sul¬ 
lo strillonaggio, a porti fttori del¬ 
la legge: non dice forse l’articolo 
21, terzo capoverso della Costitu¬ 
zione che la stampa non può es¬ 
sere soggetta a censure e che al 


sono iniziate le sfide L'Appio na ver. civo ai una ceiiuia aeiia sez. uusui- uuivo aue « e apen* dell'Esercito euldato daU'autlera LU « VT i.irìr^LuTc. m à 

sato 1000 lite e ha sfidato tutte le bertone, che h* reclutato 65 giovani, al pubblico, la galleria di testa della Xnto « 


sato 1000 lire e na sfidato tutte lemerione, cne na reciuioto oa giovani, ijnuoria ai vrora aom» Martlnato Nel violento scontro *.« 11 . 

sezioni giovanili del semndo settore di Enrico Cuomo, amministrativo di nuova stazione Termini, in nottata, _ che U mì^ovratore Enrico Slm” 

per la dllTuslone. la sottoscrizione e una cellula della sez. Parloll eh© ha infatti, le maestranze sono riuscite «doDeratn InutUmente -1., - 

a sls^mare Plliumlnazlone « le al- Si auStorcon ^“brui^ ^ * 


LA VinORIOSA 


- Via Àìessandrìa, 80 



tre piccole rifiniture che mancavano. _ jj tram al soUevava dal binarlo *”* i'*j*?;*»* 

Contem^raneamen^, per consenti-p*, vari centimetri formando con 

're una decent« us3lta al viaggiatori, il muso deU'auto una specie di ar- bb* conterm** ti. • 0i>M4eu- 


■re una aecenr« vis3iia ai viaggiatori. 11 muso deU'auto una specie di ar- "."T' ™ 

sono state sistemate anche le vie co. n lavoro del VlgUl era lungo e s®M>e»iii*fflo •. 

circostanti. Al completamento della faticoso e soltanto dopo un'ora 11 ASSOCliZlONS > B. BRUNO > — Dcbuì la 
stazione manca ora solo la sistema— traffico veniva riattivato. Si facevano 'hs Aagtlo Bmetil 60 il «msielln* ovmutile 
zlone del piazzale. medicare a San Giovanni: la 42enne Minoal all» 18,80 ptrieri mtlU eMlitauidi 

SocielA 41 OranutoB*. Tatti poasoM kler- 

' ' " ~ ■ Teslr*. 

IL FRUTTO Oei SACRIFICI DI UN PENSIONATO • Aalel del Libro» aai^eaBferoai* lal lene: 

- ■ • BloiHlel. IBS erlfl del cattolicMino ». 

. LA > UGO FOSCOLO •• M leBato ieri k ne 

—-— * — _ _ __ BMemble* geaerele ari Oibiaetk delle SUupe 

Krll^i#! Iin IMIIIAnAMI (klI’Ual««ta>ti. 


IL FRUTTO DEI SACRIFICI DI UN PENSIONATO 


Brucio un milione di lire 

CONVOCAZIONI DI PARTITO ^ 

in una scrivonia in fiamme ^éV. E. S. P. A. 

^ Bwrahn 00.11., P.» Verdi, 0. Depposi e OStl. ■ (! 

. —■ Nomea!. «He 17 Is Fed. , ii 

rs t_ -j.*ie j» <• ■« Còmuae: l ooaip. alle 17.80 »lk Se- i iR 

Poche scintille di un fornello causa di lutto ■.-»«.. , jj CHE SONO CONTRATl 

■ . “■ ' Or^po alle 18,30 la Fed. ij 

Poche sclntUle di un fornellino fUmme era già tartll: esatti dlvtv 18 k K.bae”""^"”'"* *”* | ^ NON - MODIFICARE 

elettrico, hanno distrutto Ieri sera rati dal fuoco e, con essi, 400mlla lire CemlUli dir. Ielle tellsli ulwdtli gai | 

— poco dopo le 31 — tutto quello In biglietti di vario taglio e 600 mi- wk tindicek elle 18 praso; Seiiaat Qital- 

che il pensionato Andrea Musumecl, la in buoni postali fruttiferi. ealeati: Depoelte LecoaotWe • Stuteae Tra- ...i. , , '! 

di setUntaquattro anni, aveva pa- La fulminea tragedia non ha tra- «‘«"f». ^S-. Diede*. Mire 

dentemente accumulato durante una lasciato un particolare ironico, che "l^sSkn’. ..Il 

'"“t® ». ha aumentato lo sconforto del pove- Geaerili. Tetrerie. Olile* Meciaaìe*’. M»ll«- OrCT • Prima » ni 

•sr» tnnngttn „ ceusure e che al 5 «-; hj - «,-hi -l ^ vigili del fuoco venivano chiama- ro pensionato: soltanto la scrivania telo. S*cel, Skfer Lido. Ako S. Paolo. Bulkal ULrLrl e prima n ai 

8€ e sogg ® ® Anche ieri mattinai forti irruppi di studenti universitari # medi ** tl di urgenza In Via Pier delle Vigno — che egli usava come cassaforte *— — SmÌos» ToicoIiLai: Stisione • Debito P.Ie 

suo sequestro ti puo procedere ad riversati nelle vìe cittadine per dimostrare II proprio sdegno giunti sul posto essi penetravano nel- è andata in fumo con tutti l rlspar- Toscolaa»* STA, Ai«c S. Cro^e, S:r- ; aTT® ^ 

parte dell’autorità giudiziaria solo contro la vergogncea politica del governo, che permette la penna- l'appartamento del pensionato, pa»- mi. Nessun altro mobile è stato attao- M*ter. Folim»|ito CO, ' JW^a tw mWWmWm mM. 

H. di UrtilW , „n» . Tridrt, di un. .imuion. eh. polrtbb, dl,o,l.r, u nuov. ama» .tu.,.™, a.B« corun. e.» d«l. nmn,.... ° ■ ^ 

Quale delitto o, più semplice- ecintilla per una nuova guerra. La «Celere» 6 come al solito inter- ùl fumo: un ■ fornello elettrico si- ^ Ltrorl. AUe dep. Lag* b)m- eWlTASI'\ 

d^rawS’.'”^ venni. .ua^rché .icuni «ruppi ,1 ,.n. .,viem.ii . 11 . Pedalando... all'oipedafe jXcLTDN 

piuto gli •Amici de l Unità» ro ambasciata americana. Caroselli e caccia al goliardo ^nno tenuto aj^une scintille che avevano presto - S. Lomio. Dea. LotoTBoiiTo S*b Lerewo, Sgo*. • 5LLifiB?Iv 

mani, dato che mai nessuna autorità impegnati gli agenti per qualche tempo, ma ncnostaote ciò le grida di guadagnato la scrivania. L» diciannovenne Clotilde Bclolan, Ire Riiho P. Miggiors • S«bI» Bibbi»**, AUt . gtMUAnnnil||r| I 

he potuto lomenfare il sia pur mi- «pace» • di «via gli americani da Trieste» debbono esser giunte Quando 11 povero pensionato et mentre verso le 18.30 percorreva In Oifid»* Preaesllio. P*»t«e«ll*. Atee P. M*g- rij|l|ri ■ 

«Imo fncidenf. o ecmtrosfoP egualmente alle orecchie del elgnor Dunn era accorto che questa andava In 

__«t «»>. Cesano di Roma mena alla stazione FEDERAZIONE GIOVANILE 

— . _ _ ... ■ ■ - ferroviaria, per un Improvviso sban- »■ wmm 

^ demento, andava a finire contro 11 MARTEDÌ» jAWtcaa 

OGGI AL CRAL U.E.8.I.S.A. MFNTRF RIPOMFVA nilF SAI AMI parapetto di un ponticello, noi cozzo TbIU 1* Iftinl miBdiit la giiratU u 

1. I\Xj l\irV-/iHL V /-% i3nL/~%LVAi 2 ^ giovano veniva sbalzata dal cavai- ctupafso ia rtdertzioa» fw rìtirtrt bsIi- HlNNELLt 

'a * ft ^ ^ "' ■ — ■ ■ jo d’acciaio precipitando lungo la Hall vftBtiiiiao. 

Un dibattito ^ , . , . riunioni simdacau vSj 

(ScIFassIMenza » dcivoia da una scaia Tpfllfl il ^UÌrifiin Df*r iirnorp teUa l» «tesd». gloredl * 11 » 18 * 11 » O.d.L. I I 

_ 'C'i'a » iuiiiaio per amore M»t»ii«igiei . UTouton • uioritrtei ii»*». 

Oggi nel locali del Crei DESISA ■ ■ f■ I i ■ —T „ . *n‘' *1 SiBd»c*te per dummsd* 

“7r Arnlel.romnnlnimriln tl iZlTo sui ^ *■ inflIZa QCl Ufi 00 OCIO tr^?o^2le‘*il ^daifa'S^^Ua’^SlS^ •'pUo«H 

GII «Amici, romani n«m »l la- avrà luogo un pubblico dibattito eul «a-aa. —-a». awaw ^ diciannovenne Maria DI S»l« dosnal, «r» 18. *«rn.bl«» geaertle. * 90^^ 

sceranno dunque infimidire * da problema dell assistenza pedagogico- —; - ■ . Renzi, domiciliata in vie del Gelso- Edili, donni *11* 18 tati» k Conaìialwi! 

auesf ordinanza illegale: anzi, co- rlcreaUva che deve essere assicurata j > x s %ts s s mino KM. La giovane. In seguito ad.bterw*. gli *l«Tl»tl » l wHetiorf 1* «ed». 

me aià hanno fatto i loro campa- “t bambini nelle colonie estive. JL,a (llSgrAZia 6 aVVenniA ID Via ACrl un litigio con 11 fidanzato, tale Da-j Foligralid . Tolte 1» Oobbiì-bIobI lolrnif. 

. . __ Sono Invitati insegnanti, medici, ev ” rio. aveva bevuto della vaiecchlna a,i ««leg»!', »i!«d«ll. wllellorl ri bi «lleg* -S \ 

gni di Mlfono e Tonno, aenunce- sodali, tutti coloro che ab- scopo suicida. E’ rimasta ricoverata per tìpugrili», don*»! «Ile 18,30 l* tede X, 

ranno per abuso di potere tuffi co- jjjgjjo esperienze di vita in colonia e Una fulminea disgrazia *l è veri- nieo. Qui le eue condizioni venivano • avrà per sei giorni. •ociila 

loro — commissari, sottufficiali, istituzioni per l’Infanzia. ficaia Ieri mattina neUa bottega di giudicate preoccupanti a causa deUa „ T~,", , T _ CONVOCAZIOME UDÌ "iH 

.„»« d, p.s - cb. JD- inn«.o b.n;pD..do. M„cb,«^^|n^vi. Acn». ,l«»o di Gabnete De Rosa Tb«"" cir.»,! BHKTJyilhlM 

di applicare disposizioni illegali, vrà scaturire 11 programma del corso clienti: m buona parte donne ve- molto sangue. E' rimasto ricoverato ■ ' UDÌ domani alle ore 16 alla sede prò- I O 

In questa nostra lotta di denuncia dirigenti e assistenti di colonie nate ^ far spese per il pranzo. Al- In osservazione. E’ deceduto domenica 11 signor Et- vlnclale. O.d.G.: 1) dUfiKlor.e straor- Dft I 4 • M 

^ At «...-ri» ;i /./imtvifrnr, f^nn. che avrà Inizio nel mese di maggio, cuni lavoranti si muovevano lesti torà Torresl. suocero del nostro com- dlnaria del 1. Maggio; 2) Mese di Noi W 1 gfi I. If W 

c% tara ai ^laa u pupno dibattito sarà presieduto dall'on. tra scatole di conserve. 1 formaggi. ir 1 * pagno di redazione Gabriele De Rosa. Donne. I « I. « j 

po. che così recentemente scriveva: Rodano e da'ls rr-'V** Angela I salumi, affettando, impacchettando. V 01*50 lO SClOPerO Al compagno De Rosa e alla moglie - ^ i ' ■ | f T 

« Resistere e lottare contro que- zucconi. Hanno già dato ìa loro aUe- Ad un «-.w z z:,.—r '-’v-tore , , , . .. ®*}’*^**“^ ■ I \ 

«. duposlzlonl InlQu.. non * r«!- n„„e «cun. pen»b.ntà M «pmi lavorami DàriUef-.v 5;;;''^,^;,,?“ MANCIA COMPETENTE 

etere contro «leggi Inique*, ma del problemi pedagogici e dell In- banconista, en- -— . ne de «l'Unità*. IRHni/lH VUlTir 1.1 kH I S. | Pzmc/J DAME * SAM LEVENE | 

contro l’iniquità pura i e semplice fanzla. trava nel retrobottega con due sa- Per attuare le decisioni gxreee nel- ||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||||| ~ ■ HiZEL SCOTT • LENA HORNE H 

eh. nffende la leSKC e la Costitu- - lami che avrebbe dovuto riporre nel rassetnblea del li csn., in cui a se- IIIIIIIIIIIIIIIIIIIHHHIHK > •» MancI* eomnatantA « chi 1 • lìnUifÙVv 

che offende la legge e i l-m liigfijfj faminlia cfrattala frigorifero. Prese una scala a pioli, guito deUe proposte InaccettablU dei CDlCNniinE . '***"®*" competente a cni I JfMMYDUHÒÌ jY I 

zione. La resistenza è perciò do- U.’flin TdlliiyilG SiraTTaTc sali Improvvisamente il Baldo per- datori di lavoro fu deciso lo sciopero 0111611)3 blLcNllUnt ritroverà un Insetto vivo, do- I - f AOfXHtsTP* t 


(MANIFATTURE 
SAN CARLO 

S. A. I. N. E. S. 
TESSILNOYITA’ 
V. E. S. P. A. 


• Via del Carso, 116 

(8. Carlo) 


Via Gioberti, 39 






Poche scintille di un fornello causa dì tutto 





OGGI a Prima » al 


Quale delitto o, più semplice- 
mente, quale infrazione hanno com¬ 


mani, dato che mai nessuna autorità 
ha potuto lamentare il sia pur mi¬ 
nimo incidente o contrasto? 

Ecco come il signor Prefetto pas¬ 
sa ‘ automaticamente dal banco 
dell’accusatore a quello dell’accu¬ 
sato! Sissignori, di «accusato», in 
base all’articolo 28 della Costitu¬ 
zione, che rende direttamente re¬ 
sponsabili di fronte alla legge quei 
funzionari « dipendenti dello Stato 
che compiono otti in violazione di 
diritti. • ' . 

Gli «Amici» romeni non «i to- 


(JziantiMO. 

^^WEITOHT 




- Corso Vittorio, 167 

(Presso S. Pantaleo) 


- Via Torino, 135 (p. p.) 


CHE SONO CONTRATTUAIMENTE IMPEGNATE 
A NON MODIFICARE I PREZZI DI VENDITA 




VIA OTTAVIANO, 58 


GIACCHE . PANTALONI 
ABITI CONFEZIONATI 
E SU MISURA Al 
PREZZI PIU' BASSI 


OGGI AL CRAL U.E.8.I.S.A. MENTRE RIPONEVA DUE SALAMI 

Un dibattito g» , . il ^ ■ 

(ScIFassIMenza » Scivola da una scalo 




DùuffÒda 

r/Nca'TET 

HìNNCLU 


VENDITA ANCHE 


RATE 


ANNUNZI SAWITftRI 

Don. YANKO PENEFF 


Oggi nel locali del Crai UESISA 
(Via 4 Novembre 149) alle ore 17 
avrà luogo un pubblico dibattito sul 


sceranno dunque ‘ intimidire * do problema deU’asslstenza pedagoglco- 
questfordinanza illegale; anzi, co- ricreativa che deve essere assicurata 
me già hanno fatto 1 loro campa- “f 

gnt di Mifono e Torino, denu e- sociali, tutti coloro che ab- 


si infilza ad un gancio 


Specialista Dermnsfllopatlco 
IMPOTENZA - VENEREE e PEt-Ll 
Via Palestro M o.p int. 3 ore8-ll. t4-H 


DOTTOR 


DAVID 


STROM 


La disgrazia è avvenutA in Via Acri 


SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indnìore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola dì Rienzo, 152 

Tel 84.801 - Ore 8-13 e 15-10 Fe.-st 8-i8 


DOTTOR 

ALFREDO 


STiS®^l 


che offende la legge e 1» Coatitu- 
zione. La resistenza è perciò do¬ 
verosa e altamente legittima e le¬ 
gale, perchè tende a far rientrare 
nella legge chi, abusando del pro- 


___ deva l'equilibrio rimanendo appeso della categoria, tutu 1 lavoranti bar- 

D Comitato Provinciale dellUDI ad un gancio che gli ai conficcava blerl sono convocati In aasemWea 
al sta Interessando per evitare lo nel ventre, AUe grida del poveretto straordinaria, mercoledì » ore 20J0 
sfratto di 11 famiglie di Via Perù- accorrevano 1 compagni di lavora alla Camera del Lavoro. 


Grande successo del 
TECHNICOLOR 


RICHARO AlNLcY 
PATRICIA PANE * SAM LEVENE 
NilEL SCOTT • LENA HORNE 

itMMrDORSEY 

i i A <; j OfXHtSTPA 


VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARirOSB 
Ragadi. Plaghe, Idrocele. Ernl<. 
Cura Indolore e senza operaziime 


CORSO UMBERTO. 504 


pTio potere, la viola e la vuol vio- Igia io fissato per U l. maggio; U che non riuscivano a portargli alu-| 


lare ad ogni istante». ' ' 

Buon lavoro, « Amici »! 

PIETRO INGBAO 


f/*n«LR?“dY*?es’Ìfuro"'’"'^‘‘“‘“ * ^Ìnut^“’“* stramazzava al «uolo ^jjg g g||g SA.C.O. 

Ieri mattina una commisalone di Veniva allora trasportato a bordo » la T I* 11 

sfrattati al è recata in Prefettura di un’auto di passaggio al Pollcll- al ivifl |l8i Id V»W,l»à, 



po tra minuti. In un locale 

trattato razionalmente col: Spattaeoll continuati dalla ora 1# 
KILLING D.D.T. potenziato. in poi - Poltrona Pladaa: L- 300 


■ (Piazza del Popolo) 

Telef. 81.929 - Ore <-29 - Festivi 9-18 


OABilimo DERMOSlFROPAnCO 

CURE SPECIALISTICHE 


£iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiL 


Oi^Bzioin - vananaK • 

*.«097» 7:4 - OSaOLEZZA V/P/LE-^AtAM 

IMPOTENZA • ES OPIME 


Un telegramma della C.d.L. - La celebrazione del 25 aprile in periferia 


con: 

Dorothy LAMOUR 

Robert PRESTON 


—— ^ Nella f4»raaXa di Ieri baaa* arata ter- 

s SA N O 188880 _8e OP mine la clesioni per la nonkta della 

La manifestaziooe all Adriano diiinsa 

_ -- — . - M m m ' ' quella Hfeerlna «rt* 7S ToU pari al 24 » 

dagli altoparlanti in Piazza Cavonr 

’ 5 posW per I» Cosaitastane Interna ehe _ _ 

rspprraentaa* le rarle entegarie ««in e sta- Robert PRE 

U aawgnaU tvlU ni enadUaU defin Lhta 

rmuTln. liillllllllllllllininillliU"’ 

Nella »ttn * a aMSttnata *1 4 preeednta 
alla elesione del vembri della Cesnhsla- 

Ld. cronaca dtila maatfestazlonc Ai teine terranno ana conferenza com- PriMrelk, Quartlodok. eaianp. Bau gatertia alla 5..%.c.D., caatlere edfir 

questa mattina al Teatro Adriano memorativa e una serata danzante BasUte. San Lorenzo. San Saba, Sette- gf ctanplno. .So 115 retane la Ltela di 

aari radiodiffusa aU’estemo da po- pro-< PattugUa »; > queUi . di Latino- camini. Testacelo, T:b::nino, Trastevere, i^ttg Shidamle ba ripertato n IN *% 

tenti altoparlanti. Anche n diseorao Metronlo faranno festa in eezlonc, Trionra’e. TruiJo. Tusoolana, - ValmeJal- d,i toU. 

celebrativo dell'on. Bonoml. potrà mentre dal Prenestlno al rerheran- na. Valle Aurella. 

oasere ascoltato dalla cittadinanza in no In gita a TivolL Nelle seguenti setlonl del seste •ettore 

•osta in Piazza Cavour. Si>eciali ta- La Sezione ANPI di SaquQlno, In- n terranno domani assemblee geoersll . .15001 01 DirinEYfE^ 

bella e fl servizio d’ordine cureran- fine, offrirà un pranzo a 50 bambini jj sezione e giovedì l Corsi Orsmsei; MUrm iri Wlal^sailb 

no l'afflusso dei pubblico al vari poveri oel quartiere alla trattoria Ered*. Cspsnneiie, Csstilna, Oentocelle, jg- imminente al Cmema Plaza ima 
ordini di posti del teatro, a seconda Ctevaldo con U contributo degù ab- certosa, GallUno, Gordiani, Torptgnat- grande riprese del film «LADRI DI 
dd colore del loro biglietto d’Indto. bacchierl di Piazza Vittorio. tsr». BICICLETTE ». Il capolavoro di Vlt- 


FLO R 


ESQUUIMO 


WlNTIDiaXElEPAGAa/AMORfSOiaS 
ES SANCUE -fflCAOSCOPia 
nm c.At8ilBO.Af$TAZiONn SrrU Uscavaiv 


'Miti E 



VIA COLA DI RIENZO DAL N. 277 al N.’289 

TESSUTI MODELLO 
E FANTASIE ESCLUSIVE 
SETERIE ■ COTONERIE STOFFE PER UOMO 
REPARTO BIANCHERIA E TAPPEZZERIA 

TUTTO A BUON PRBZZO 


ENDOCRINE 


S Gabinetto medico specializzato per in 
S diagnosi e te cara delle sole dlsfnn- 
ZZ zteBl scnoall, cara radicait rapida 
Z metodo proprio 

E Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova- 
S nlll. cure apeclaU rapide pre-post 
Z matrimoniali, cura modernimlma per 
— li ringiovanimento. Grande Ufficiala 
S Or. CARLETTI - PIAZZA ESQU1LI- 


del colore del loro biglietto d'invito. | bacchlarl di Piazza Vittorio. 


IMMINENTE 


In occasione deU'anniversario del¬ 
l'eroica insarrezionc d'aprlle, la Ca- 


ZZ ZZ NO 12 (Presso St-" .-ne) - Ore 91*, 

Tllllllllllllllllimilllllllllllllllllilllllllllllllllllilllllllllllilllllllllllllllllillliir IS-I* . restivi 9 / saia separate - 

Non at curano veneree. Il dr. Carietti 
non di consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gtatnita 
«rrlrere. Massima rltervntozza. 


I brevi eora! proseguiranno giovedì mila ] torlo De Sica, che attualmente sta 


k « o»’' 
IfiPiS 


lotta in difesa della Costituzione re- — sprase potranno essere ritirate a parti- jtl altri pr«nl: ”' ' ' 

pubbllcana e la realizzazione degli , L’internazlonallsnxi delia classe oj»* re da stasera alle Ig. — « GRAND PRIX * al I. Peetlval 

Ideali unitari della Reslatenate cori- ^ poiitica nazionale del P.C.I. s - Mondiale di Snixel'.cs; 

tro ogni tentetlvo di riportMe a 4 u della prima ie*x>ne che *l ut- aaai,-.| nr - L»iiaiiTA» - — «PREMIO SPDCIALZ » al T^rzo 

■Paese al fasclaino rà domani alle 19.39 nelle seguenti ae- AWIig.1 DE « L UNITA » p„tlval Intemazionale del fl'.m a Lo- 

Nel quadro delle ctìrtrazioni pwu Acilla, Acqua Acetwm, AppM. Ap- l* C«aai «In* Spartiva 4ell'4»ociiite«* è ramo (Svizrera); 

ferlche. l’ANPI ha tndetlo P*^ * Pi® Nuovo, Aurelio, Borgo, Oampitelli, c/>*T>ea.a *1 eoogìtis ger òoatii ger ■■« — « NATIONAL BOARD OF RE- 

comlzl e manifestailoiu popolari, we casalbertone, Cavabergeri, Cello, Colli- ia^oriiue rizi.oi* rigsariiais* il P«Ii« S?or- VTEWERS » New York: 
ai concluderanno con bmll e tratt^ Rad-o, Ookmna. Donna O'impis. t;t». I rrapsgsi eoatcmii «ove i •egarst;: — «NEW YORK FILM CRITICS » 
nlmenti nelle sezioni dell AMOCiaz:^ Esqulllno, Flaminio, Porte Aurei». Gar- l^fieiii, Fi*.-a»ri*i. Marsali. McbIi. New York: 

ne. Fra 1 comlri piu Importanti «- t^tella. Gianicoieiue, Itaila. Latino Me- Miar:*:. B.aarki * Htrtiii. — « GLOBO D’ORO » 1949 - Hoiiy- 

tiamo quelli che si terranno alle ff^ala, Laurentina. Ludovisi, Macao, Ma- Q*«f* str* ali* 16 raaiose 4eile Otea- wood. 

Mamnu Monte Mario. Monterà-j •**!■»“> 4, Isvurs 4eli'Ass«e:aiiea» («rg**)*' «LADRI DI BICICLETTE» in ae- 
llerl), Prlm^alle (Licata).^ SMro Monteverde, Monti, Noraentani, **«.ia. ecrle.-WM « rsakii. riereaiiv» a guiro a grande richiesta del pubblico. 

(Bertone). I^eneeUno (Riso), cav^ Ostiense, Ot- *3tf: »*i 0 <1-j ; grefiraiirts* 4el 1 Magj *. è stato In questi giorni rlpresentalo 



Falli GALLO SSS JS'°‘‘’DELLa SETA 

B-akll «MteteW toma-Telef.460-504.Roma 5 3 , 

CUOIO - TOMAIE - PELLAMI VIA ARÉNULA?*»*Y^nIn^L’ tet.*^ 

ARTICOLI IN CUOIO NOSTRA PRODUZIONE SESSUOLOGIA 


-fKKkMDWkOMl 


là grande 





Studio Medico « Br. Sfqaard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagnosi 
e cura delIMmpotenza e di tutte te 
disfunzioni ed anomalie sessuali con 
> mezzi piò moderni ed efficaci Sala 
separale. Orarlo 9-13. 18-19; featlvl: 
iO-i*. Consulenti Docenti Unlveril- 
tarl. INFORMAZIONI GRATITIT 8 . 
Piazza tnd'pendenza. S (Stazione) 


' Salario m memoria di altri eroici 
■ caduti. , „ 

,* I giovani delln F.G.C, di VrI Me- 


4*BaBÌ ali* set 11 alla Snia* Eagailiaa 
(Via llilt). 


«»ii« aweaaiee «a «mi tetui*. pubblico Vorrà riapplaudire l'opera 

l* rtuiiit lattiBuai* 4«l rM^suaìIIi 4i che costituisce ormai l’ORGOGLIO E 
• grepi?». » r.aiaa»t* 14 aa*il •«», alla rL VANTO DELLA CINEMATOGRA^ 
•t«t** era iill* smII ««lite. rVA ITALtANA. 




l. 58N-6800 L 3500-4800 1. 2500-2950 

INVIANDO VAGLIA 5PH)IZI0NE GRATIS OVUNQUE 


MONACO 

Cure Indolori rapide mnderni.ssime 

EMORROIDI-VENEREE-CMECDIOCIA 

Plastica . Estetica - Pelle - Impotenze 

V. SALARIA 7g • Ore S-30 /■ CIMMEE 
Fet». 8-AS , TAL MIJM (r. rNIHt| 


s?qcroeic NAHDwiCirt ANtouvointh 
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' ' ' ' ~ ' Martefll 25 aprne 1950 


<3.1 LXJIGH LONOO 


P ERCHE* L'ITALIA fosse di 
nuovo libera e una dalla Si¬ 
cilia alle Alpi presero le ar¬ 
mi 462 mila partigiani r* patrioti. 
Di essi 76.500 caddero sul campo 
di battaglia o nel martirio: sono 
i nostri morti, quelli che cono- 
•cemrao da vicino, che vedemmo 
cadere, essi sono presenti al no¬ 
stre cuore e alla nostra mente. 

< E" triste ma fiero il discorso 
che fanno ai nostri cuori i morti 
che ci sono oicini > : scriveva 
E. Curici, alla vigilia di esser as¬ 
sassinato Citine un ladro di strada. 
Quella consegna che ogni patrio¬ 
ta sentiva nel dolore del suo ani¬ 
mo straziato dalla visione del- 
ritalia su cui accampava il bar¬ 
baro massacratore nazifascista, 
quella consegna ci sembrava più 
sacra quando noi. come avvertiva 
Curici, la coglievamo nel discor¬ 
so dei nostri morti: 

* € Combattere fino alla vittoria, 
fino alla libertà; osare ancora, fa¬ 
re di più. volere tenacemente ed 
instancabilmente la vita e la liber¬ 
tà per noi e per l'Italia, perchè 
volere questo, conquistare que¬ 
sto, è il suffragio migliore per la 
loro memoria >. 

Ecco lo stato d'animo della Re¬ 
sistenza, stretta come un organi¬ 
smo compatto attorno alle sue 
leggende e alla sua cronaca, alla 
sua crescita miracolosa e commo¬ 
vente e ai fiori del suo mattino, e 
discosta ogni giorno a rinascere 
dalle proprie cenéri, a risorgere 
dai più duri colpi, a ritrarre nuo¬ 
vo vigore e nuovo slancio dalla 
contemplazione e dalla custòdia 



EUGENIO CURIFX, caduto a Mi¬ 
lano oombattendo per la libertà 

ideile proprie tombe, giovani tom¬ 
be di combattenti, di eroi, di mar- 
«rL 

< Con quanta ebbrezza, quanta 
fioia — Ci manderebbero dal boia 
— Ma noi, gabbioni ai temporali, 

F Nella tempesta ci buttiamo — 
poi spieghiamo le nostre ali — 
Tolando là dove amiamo >: cosi 
cantava nn anonimo partigiano, 
•d è - davvero con quest'ardito, 
•Pmplice e fresco coraggio che la 
Resistenza tutta ha reagito con 
fermo c puro cuore ai lutti e ai 
massacri. • ogni giorno si rifA 
pronta a spiegare le ali verso nuo¬ 
ve viituric, imprese. 

Terso la primavera dell'insurre- 
•ione e della vittoria. 

Il commissario politico cMirto*, 
Andrea Mensa, venne fucilato al¬ 
le schiena dai fascisti della « Fol¬ 
gore >. Prima di morire ha una 
sola preoccupazione: la continuità 
della lotta, ^rive: « Carissimi, si 
fpoli tutto quello che può sapere 
G. e sorella perchè temo che par¬ 
lino. B., C., A. stiano attenti che 
sono cercati. C. mi sostituisca, 
B. B. formino la segreteria. Inte- 
ressatevi di T. che è impazzita. 
Povera T., ha fatto tutto quello 
che poteva. La mia situazione è 

S rave. Nomi non ne ho fatti e 
ocumenti che compromettano al¬ 
tri non me ne hanno presi. La 
mia salute peggiora, la paralisi 
aumenta. Fa molto freddo, man¬ 
datemi da mangiare perchè è più 
giorni che mi danno solo pane, 
acqua e minestra. Mai come in 
questi giorni mi sento onorato di 
•sser comunista, e spero di esse¬ 
re degno di questo nome e così 
dovete fare voi tutti: sapere, 

S tando è ora. essere veri comu- 
sti. MIRTO». 

Non conosco sulla di più com- 
morente di queste lettere dei con-! 
dannati a morte, umili lettere del- 
Fora estrema, oscuri testamenti 
di fede... 

< Diana cara, — sono le ultime 
Hghe del garibaldino Paolo _Va- 
Mrio — la vita che doveva co¬ 
minciare è terminata per me an¬ 
ni tempo. Ma durerà nel ricordo. 
TI amo. Diana. 11 tuo compagno 
■e ne va. Se ne va dopo aver ama¬ 
to libertà e giustizia. Se ne va 

dopo aver amato te tanto, tanto...» 

Bruno Cibrario, diciottenne, è 
caduto stringendo nella destra il 
crocifisso, nella sinistra la foto¬ 
grafia Bella fidanzata. Le sue ul¬ 
time parole sono per * Sandra > 
• sono uno straziante romanzo 
d'amore nel quadro' implacabile 
della guerra: 

zNon mi sarei mai immaginato 


di scrivere la prima lettera ad 
una ragazza in queste condizioni, 
perchè tu : sei la prima ragazza 
che abbia detto qualcosa al mìo 
cuore. Mi è occorso molto tempo 
per capire cosa eri per me. Il mio 
carattere, la mia vita di questo 
ultimo anno mi ha impedito di 
corrispondere subito come avrei 
voluto al tuo affetto. Solo quan¬ 
do sei stata ammalata ho capito 
che senza di te mancava tutto. 
Io ti amo, ti amo disperatamente. 
Da buon garibaldino hó combat¬ 
tuto, da buon garibaldino saprò 
morire. La nostra idea trionferà 
ed io avrò contribuito un poco 
— sono forse presuntuoso. Sii fe¬ 
lice, è il mio grande désiderio. 
BRUNO». 

Walter Martino Filak, coman¬ 
dante della 76a Brigata Garibal¬ 
di, così scriveva ai genitori due 
giorni prima di morire: 

c Mio caro papà, per disgra¬ 
ziate circostanze sono caduto pri¬ 
gioniero dei tedeschi. Quasi si¬ 
curamente verrò . fucilato. Sono 
tranquillo e sereno perchè pie¬ 
namente consapevole di aver fat¬ 
to il mio dovere d’italiano e di 
Comunista. Ho amato sopratutto 
i miei ideali, pienamente coscien¬ 
te che avrei dovuto tutto dare, 
anche la vita, e questa decisa vo¬ 
lontà fa si che io affronti la 
morte con la calma dei forti. Non 
so che dire d’altro. II mio ultimo 
abbraccio, il mio saluto a tutti 
quelli che mi vollero bene. Wal¬ 
ter ». 

c Mia cara Mamma, è la mia 
ultima lettera. Molto presto ver¬ 
rò fucilato. Ho combattuto per 
la liberazione del mio Paese e 
per affermare il diritto dei Co¬ 
munisti alla riconoscenza ed al 
rispetto • di tutti gli Italiani. 
Muoio tranquillo perchè non te¬ 
mo la morte. Il mio abbraccio a 
te e Liliana. Saluta la mia fidan¬ 
zata Ines. Addio. Walter ». 

Domenico Gané, fucilato co¬ 
me ostaggio: «Fra un'ora non 
sarò più in questo mondo. Mam¬ 
ma mìa sii forte come Io sono io. 
Pensa mamma che tutta la forza 
viene da te che sei una Santa, 
tutta la mia vita di dolore e di 
abnegazione ne è la testimonian¬ 
za; mamma è il 'tuo bambino che 
ti supplica ma che ti dà come un 
comandamento di moribondo, de¬ 
vi avere tanta forza; perdi il tuo 
bambino ma tra non molto te nc 
verrà restituito un altro, il mio 
caro fratello Stefano, per Ini de¬ 
vi vivere, a lui devi dare tutte 
le premure e le attenzioni che a- 
vresti dato a me — è dunque un 
dovere quello che ti chiede il tuo 
Domenico, è nella certezza di 
qnesta missione che ti- resta da 
compiere che io mi ■ sento forte. 
E' da mezzanotte che io prevedo 
la mia fine, ora sono le quattro 
e mezza e me ne viene data no¬ 
tizia; mamma affidati a Fede, 
essa Saprà darti tanta forza. Fede 
cara ti chiedo perdono, fa di esau¬ 
dire tutti i miei desideri, affido 
a te la mamma. Da quattro ore. 
cara mamma, non ho fatto che 
rievocare tutta la mìa vita da 
quando ero bambino ed ora recri¬ 
mino una cosa sola, tutto il tem¬ 
po che non ti sono stato vicino, 
perdonami mamma: dì a papà che 
non beva più e ti sia più vicino; 
chiedo perdono anche a lui — 
mamma non ho una tua fotogra¬ 
fia. ma la tua visione non mi ab¬ 
bandona un attimo — Tultimo 
mio anelito sarà per te, nel tuo 
nome di mamma vi è tutta la mia 
vita — se non ho potuto vivere, 
mamma, so morire, sono sereno 
perchè innocente del motivo per 
cui muoio, vai a testa alta e di 
pnre che il tuo bambino non ha 
tremato. E* quasi ora. perdono a 
tutti, anche agli zìi; che ti as.si- 
stano. Ciao'mamma; ciao Fede, 


papà. oteìàuCr. - ciao a 

tutti. Addìo mamma, tutto il mìo 
bene e a tutti baci cari. Tutto è 
pronto, mamma; mamma. Do¬ 
menico ». 

LUIGI LONGO 


Il proclama della liberazione 

Ecco l'appello airinaurrezione che 11 C.L.N. dell'Alta Italia rivolse al partigiani il 
: vto aprili IMS: ■ 

A tutte le formazioni dei patrioti ed ai Corpi volontari della liberazione del- 
VAlta Italia: 

Vora tanto attesa della nostra liberazione A finalmente scoccata. Il Comita¬ 
to di Liberazione Nazionale per l'Alta Italia ha lanciato Vappello di insurrezio- 
zione generale. ^ ; 

E* dovere di tutti i veri patrioti della nuova Italia di impugnare le armi e di 
non indugiare. 

Pertanto le unità: 

1) Attacchino con la massima decisione le formazioni nemiche che ovun¬ 
que oppongano resistenza, e procedano alla cattura ed alla sorveglianza di f'hi 
si arrende; 

2) Ostacolino la ritirata di coloro che tentassero di mettersi in salvo ripa¬ 
rando in montagna; '' ' 

3) Occupino e presidino tutti gli edifici pubblici, le caserme, i depositi, le sedi 
dei servizi di pubblica utilità, gli impianti e gli stabilimenti industriali: 

4) Provvedano al servizio di ordine pubblico per salvaguardare la vita dei 

cittadini. ’ 

In questo momento tutto il mondo vi guarda. Nel nome dei nostri martiri 
date prova del vostro valore. Non dimenticate coloro per i quali tanto avete com¬ 
battuto e sofferto. , 

Viva Vltalia! Morte agli oppressori nazifascistif 





UN DIBAWTO NAZIONALE NEL CUO RE 01 VENEZIA 

IL“SAL0n0 D’EDROPL 

HA II OSTlìAro IM VOIIO N UOVO 

iDterfiste brevi con Valeri, Levi Della Vida, Repaci, Cattani, ({nasiinodo, 
Carlo Levi, Salvatorelli, Antonicelli, Bianchi Bandiiielli, Solini e Colosso 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VENEZIA, 24 orpile. — Te lo 
senti ripetere da ogni parte, quan¬ 
do arrivi a Venezia, che Piazza 
San Marco à « il salotto d'Furopa ». 
Qualcuno un giorno, ha offerto 
questo appellativo alla fantasiosa 
e serena, al tempo stesso, strut¬ 
tura della piazza, agli abbondanti 
oonversari, che si allargano dai 
numerosi antichi caffè, alle lente 
passeggiata su e giù per il vasto 
rettangolo o sotto le Procuratie, 
alla incantata euforia dei turisti e 
delle coppie di sposi alle prese eoi 
voli radenti dei colombi. 

Piazza San Marco ha accettato 
l'appellativo e sognila a presen¬ 
tarsi, specialmente al forestieri, di 
giorno e di sera, con il sole, o con 
la pioggia, con la sua grazia un 

UNA PA GINA DI RENATA V IGANO' 

Cronaca vissula 

del passaggio del frotife 

A Filo d’Argenta, sulla linea gotica, nelPaprile del ’45 - Tra pattu¬ 
glie tedesche ed inglesi - La morte di Fabio - Il bambino perduto 


Vicino alla casa dove era la 
base del comando di brigata, al 
Mulino di Filo (Argenta), erano 
stati scavati, in ventiquattro ore, 
due grandi rifugi. Da cinque gior¬ 
ni eravamo immersi nella prepa¬ 
razione dell’offensiva dell'8‘ Ar¬ 
mata: Uri ininterrotti d’artiglieria 
c bombardamenti a tappeto. Tutti 
gli uomini del paese furono messi 
al lavoro per i rifugi, sotto il 
controllo dei partigiani. 

Ovatta 9 aloooi 

Come gli altri compagni addetti 
ai posti ^ soccorso, lavoravo sen¬ 
za riposo a medicare feriti. Me¬ 
dici, niente: mi arrangiavo io, con 
la pratica di aver fatto vent’anni 
l’infermiera. - Fra un bombarda¬ 
mento e l’altro correvo nelle case 
colpite, non so andare in bici¬ 
cletta, mi facevo portare sulla 
canna da un partigiano. Avevo 
poco materiale da medicatura, 
perchè, dopo la prima disastrosa 
incursione sul paese, mentre soc¬ 
correvo una donna ustionata, un 
maledetto tedesco di passaggio mi 
rubò le due sporte con i medici¬ 
nali e il resto. Rimediai mandan¬ 
do a prendere alla Pecoraro 
qualche rifornimento, ma anche 
là erano scarsi, e in tutti gli altri 
posti di soccorso avevano meno 
di quanto gli occorreva. Nella 
zona battutissima vi erano sempre 
nuovi feriti e malati fra la popo¬ 
lazione. Non si riusciva più o 
trasportarli a Portomaggiore, per 
le strade duramente mitragliale 
da ■ Pippo ». Mi ridussi con una 
sola puntura antitetanica, poche 
jascie, un po' dj cotone idrofilo 
e una bottiglia d’alcool. 

La sera delVll, i tedeschi in ri¬ 
tirata da Al fanzine occuparono le 
case verso la valle, e ci impo¬ 
sero di andarcene. Tempo: dieci 
minuti. Dovemmo abbandonare 
anche i rifugi, gli unici della zo¬ 
na, camminare scoperti nella pia¬ 
nura, col rombo perenne degli 
aerei, e ie granale chz fitrhiava- 
no. Il comando passò alla Peco- 
rara, già gremita di gente /uggita 
dai paesi bombardati. Nella not¬ 
te nessuno dormiva, per gli scop¬ 
pi e i lumi dei bengala. Soltanto 


io e il mio compagno, che co¬ 
mandava la brigata, eravamo cosi 
stanchi che non ci accorgemmo 
più di niente, nè luci, nè bombe. 
Dormimmo vestiti su un quarto 
di letto, come sassi: qualche ora 
di sonno indispensabile. 

■' Al mattino presto passo dalla 
Pecorara una pattuglia tedesca. 
Cercavano il ponte sulla strada 
della valle, certo per farlo sal¬ 
tare. Avevano con loro un alsa¬ 
ziano, li seguiva di malavoglia, 
cercava il modo di tagliar la cor¬ 
da. I tedeschi la tenevano d’oc¬ 
chio, ma riuscì a dirmi che gli 
alleati avevano raggiunto la Me¬ 
nate, a circa tre chilometri da 
noi. Poco dopo arrivarono cin¬ 
que caccia bombardieri, incendia¬ 
rono la casa Tarozzi. Vedevamo 
dalla finestra il carosello degli 
arei, la casa Tarozzi era a poche 
centinaia di metri, gli scoppi del¬ 
le bombe facevano tremare la 
Pecorara. Io sapevo che anche il 
mio compagno era andato là, sta¬ 
vo in una terribile ansia, uscii 
per correre a cercarlo. La casa 
in fiamme era, come la nostra, 
gremita di gente, ma tutti riu¬ 
scirono a salvarsi gettandosi nei 
fosti e per i campi. Il mio com¬ 
pagno lo incontrai sulla strada, 
tranquillo. Già. lui non si scom¬ 
poneva mai. Sorrideva e mi dis¬ 
se: • Sta buona che ormai siamo 
alla fine t>. Alla Pecorara la gen¬ 
te aveva paura. « Buttano giù tut¬ 
te le case » — urlavano le donne, 
e volevano scappare. Dovemmo 
chiuderle nella sfalln con una 
stanga contro la porta e due par¬ 
tigiani a guardia. La • cicogna * 
era continuamente in nolo su di 
noi. Se vedeva del movimento 
intorno alla casa, avrebbe avver¬ 
tito i caccia c addio Pecorara, e 
tutti quelli che c’erano dentro. 

I tra di “Zott„ 

Intanto il comandante raccolse 
i partigiani e inviò staffette agli 
altri gruppi con l’ordine di attac¬ 
ca) c i' Se ne andarono 

tutti in bicicletta o a piedi, zpsrfj 
per le piantate. Con noi rimasero 
i tre di « Zott ». « Se i tedeschi 
si avvicinano alle case, sparate » 


Il leggendario comandante “Biilow,, 



ARRIGO BOLDRINI, || leggendario eomandante « BGlow >, alla testa delle brigate partiglane 
partecipò ad ailoni di valore decisivo onlla linea gotica. Snbito dopo la liberaeiono venne Insignito 
della Medaglia d'Oro, Nella foto; il generale Alexander deirVIII Annata deeora della masaima ono- 
HSeeaaa miliitaro l'eroioo eomandanti^ polla pi asso di Ravenna. Al centro della feto è «Bbiov» 
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— disse il comandante. Guarda¬ 
vamo i nostri che andavano via, 
e chissà se, vivi, li avremmo visti 
tornare. 

Un’ora dopo sentimmo un gran¬ 
de scoppio, c’era un ventaglio di 
fumo in direzione del Mulino, i 
tedeschi avevano fatto saltare il 
ponte e scappavano. Passò anco¬ 
ra un po’ di tempo grigio, respiro 
sospeso nell’ansia, poi apparve 
una cortina bianca sulla valle, 
verso Longastrino, come immensi 
lenzuoli stesi: il vento li ruppe, 
c’erano in mezzo t carri armati 
alleati. Ci credemmo salvi, uscim¬ 
mo dalla casa come in una fiu¬ 
mana. Ma non arrivarono da noi, 
proseguirono per la strada, occu¬ 
parono il villaggio già . liberato 
dai partigiani. 

Cecchini nei fossi 

I tedeschi, intanto, si erano 
sparsi nella compagna, nascosti 
nei « tombini » e nei fossi, e 
« cecchinavano » sulle vie sopra- 
elevate che sono i vecchi argini 
della valle. Noi non lo sapevamo, 
ma verso le due del pomeriggio 
venne Colo in bicicletta a pren¬ 
dermi per medicare Fabio che era 
stato ferito sulla strada tra la 
Pecorara e il Mulino. Montai sul¬ 
la canna, e via. Sparavano da 
tutte le parti, si sentiva il fischio 
dei proiettili, ma io non credevo 
che ce l’avessero con me. Sgno- 
ra — diceva Colo — sparano a 
noi ». « Va avanti — rispondeuo 

— ci sono già gli inglesi, non 
sparano a noi ». Ad una svolta, 
la raffica segò l’erba davanti alla 
ruota; malfermi in due sulla vec¬ 
chia bicicletta, ci rovesciammo di 
colpo a lato della strada. Ognuno 
ebbe l’impressione che l'altro fos¬ 
se stato colpito. Invece eravamo 
illesi, ci mettemmo nel fosso con 
l’acqua e il fango fino al ginoc¬ 
chio. Al canale di scolo trovam¬ 
mo Arrtìando e un altro parti¬ 
giano. « Fabio è nella casa di 
Visenfini > — disse. Ci avviam¬ 
mo, sempre dentro il fosso. Un 
rombo, uno scoppio: i cannoncini 
dei rr'’”ri armati inglesi sparava¬ 
no sulla Pecorara. Avc?’o lasciato 
il mio bambino alla Pecororo, 
nella casa stipata di gente. Ar¬ 
mando mi gridò di star tranquil¬ 
la, ci avrebbe pensato lui- Saltò 
sulla strada, si mise a correre allo 
scoperto. Lo vedevo alto e solo 
sulla strada grigia, col mitra in 
mano. Si sentivano colpi e raffi¬ 
che da tutte le parti. • Adesso 
cade » — pensavo — invece ar¬ 
rivò ai carri armati, il fuoco del 
cannoncino cessò. 

Alla casa di Visentini trovai 
Fabio, disteso nella stalla su una 
rete da letto. Mi disse subito: 
• L'hanno fatta venire in tanto 
pericolo. E’ inutile perchè io 
muoio ». Cerer.co di confortarlo, 
ma avevo visto che era gravissi¬ 
mo. Pallido, senza polso, certo 
una emorragia interna. Il proiet¬ 
tile, entrato dalla coscia, gli ave¬ 
va perforato gli intestini. Lasciai 
Bruno con lui, e corsi verso il 
paese. 

Un “panzer,, li Mulino 

Gli inglesi erano già al Mulino, 
volevo tentare di far trasportare 
Fabio in un ospedale. Giunta alle 
prime case, vidi dei soldati in¬ 
glesi appostati dietro la scarpata 
della strada, coi fucili puntati. 
Mi fecero segno di buttarmi a 
terra. Stilla strada alta c’erano i 
carri armati inglesi ma si riti- 
ravano perchè un carro armato 
tedesco sparava sul villaggio. I 
partigiani lo individuarono, det¬ 
tero la posizione agli alleati, in 
tre colpi fu messo fuori combat¬ 
timento. Allora i carri armati 
vennero avanti, oltrepassarono il 
Mulino, proseguirono verso Filo. 
Questo però non lo seppi che 
più tardi. 

In quel momento guardavo spa¬ 
ventata gli inglesi che se ne an¬ 
davano, c pensano che i tedeschi 
ci avrebbero massacrati tutti. Fra 
le macerie deserte incontrai Spri- 
cazza che mi condusse alla casa 
di Petronici dove c'era la Croco 
Rossa alleata. Erano sul punto di 


andarsene, ma mi diedero due in¬ 
fermieri per il ferito. Per i cam¬ 
pi Spricazza e i due soldati cor¬ 
revano forte, io mi perdetti fra 
le piantate, saltai molti fossi, e 
finalmente arrivai quando i due 
soldati erano già andati via, di-, 
cendo che per Fabio non c’era 
più niente da fare. Venne di cor¬ 
sa il mio compagno, mi disse che 
alla Pecorara c’erano già gli in¬ 
glesi, il bambino era in salvo, 
tutto andava bene. Se ne andò 
subito, io rimasi con Fabio mori¬ 
bondo. Veniva sera, e si mise a 
piovere. Intorno cadeva un gran 
silenzio. La battaglia era finita. 
Fabio capiva di morire. 

Spirò mentre gli facevo una 
iniezione di canfora. Sì sentiva il 
rumore degli aerei più lontano, 
e i fasci bianchi dei riflettori che 
segnavano la linea erano spostati 
più avanti di noi, in direzione di 
Filo. Vennero a prendermi Ar¬ 
mando e Cencio. Armando mi 
prese sulla bicicletta. Ma per la 
strada dovemmo ancora metterci 
nei fossi: gli aerei avevano la¬ 
sciato cadere un grappolo di ben¬ 
gala e ci si vedeva come di gior¬ 
no. Potevano essercene ancora, 
dei « cecchini » tedeschi. 

Alla Pecorara, finalmente, ri¬ 
vidi il mio bambino. La cucina 
era gremita di gente. Gli ufficiali 
inglesi erano seduti intorno alla 
tavola, e il mio compagno gli 
dava sulle carte topografiche le 
indicazioni dei campi minali. Mi 
dettero delle sigarette dopo tante 
ore che non fumavo. Avevo anche 
molta fame, e soltanto dopo aver 
mangiato mi ricordai che non mi 
ero lavata le mani. Poi mi addor¬ 
mentai sulla tavola, con felicità. 

Con fu per me il giorno della 
liberazione. 

RENATA VIGANO* 


poco sdegnosa. Cosi si è presen¬ 
tata ai numerosissimi partecipanti 
a Venezia al Convegno «La Cul¬ 
tura e la Re^sistenza Italiana» ma¬ 
no a mano che, sin da venerdì 
scorso, i vaporetti li deponevano 
a Piazza San Marco. Ma, dal mo¬ 
mento che Si sono iniziati i lavori 

— prima a Palazzo Ducale, poi 
nell’aula napoleonica delle procura¬ 
tie e poi ancora a Palazzo Ducale 

— Piazza San Marco ha cambiato 
volto. 

11 «salotto d’Europa», cioè, s’è 
fatto più vivo. L’aperta atmosfera, 
creatasi durante le relazioni e nel¬ 
la successiva discussione degli uo¬ 
mini di cultura convenuti a Vene¬ 
zia. s’è riverberata nella piazza. I 
temi accennati durante i lavori si 
sono sviluppati nelle pause .sn e 
giù ..per Piazza Stan Marco, nei 
caff^, nei ristoranti, negli alber¬ 
ghi, nelle case, irradiandosi via 
via per la ragnatela delle calli, dei 
campielli e dei canali di questa 
secolare città. 

Sposi, turisti, veneziani hanno 
cominciato a guardare con curio¬ 
sità quel crocchi che discutevano 
qua e là per la piazza ed hanno 
finito per interessarsi vivamente 
alle animate conversazioni di que¬ 
sti uomini di cultura, convenuti 
da ogni parte d'Italia, Impegnati 
in un dibattito che mettesse in 
luce, di fronte a tutta la nazione, 
i valori della Resistenza minac¬ 
ciati e che concretasse una nuova 
linea unitaria di lotta, quale si era 
raggiunta cinque anni fa nel paese. 

Ecco perchè « il salotto d’Euro¬ 
pa* ha abbandonato la sua grazia 
un poco sdegnosa per divenire il 
centro vitale di una cultura de¬ 
cisa a combattere tutte le forme 
di o.scurantismo in cui la si vor¬ 
rebbe costringere. 

Meglio ancora che mutato volto. 
Piazza San Marco, in questi gior¬ 
ni ha ritrovato, dunque, quel volto 
di lotta unitaria che doveva pos¬ 
sedere nei giorni della Resistenza. 

Entro questa atmosfera ci siamo 
.ìvvicinati ad alcuni uomini di cul¬ 
tura di diversa tendenza, di oppo¬ 
ste ideologie, ed abbiamo loro 
chiesto che ci precisassero le toro 
impressioni sui risultati del Con¬ 
vegno. 

Il poeta Diego Valeri, anima ve¬ 
neziana, che è di casa in Piazza 
San Marco o la conosce pietra per 
pietra. Hrord€ava a un gruppo di 
osniti la resistenza veneta, quella 
resistenza che il comitato promo¬ 
tore veneziano ha efficacemente 
messo in luce allestendo una mo¬ 
stra in una sala dell’ala napoleo¬ 
nica delle Procuratie. 

E* una mostra, questa, ricca di 
impressionanti documenti che van. 
no dai mas.sacri perpetrati dalle 
bande nere repubblichine alle 
eroiche gesta dei partigiani vendi. 

«La ma.gnifica relazione dello 
onorevole Calamandrei — cosi ha 
ri.sposto Valeri con la sua sempli¬ 
ce affabilità alla nostra doman¬ 
da — mi sembra che abbia rac¬ 
colto tutti i convenuti a Venezia 
in una unità di pen.sicro e di .sen¬ 
timento 

« Lavorare insieme » 

« D'altra parte — egli ha ag¬ 
giunto — gli ottimi risultati del 
Convegno mi sembra che stiano a 
dimostrare proorio quanto esso 
fosse una necessità sentita >». 

Coi capelli bianchissimi su un 
volto energico cd acuto, il prof. 
Levi Della Vida, a sua volta ci ha 
detto: «Il Convegno di Venezia è 
riuscito ottimamente. C'è nuova¬ 
mente una piattaforma comune da¬ 
vanti ad un pericolo .sempre più 
grave. A mio parere inoltre — ha 
continuato Levi della Vida — il 
Convegno di Venezia ha dimo- 
.strato che 1 partiti dhe furono 
della Resistenza, possono ancora 
trovarsi e lavorare insieme ». 

Ci siamo quindi rivolti allo scrit¬ 
tore dei « Fratelli Rupe », Leonida 


Salvarono le fabbriche 





SAP E GAP. le formaiionl pàrtiglaoe cittadine nelle cui file militarono 
migliaia di italiani, salvarono le fabbriche e le officine dalla 
fiistmiione e dal aabotanio dei nasifaecistl 


Repaci, continuamente in movi¬ 
mento. Gli occhi vivi ed il gestire 
appassionato e nervoso, lo scrittore 
calabrese ci ha detto; « Questo 
Convegno ha ’ superato la legitti¬ 
ma aspettativa di coloro che l’han¬ 
no ideato e portato a termine. La 
cultura italiana, c-saltando i va¬ 
lori della Resistenza, ha reso ono¬ 
re a se stessa ed tm grande ser¬ 
vizio al paese e guarda a questo 
Convegno come ad un elemento di 
chiarificazione della situazione po¬ 
litica presente. Il Convegno rap¬ 
presenta un grande monito per il 
governo. La Resistenza non si toc¬ 
ca. Difendendo la Resistenza e la 
Cultura italiana, esso ha inteso di¬ 
fendere la Costituzione e la Re¬ 
pubblica democratica che, dalla 
Re.siEtenza. è nata ». 

L’avvocato liberale Cattani ci ha. 
a sua volta detto: «Mi sembra 
che Piero Calamandrei abbia rias¬ 
sunto tutto il significato del Con¬ 
vegno... E rillustre giurista catto¬ 
lico Jemolo così ha riassunto le 
sue impressioni; « Mf sembra che 
il Convegno sia felicemente riu¬ 
scito». «Mi ha profondameaite 
colpito — egli ha aggiunto — il 
tono estremamente elevalo delle 
relazioni e della discussione». 

Ci siamo quindi avvicinati al 
poeta Salvatore Quasimodo, 11 qua¬ 
le ha cosi risposto alle nostre do¬ 
mande; «La relazione acuta di 
Pietro Calamandrei ha messo ' In 
evidenza due fatti profondissimi: 
un monito al rispetto della Costi¬ 
tuzione e dell’esercito partigiano ». 

E lo scrittore di «Cristo si è 
fermato ad Eboli... Carlo Levi, ha 
a sua volta aggiunto: «E’ stato un 
successo notevolissimo e veramen¬ 
te confortante. Di fronte ai pro¬ 
blemi che hanno creato l’unità del 
popolo italiano nella Resistenza, di 
fronte cioè ai problemi della li¬ 
bertà, tutti gli uomini liberi si ri¬ 
trovano naturalmente vicini... 

(( Successo pieno n 

Dai due artisti siamo pas-sati a 
uno storico come il prof. Luigi 
Sttlvatorelli e a un critico come il 
prof. Franco Antonicelli. Il primo 
ci ha cosi detto: « La Resistenza 
italiana ha fondato la Repubblica: 
sulla Re.sistenza la Repubblica do¬ 
vrà seguitare a vivere ». 

E il, secondo; «Il Convegno di 
Venezia è riuscito ' superiore a 
quello che io stesso pensavo. Non 
crerlevo che tante forze, rimaste 
probabilmente nascoste o ignorate, 
o qualche volta dubbiose finora, 
apparissero come ri.supcitate e ri¬ 
fatte vive, ferme e fiduciose, affi¬ 
dandosi con tanta critica serenità 
al grande volto della Resi.stenza ». 

Ci siamo quindi rivolti al prof. 
Ranuccio Bianchi BandinelU, il 
quale ci ha detto. « Successo pie¬ 
no e significato molto notevole sia 
politico che culturale. Perchè nel 
Congresso si è venuta spontanea¬ 
mente e senza .sforzo a ricostruire 
quella unità tra uomini di diversa 
fede politica che dette forza alia 
Resistenza e che era il presuppo- 
-sto della ricostruzione deiritalia, 
liberata dai nazifasci.sti e dai tede¬ 
schi. non solo, ma liberata anche 
da molti dei suoi antichi mali Dal 
punto di vista culturale, poi, il 
Convegno è stato una dimostrazio¬ 
ne dei legami .strettissimi tra cul¬ 
tura e società e il fatto che la 
pretesa di certi intellettuali di es¬ 
sere al di sopra dei fatti politici 
è falsa; o copre un'azione polìtica 
vera e propria senza volerla con- • 
lessare o scopre una mancanza di 
coscienza culturale. Questo Conve¬ 
gno rappresenta, secondo me, una 
data felice del cammino della Cul¬ 
tura italiana». 

Ed ecco che dal «salotto d’Eu¬ 
ropa » è emerso un altro volto di 
pceta: Sergio Solmi, il quale ci ha 
detto: «Il Congresso è pienamente 
rhi.sritn ». Ed sggitìrìvO- ^ Seno 
stato vivamente commosso di ri¬ 
trovare tanti amici del periodo 
della Resistenza ». 

Ci siamo rivolti allora all’ono¬ 
revole Colosso, il quale ha aggiun¬ 
to: « Secondo me la Resistenza non 
è un fatto politico, è più profon¬ 
do della politica. La Resi.stenza è 
l'epopea del nostro Paese, è la ca¬ 
tacomba da dove nascono i semi ». 

Su una carrozzella, accanto alla 
moglie, ci è venuto incontro il 
volto dolce e sereno della meda¬ 
glia d'Oro Piccinini, mutilato alle 
gambe perchè si gettò dal quinto 
piano da una casa di Milano, da 
dove trasmetteva con una radio 
clandestina, per sfuggire ai nazi¬ 
fascisti. * 

Le parete di Piccinini 

E' allora accanto a Piccinini, nel¬ 
la piazza animata dalla discussio¬ 
ne, ascoltando le sue commosse 
impressioni sul signiflcato e sui ri- 
vjllati del Convegno che, più che 
mai, il « salotto d'Europa » ha mo. 
strato a tutti quel volto che esso 
possedeva nei giorni della Resi¬ 
stenza, e che esso ha ritrovato in 
questi giorni. * 

«Sono venuto a Venezia — egli 
infatti ci ha detto — con la cer¬ 
tezza che questo convegno avreb¬ 
be rafforzato i legami spirituali 
tra tutti coloro che hanno la fie¬ 
rezza di aver offerto, nei giorni di 
disorientamento, il loro contributo 
per la cacciata dei nemici della 
Patria». Ha detto: «Posso dire 
con sicurezza che la buona semen¬ 
te non sarà stata sparsa invano. 
A nome dei caduti e dei compa¬ 
gni soprawi.ssuti invio il mio com. 
mosso grazie ai promotori tutti di 
questo Convegno che ha l’ambito 
compito di far conoscere il nostro 
movimento e valorizzare l’olocau¬ 
sto di sanque e di •acriflclo che 
costituisce la storia del accondo 
Risorgimento italiano». 

ALDO SCAGNETn , 
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I.A SK'rriJIAIVA PAKr>AMENTARE 


UN CLAMOROSO PROCESSO St E’ APERTO IERI A PARIGI 


INSUFFICIENZA 

DEI LAVORI PUBBLICI 


Il colonnello gollista René Hardy 

processato come delatore di partigiani 


Il dib.ittito sui Lavori Pubblici, 
al Senato, si è chiuso in maniera 
quasi drammatica. 'I democristiano 
genovese sen. Cappa gridava che si 
sarebbe astenuto dal voto sul bìlan* 
ciò, e che non a\ rebbe votato con¬ 
tro soltanto per disciplina di parti¬ 
to. Più conseguente al proprio inter¬ 
vento, di una lineare compattezza 
crìtica e di netta opposizione, il tc- 
pubblicano Federico Ricci si associa¬ 
va alle proteste di Cappa per la 
mancata soluzione del problema del- 
racroporio da costruirsi a Genova. 
Ed egli SI esprimeva — disse — an¬ 
che a nome .lei sen. Doggiano Pico 
Il democristiano Bo, pure genovese, 
si dichiara anch'egli indignato e quin¬ 
di per lo meno disposto ad astenersi 
dal voto. Infine il liberale Fazio si 


sizione lo ha ridotto nei suoi termi¬ 
ni reali, in secondo luogo perchè nep¬ 
pure il Ministro lo ha difeso. L'in- 
sufficenza assoluta delle provviden¬ 
ze a favore del Mezzogiorno, ha avu¬ 
to risalto, e il senatore Priolo ha 
dovuto battersi con estremo calore 
per ottenere l'acccttazione di un pro¬ 
prio ordine del giorno in cui si chie¬ 
de che 500 luride c vecchie barac¬ 
che d| Reggio Calabria, risalenti al 
terremoto del 1908, vengano sosti¬ 
tuite con abitazioni decenti. 




De ' Wandel, esponente del fìlo-hitleriano Comité dea Forges, querela il settimanale 
democratico ^‘Action,, - Vili attentati compiuti da gollisti a Quimper e a Tolone 


associava a tutte queste proteste. 

Se non fosse stato per la fonda¬ 
mentale impotenza di tali critiche, 
si sarebbe puiuto parlare di rivolta. 
Purtroppo, invece, la manifcst.-izione 
si esaurisce qui, tra le mura di una 
aula I cui rumori, attutiti dai vellu¬ 
ti, hanno scarsa eco nel Paese. Sicché 
anche le più vibrate proteste che vi 
si pronunciano, se poi non vengono 
ripetute fuori e con la coerenza di 
un concicto seguito nei fatti, sono 
destinate a rimanere chiuse nei ver¬ 
bali, senza frutto. 

Tuttavia questo episodio finale ed 
altri discorsi di opposizione che si 
sono uditi in Senato durante il di¬ 
battito sul Bilancio dei Lavori Pub¬ 
blici, si prestano a interessanti consi¬ 
derazioni. Per quel che riguarda Ge¬ 
nova, ad esempio, crediamo che nel¬ 
l'episodio avvenuto in Senato si deb¬ 
ba ammettere che abbiano avuto un 
peso determinante le lotte del popolo 
genovese, divenute particolarmente 
aspre in questi ultimi tempi e sempre 
più orientate in senso unitario, sem¬ 
pre più capaci dì richiamare sotto 
una comune bandiera tutto il popolo 
lavoratore genovese, senza distinzio¬ 
ni di categoria. E per quanto i sena¬ 
tori democristiani « ribelli • faces¬ 
sero finta di non averne mai sentito 
parlare, si L,4.i>a benissimo invece 
che il Piano della CGIL avéva un 
certo peso nei loro atteggiamenti E’ 
noto infatti che una delle proposte 
fondamentali del piano ligure del 
lavoro riguarda appunto la costru¬ 
zione dell'aeroporto. E' pure noto 
che tale costruzione è contemplata, 
in quel piano, in un qu.idro vasto, 
serio, ineccepibile; i diversi fattori 
capaci di risollevare l’economia ge¬ 
novese dalle secche di una depres¬ 
sione sempre più profonda, la legge 
degli investimenti produttivi che as¬ 
sorbono in modo permanente la di¬ 
soccupazione e finiscono col deter¬ 
minare l’autofinanziamento della ri¬ 
presa produttiva, tutto ciò è perfet¬ 
tamente indicato nelle sue possibi¬ 
lità, di re.alìzzazione dal piano ligu¬ 
re della CGIL. ^ ' 

All’inizio del dibattito il compa¬ 
gno Montagnani aveva dichiarato 
esplicitamente che il bilancio dei La¬ 
vori pubblici doveva esser visto nel 
quadro della situazione economica 
nazionale e quindi in connessione di¬ 
retta col fenomeno della disoccupa¬ 
zione crescente. E aveva ripetuto che 
si tratta di disoccupazione di massa 
a carattere strutturale c non soltan¬ 
to ciclico. Problema che può essere 
risolto, dunque, in un modo solo: 
mediante un articolato programma 
di investimenti produttivi 

Senza accorgersene, oppure fin¬ 
gendo di non accorgersene e obbe¬ 
dendo all’evidente pressione del cor¬ 
po elettor.ilc, numerosi senatori di 
parte governativa avevano dato poi 
ragione nei loro interventi alla gran¬ 
de tesi della CGIL. ^'^i 

Tori Pubblici è infatti un dibattito 
che costringe i rappresentanti del 
popolo in Parlamento a fare — al¬ 
meno a parole — il proprio dovere. 

In tema di ricostruzione e di co¬ 
struzione edilizia si erano avuti, in 
tal modo, interventi di notevole fat¬ 
tura ed esaurienti, non solo da parte 
dei senatori dell’Opposizione come 
Cappellini e Ghidctti, ma anche da 
parte del repubblicano F. Ricci e di 
qualche senatore della D.C. 

Il piano Fanfani era stato ridono 
nelle sue reali proporzioni di netta 
insufficenza non solo dal compagno 
Montagnani o da Cappelhs!. ma 
anche da Ricci e da Ceschi. Critiche 
severe non sono mancate da nessun 
settore per ciò che concerne le stra¬ 
de, gli acquedotti, le scuole, le opere 
di bonifica, i trasporti. 

Il cosiddetto piano decennale di 
investimenti per opere pubbliche, di 
invenzione demagogica governativa, è 
uscito infine ridicolizzato dal dibat¬ 
tito: in primo luogo perche Toppo- 


Queste poche osservazioni bastano 
a dare un'idea di quello che è staro 
il dibattito sui Lavori Pubblici al 
Senato. Le sinistre hanno inquadra¬ 
to le loro critiche, al Bilancio in una 
visione nazionale e distesa nel tem¬ 
po di tutto t] quadro dei Lavori Pub¬ 
blici: ne hanno fatto cioè una que¬ 
stione di orientamenti generali di po¬ 
litica economica. La parte governa¬ 
tiva, invece, pur manifestando ner¬ 
vosismo e istanze di opposizione non __ 

indifferenti, ha spezzettato il pro¬ 
blema generale in discorsi a prò del¬ 
le diverse clientele elettorali, ct-lle- 
gio per collegio, e alla fine naturai- 
mente — salvo le poche eccezioni 
accennate — Ha approvato il ridot¬ 
tissimo bilancio presentato dal Go¬ 
verno. Ogni altra considerazione è 
superflua: il commento viene da $è. VENEZIA — Un gruppo di partecipanti al Convegno. Da sinistra: 

a. t. Longo, Marche»!. la aignora De Benedetti. Antonicelli e Repaci 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

PARIGI, 24. — Due processi, de¬ 
stinati a avere grandi rispercussio- 
rii e od alimentare nuouc vivacis¬ 
sime polemiche di stampa, hanno 
avuto inizio contemporaneamente 
oggi a Palazzo di Giustizia di Pa¬ 
rtii, 

Il primo 4 un processo per diffa¬ 
mazione: lo ha intentato il Comité 
des Forges, tl graude cartello del- 
Vindustria siderurgica francese, ap¬ 
poggiato dal magnate dell’acciaio 
De Wandel, contro il setttinaiinlc 
democratico Action che pubblicò 
cinque anni fa una sene di arti¬ 
coli per denunziare tl • tradimento 
permanente . perpetrato dal De 
Wandel e dai suoi amici verso la 
Francia e a vantaggio del nazi¬ 
fascismo tedesco. Il Comité des 
Forges aiutò Hitler non soltaii'o 
durante la guerra ma negli anni 
che la precedettero, quando il dit¬ 
tatore tedesco appariva ai Fiiist 
come la migliore difesa contro il 
fronte popolare e contro l'aunnzota 
delia classe operaia. 

Fra gli ottanta testimoni che sfi¬ 
leranno a difesa di Action, figura¬ 
no alcuni fra i più bei nomi deila 
Resistenza e del movimento demo¬ 
cratico di Francia; Marcel Cachin, 
Lois Saillant, Pierre Hervé etc. 

Oggi, nel corso della prima 


udienza, ha deposto il deputato co¬ 
munista Kriegel Valrimont l’im¬ 
placabile accusatore dei deputati 
corrotti della maggioranza, impli¬ 
cati nello scandalo dei generali, 
che era nel ’4.') direttore di Action. 

Il valore dtlla denuncia che 1 
democratici pronunceraniio doranti 
di tribunale contro quegli stessi 
trust che sono oggi di nuovo al yo- 
remo della Francia, fa di questo 
primo processo uno dei maggiori 
avvenimenti della politica francese 
di questi ultimi tempi. 

Pili banale sembrerebbe al para¬ 
gone il secondo processo, che tut¬ 
tavia offre ampio materiale scan¬ 
dalistico alla stampa a sensazione 
SI tratta del processo di ulin vol¬ 
gare spia, ma tl suo sriluppo uo- 
Irebbe rivelare da un mnmcntc 
all’altro molti loschi retroscena di 
ima pretesa • resisten;a • a cui op- 
(II si richiamano certi gruppi gol¬ 
listi o filo governativi Ciò contri- 
buisce indubbinmenip ad accrescere 
l'interesse destato dal processo. Lo 
accusato é un certo Renò Hardy, 
capo di un gruppo filogollista che 
agiva durante l’occupazione della 
direzione delle ferrovie francesi. 

Arrestato dalla Gestapo nel 43 
Hardy fu presto rimesso m liberta: 
poco tempo dopo, la polizia tedesca 
arrestava un intero gruppo di di¬ 
rigenti della resistenza, sorpresi 
durante uno riunione clandestina 


sfizio antidemocratica t illegale. In 
tutto il paese le squadre d’azione 
fasciste di De Gallile tentano di 
passare all'attacco 
Due gravissimi attentati si sono 
registrati nel corso della domenica. 
A Quimper, in Bretagna, sabato 0 
tarda sera una eiiiquantiiia di pa¬ 
racadutisti gollisti hanno tentato di 
penetrare nel teatro in cui si srol- 
gera una riunione organizzata dal 
Partito Comunista e hanno quindi 
lanciato due bombe a mano, che 
ferirano seriamente tre persone e 
leggermente una ventina e a To¬ 
lone, nella notte tra sabato e do¬ 
menica e poi ancora nella notte 
tra domenica e lunedi è stata in¬ 
cendiata la sede dell’unione delle 
Donne Francesi. Tutto l'interno 
della sede è andato distrutto; 


loro rolto in diverse località, si 
sono creduti in dovere di condan¬ 
nare non già la violenza faziosa 
liti gollisti mrf la « vioivnza » dei 
partigiani della pace. 

GIUSEPPE BOFFA 


Tri!mali respinge 

le accuse di Mac Carthy 


Immediata risposta 


L’origine dolosa dell’incendio 
non può essere dubbia, sopraftiilto 
se SI pensa che le donne francesi 
SI battono con energia nella bat¬ 
taglia per Iq poce e la democroria. 
in entrambe le città sono stati pro- 
clantoti immeritati comizi di prols- 
sta- a Quimper il comizio si è te¬ 
nuto ieri, a Tolone avrà luogo do¬ 
mani. Il presidente Auriol e il pri¬ 
mo ministro Bidault, parlando a 


WASHINGTON, 24. — Il pressi- ^ 
dente Truman ha pionunciato oggi 
un dUseorso nel ror.so di un ban¬ 
chetto aU'as.sociarione federale de¬ 
gli avvocati. 

Truman che ha voluto col .suo di¬ 
scorso rispondere alle accii.se del 
senatore Mac Carthy, secondo cui 
Il goveino permetterebbe la per¬ 
manenza di elementi € comunisti * 
in posti goveinativi di alta respon¬ 
sabilità ha esaltato li piano Mar¬ 
shall, il piano di aiuti alla Grecia 
e alla Turchia, Il patto atlantico e 
il programma di aiuti militari, co¬ 
me altrettanti «mezzi per resistere 
airaggre.s 8 ione comunlsta>. 

Il presidente ha quindi respinto 
ie accuse di Mac Carthy e ha riba¬ 
dito la sua decisione di non mette¬ 
re a disposizione del Senato gh in¬ 
cartamenti segreti sui funzionari 
governativi. 


IL DISCORSO DEL COMPAGINO DI VITTORIO A ROMA 


finsi €G1 lj sempre pììi forte 

per difendere il lavoro e la libertà 


La campagna per il tesseramento deve portare nei sindacati nuove schiere di lavoratori - ii ses 
santacinque per^ cento degli organizzabiii sono già nella Confederazione Generale del Lavoro 


cui Hardy partecipava, e fra cui 
si trovava il pre.sidente del consi¬ 
glio nazionale della resistenza, Jean 
Moulm, fucilato più tardi dalle SS 
Il solo Hardy sfuggì in quell’occa¬ 
sione ollV.rrcsto. 

Hardy avrebbe inoltre consegna¬ 
to al nemico il cosidetto Piano 
reWe, piano di sobofaggio dei 
trasporti tedeschi in Francia. Le 
prove su cui l’accusa si basa sono 
schiaccianti e consistono in grati 
parie in deposizioni. Se le indagini 
fossero approfondite si potrebbe 
forse fare interessanti scoperte. 

Squadre fasciste 

In entrambi i processi, del resto, 
la giustizia non dovrebbe faticare 
molto nella rùercn delia verità se 


ADERENDO ALL’APPELLO DI STOCCOLMA 


Tredici ministri finnici 


hanno firmato per la pace 


Lo scrittore Thomas Mann chiede una conferenza 
internazionale che ponga fine alla gn^rra fred&u 


Si apprende da Helsinki che 111 L’oratore ha quindi Invitato i di¬ 


ma, al Convegno delrallivo sinda- eliminale. uei pruieiun ui ciuuiuu ui opuiem. ueua iuim y spirito libero e indipendente u uuuu.-i 

cale indetto dalla CGIL per la cam- in tutto il Mese del tesseramen- In seguito ad un ordine giunto dal la lotta degli operai oi Baiano .n troppi episodi accaduti proprio governo iìnmco 
pagna del tesseramento e del prò- to e del proselitismo bisogna ope- Comando militare territoriale,^ di difesa delle libertà sindacali. questi ultimi giorni ’ inducono loro firma sotto 

sehtismo sindacale. Il compagno Di rare attivamente in questo senso. Roma, 4 operai, facenti parte o’^Ua - purtroppo a dubitare delle possi- ^he invita alla mess . .. 1 , 

Vittorio ha pronunciato un ampio Dopo avere, con alcuni dati sulle Commissione Interna dello stabili- T> C T T bditd di un giudizio sereno. E' ba- l’arma atomica e chiede che iLIvilegio di classe e ha denunciato 1 

discorso per sottolineare la grande elezioni sindacali, sottolineato la mento sono stati sospesi dal lavoro 1 glOVcllll Q0i x*o«l-iil» stato infatti che la magistratura, goyarno che ne decida 1 uso peri pencoli del dissidio che ha dato 

funzione nazionale che la CGIL forza della CGEL e sbugiardato gli Per 15 giorni per essersi rifiutati, a tante ingiuste condanne, Prin^o sia dichiarai 

è chiamata a svolgere e per Indi- scissionisti. Di Vittorio ha indicato nome di tutti i lavoratori, di to- aDDunclOnU.nO olirOgUl trovasse il coraggio di pronunciare , manifeste 

core la necessità di rafforzare le alle organizzazioni sindacali nume- gliere daU'ufficio della Conimis^o- — . ■ alcune sentenze equanimi verso dei cisioni del Comitato 

organizzazioni sindacali e metterle rosi altri compiti ai quali bisogna ne Interna una fotografia dei Ca- j,., -«tt *1 .«no rihpi ^^ocratici (assoluzione di alcuni diale dei Partigiani 

in grado di aaaolvere sempre me- asjolvere, corditi organlraatlvl e ''L???'Saf’^u‘il’dec*umenlo l"l*i^™ol«ila’^s£agal. La^no- Si *la'"jlra smàl'òne’ 

gllo a questa loro ftmjlon.. '•‘ A? m S AS* * "A* T'f. "V , 


gllo a questa loro funzione 


pur fra tante ingiuste condanne. Primo sia dichiarato criminale di origine alla guerra fredda, 
trovasse il coraggio di pronunciare manifesto fa sue le de- 

alcune sentenze equanimi verso dei cisionl del Comitato ^eutlvo mon- ^ iViinvu mllnrtiiin 
democratici (assoluzione di alcuni diale dei Partigiani della Pace, che ivUOVO CO110C{lllO 

gasisti scioperanti che si erano ri- tenuto recentemente a Stoccol- Vjm 7|>pljiTirì-T punolflrk 
fiutati di obbedire alVilleaale or- 1 » »ua sessione. ^ «« ^eeiOna-LeOpOUIO 


monopolizzato da alcuni gruppi ri- vengano 


CGIL, per 


dacale: senza una forza organizza¬ 
ta e consapevole che si opponga al 
predominio dei monopolisti e dei 
latifondisti, che rivendichi senza 


Sciopero a Balano 

contro una provocazione 


no tolto dal muro la fotografia del. sablie chiarificazione nel canxpo' del (o radicale Martinsud Deplat è ar- conferenza, ha detto: • La guerra conversa¬ 
le vittime modenesi della vlolen- eociallsino italiano, ha deciso di di- rt'vafo o pronunziare minacce nei fredda non fa che distruggere quan. col eovrano. 


pronun 


distruggere quan. 


za poliziesca. Le maestranze dello chiar«sl autonoma ». con/ronTi ^dei giudici, accusati di to si cerca di conservare. Con Ja 

stabilimento hanno immedialamen- aver scarso * coraggio civico-. bomba all’idrogeno andrebbe fatai- L v-t, 


terl al auo primogenito ed erede, 
principe Baldovino. 

I eoclallati sono IrremovlblU nella 
loro opposizione alla presenza del 
re nel paese, dopo che sarà avve¬ 
nuto 11 traeferimento del poterL 
L’ex primo ministro socialista, Paul 


di servitù molto peggiore d! quelle " — *' . " ■' . . ' • ' ■ — , tari al suo primogenito ed crede, 

nelle quali vive oggi una parte Mf M ^ M ^ M M 9 S principe Baldovino. 

ru°'ta tconimt. Ttaua»^^^^^^ // G O Hlf G SM H O si Gii 0 GSSÌÌUi*G G ìfGHGXMG 

un arretramento, i propositi ditta- * • m m ^ m m m w mrm m « mtm m m ^ ^ re nel paese, dopo che sarà avve- 

rlali delie classi padronali non - ■ — .. . . nuto 11 trasferimento del poterL 

troverebbero più alcun freno. (Conilnnaalone dalla prima pagina) alla letteratura che, durante 11 domenica. In una breve Informa- storia giurìdica della Resistenza, fl esaminato H grave, complesso prò- Henr^^^paa^*" ha^ dl^hìmto 

La coscienM della assoluta ne- „ Dobbiamo dire francamente ch^ ventennio di Mussolini credette d; none su « Le arti e la Rcsisienza - connitto che nel corso di essa si blema dell’atteggiamento che. In «United Pres^ » che c In nessun ca- 

cessità di Hpv- ne^ noi, uomini della Resistenza, non salvarsi chiudendosi nella torre di Renato Guttuso ha ricordato gl! verificò tra l’ordinamento giuridi- troppi casi, la Magistratura ha «- eo al dovrebbe permettere che 11 

zione sindacale unitaria de\e pe.- abbiamo fatto abbastanza per chia- avorio dell arte pura e dell erme- architetti Giorgio Labò e Giuseppe co imputridito e oppressivo dello sunto verso i partigiani, degli ar- principe Baldovino viva col padre 

ciò c«ere diffusa in tutti coloro coscienza di questi giova- tismo. Di contro a questa lettera- Pagano, il primo fucilato dai te- invasore tedesco e del governo resti Innumerevoli di valorosi com- perchè 1 euol cons'cllerl non^ nos- 

che vivono del proprio lavoro, non ^ anche a questi giova- • neutrale » ed a quella chi^ deschi a Forte Bravetta, il sccon- fantoccio di Salò e quello nuovo battenti della libertà, degli inter- eeeere ouelll dH re Leonoldo • 

solo tra gli operai e i contadini, P" paf^la Bisogna chi. dal venne addirittura ad aperto coni- do morto nel campo di concenxra- che i C.L.N. andavano creando mlnabill processi a loro carico, e SìU^canto 11 nitUo 
ma in tutti i ceti del popolo indi- ^ Convegno esca una parola promesso con il regime dominante mento di Buchenwald. ed ha prò- nella clandestinità. «Questa storia delle scandalose assoluzioni di eri- gtlano afferma che «non è ammls- 
pendentemen e dalle fedi politiche che non ab- Antonicelli ha rivendicato i me- posto che si eriga un monumento è ancora da fare _ ha detto Ca- minali fascisti. Xl. «CTre «La cc^treTto " 

e dalle ideologie. nulla di retorico, nè di mora- rP-'* opere come « Lettere dal alla Resistenza e che opere d’arte, lamandrei — e bisogna affrettarsi La responsabilità di questo rifa- jogclare li paese » 

Di Vittorio, dopo «ver ricordato òstico-. Quando TrombadorI ha fi- carcere» di Gramsci, degli scritti a celebrazione della Resistenza perchè le sue tracce si stanno di- le, sopratutto, ai circoli politici upp^ corferenz». protrattaal 

diffusamente II grande significato parlare Carlo Ludovico Croce e degli studiosi che la- vengano introdotte nel nuovi edi- sperdendo e si corre il rischio che che hanno organizzato la resistcn- gub qumtlone de! a 

del Piano del lavoro, proponendo Ragghiantl che era stato nominato vorano Intorno a lui, di certi «diari* Rei di interesse pubblico. Dopo un tutto venga dimenticato. Cosi co- za alla Resistenza, die hanno ri- , pr^enaa ftelca» del re ne! Be’^Vo 
il quale i lavoratori italiani si so- ipj come uno di coloro che lo segreti tenuti durante il fascLsmo e intervento di Umberto Calosso per me molti hanno dimenticato — ha portato I fascisti in tutti 1 gangli j oartltl non eono rlusc’ti a 
no elevati alla dignità di classe di- avevano guidato nel primi passi del- pubblicati solo dopo la «ua ca- suggerire che la guerra di libera- subito aggiunto — che cosa fosse vitali dell’amministrazione, nelle pp accordo ^ 

rigente della Nazione, ha esamina- l'antifascismo gli è andato incon- duta * di taluni racconti, romanzi zione entri nella scuola italiana il regime fascista, e II razzismo ri- banche, nei ministeri, e che crea- ® ® ' 

to la situazione organizzativa at- ^ ba fraternamente abbrac- e poesie in cui trapelavano i segni sotto i suol aspetti più epici e leg- sorge e coloro che ne furono 1 no spesso Intorno al magistrati un « ■ i • 

tuale della CGIL Cinque milioni ciato Poi Raeghiantl ha parlalo a di una riscossa della coscienza. Dopo gendarL Ferrara ha dato la parola teorici non solo sono stati rlmes- clima per cui essi credono di po- Aunnlla SI {innetie 
e 400 mila lavoratori sono risultati jpg Tolta e si è augurato che le aver parlato dell» letteratura an- a Piero Calamandrei relatore su si sulla cattedra ma addirittura ter giudicare la storia. Bisogna die 

iscritti alla CGIL nel 1949: questo correnti antifasciste «già unite tifascista in esilio, delle opere di «Il diritto e la Resistenza». hanno il privilegio di vedere com- la Magistratura comprenda che il PalcsflTia AFflblI 

numero — ha detto Di Vittorio — Rpsistenza. rinrendano in un Lussu, Silone. De Bosis, Ferrerò, Nella relazione del giurista flo- parire sui muri della loro casa, il suo dovere è quello di applicare 

ci permette di affermare con si- articolato e produttivo dibattito, il Germanetto, Teresa Noce, U crili- rentino, i motivi fondamentali del volto di Cristo». le leggi, e che ia storia è già 

carezza che la Confederazione ge- sfopzp comune*. co torinese si è acutamente sof- Convegno si sono composti insieme L’insigne giurista ba quindi fatta». T®L AVIV, 34 — Nel discorso del 

nerale del lavoro rappresenta la letteratura delTanlifascismo e fermato a Indicare I caratteri ori- e hanno preso drammatica evi- enumerato le leggi che In Ita- E* stato a questo punto che Ca- trono pronunciato al Porlaraento di 

maggioranza assoluta dei lavoratori ^ellr Resistenza è «tata parsala in Binali della letteratura sorta dalla denza. Più volte la folla dei con- lia hann© riconosciuto la liceità lamandrei ha affermato il valore Amman. Re Abdulla di Giordania ha 

organizzabiii nel nostro Paese e rassegna da Antonicelli, con una Resistenza, I motivi di solidarietà, venuti, tra I quali abbiamo nota- e la mentoriclà delle attività par- della Costituzione, come essa non proclamato TanneAslone della parte 

I precisamente il 65 per cento dei la- particolareggiata relazione, resa il senso predominante del dovere to anche i due più alti magistrati tigiane, ed ha messo in rilievo con sia tutto, ma sia Tinn di ttitiG una della Palestina che è ora occupata 

vcraiuii «icnn? . q.o—o d* t"’* «ottù** men. eh*» la animano ed h» r«nT»ct”£o V-nezir, -r- 3 Ciupuiusa serietà le com- tappa raggiunta dalla Resistenza, dA Ione arabe. Il eovrano di Annam 

tori delTindustria lo CGIL organiz- sìbilità critica e profondamente esortando l letterati a « non confi- plaudendo, e una unanime com- missioni per n riconoscimento del una conquista da difendere. E à venuto In tal modo a lanciare una 

za quasi il 100 per 100 degli erga- animata da un» persuasione della narsl In illusori rifugi, a non aver mozione ha accolto le sue parole partigiani abbiano svolto il loro la- quando egli ha terminato: «La elida ella Lega Araba, che a tale an- 

nizMbili. responsabilità politica del lettera- timore di parteggiare, a prendere quando egli ha affermato, sul fl- vero. «Dal 1944 in poi — egli ha Costituzione è consacrata a voi, neeelona et oppone 

Tuttavia ouesto non basta VI so- to H giudizio con cui Gobetti con- parte con tutta la loro vigilanza nire del suo discorso, che difen- affermato — il nostro diritto in- caduti della guerra di liberazione. L'anneaalone porta a circa 1 mi¬ 
no settori ancon deboli, lo svilup- dannò la cosidetta «apoliticità», critica, allo sforzo per realizzare dere la Resistenza vuol dire oggi, temo ha accolto leggi, se non prò- Indietro non tomerono, qid ve lo none • looooo abitanti la popola- 

r.» rfAila nrimnizzazione non è dimostrando come essa in realtà 1 * riforme e la rivoluzione morale prima di tutto difendere le leggi fonde, se non perfette, almeno sod- giuriamo! *, abbiamo visto tutta la sione dello alato formata per un 


BeL"lo, 
a rag- 


Abdulla si annette 
la Palestina araba 


TEL AVIV, 24 — Nel discorso del 


uTuaie in tutte le orovincie. ai sv- significhi sempre schierarsi con la di cui la Resistenza ha espresso la che la Resistenza ha dato all’Ita- disfacenti nei confronti dell» Re- sala in piedi, tutti 1 convenuti in- terzo da arabi di Olordanla, un altro 

verte nualche pesantezza nel ritmo conservazione s con l’oppressore, necessità». li*, vuol dire difendere la Costi- sistenza. Le leggi ci sono: B di- distintamente, di tutte le correnti, terzo degli abitanti del territorio 

delle Scrizioni Su oueste debolcz- è stato ripreso da Antpnicelll per Mario Ferrara è stato II presi- turione Repubblicana. Calamandrei fetto è n»’ modo come vengono acclamare con fierezza ed unirsi al anneeeo s un terzo dagli arabi rlfu- 


dclle Scrizioni; Su queste debolcz- è stato ripreso da Anipnicelll per Mario Ferrara è stato n pres.- turione Kcpubblicana caiamanarei reno e n»' modo come vengono acclamare et 
ize occorre richiamare l’attenzione'negare ogni titolo di antifascismo dente della seduta pomeridiana diiha cominciato «col delincare la'applicate». E qui Calamandrei haIgiuramento. 


I flati In Olordanla. 
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Appendice delIVNITA’ 




GRANDE ROMANZO 
di 


ALESSANDRO DTTMAS 


Porthos fu secondo a stendere 
n auo avversario sull’erba: gli 
aveva forato la coscia. Allora, 
Blccome ringlese, senza fare al¬ 
tra resistenza, gli aveva teso la 
spada, Porthos lo sollevò fra le 
braccia ® lo portò nella sua car¬ 
rozza. 

Aramis Incalzò 11 suo avver¬ 
sario così vigorosamente, che 
quest!, dopo aver indietreggiato 
per una cinquantina di pas.si. fini 
per prendere la fuga a gambe 
levate e scomparve fra le fischia¬ 
te dei valletti. 

In quanto a d’Artagnan aveva 
fatto puramente e semplicemente 
un gioco difensivo: poi, quando 
aveva visto l’Inglese ben stanco, 
gli aveva, con una vigoro.sa .stoc¬ 
cata di fianco, fatto saltar via la 


spada, n barone, vedendosi di¬ 
sarmato, fece due o tre passi in¬ 
dietro; ma in quel punto il suo 
piede scivolò ed egli cadde rove¬ 
scio. 

D’Artagnan d’un sol balzo gli 
fu sopra e mettendogli la spada 
alla gola: 

— Potrei uccidervi, signore — 
disse all’Inglese — e siete pro¬ 
prio alla mia mercè, ma vi la¬ 
scio la vita per amore di vostra 
sorella. 

D'Artagnan era al colmo della 
gioia; aveva realizzato II proget¬ 
to che si era messo in mente e 
il cui sviluppo aveva fatto sboc¬ 
ciare sul suo volto l sorrìsi di cui 
abbiam parlato. 

L'Inglese, contentissimo di aver 
a che fare con un gentiluomo co¬ 


sì ben disposto, «trins® d’Arta-1 
gnan fra le braccia, fece mille 
cortesie ai tre moschettieri, e sic¬ 
come l’avversario di Porthos era 
già collocato in carrozza, c quello 
d’Aramis se l’era data a gambe, 
non pensarono più che al morto. 

Mentre Porthos ® Arami» lo 
spogliavano sperando ancora che 
la 5 sua ferita non fosse mortale, 
una grossa borsa cadde dalla sua 
cintura. D’Artagnan la raccolse 
e la tese a lord di Winter. 

— E che diavolo volete che me 
ne faccia? — disse l'Inglese. 

— La restituirete alla sua fa¬ 
miglia — disse d’Artagnan. 

— La sua famiglia ha davvero | 
bisogno di questa miseria! Eredi¬ 
terà quindicimila lUigi di rendita:' 
tenete questa borsa per 1 vostri 
vallettL 

D’Artagnan si mise In tasca la 
borsa. 

— E adesso, mio giovane ami¬ 
co, poiché mi permetterete, spero 
di darvi questo nome, — disse 
lord Winter, — fin da questa se¬ 
ra. se volete, vi presenterò a mia 
sorella, lady Clarick: voglio che 
anch'ella diventi vostra amica; e 
siccome non è sconosciuta a Cor¬ 
te, forse in avvenire una parola 
detta da lei non vi sarà inutile. 

D’Artagnan arrossì di piacere 
e si inchinò in segno di assenti¬ 
mento 

Frattanto Athos si era swlcf- 
nato a d’Artagnan. 


— Che uso farete di quella — A Me? E perchè mal? 

borsa? — gli disse piano all’o- — Diamine! Voi l’avete ucciso: 
recchio. vi toccano le spoglie opime. 

— Ma, contavo di consegnarla — Io prendere il denaro di un 

a voi, mio caro Athos. nemico! — disse Athos: — per 








m 


mi 












Potrei occldervl, elgnere!» caclamà D’Artacnan, «ma vi lascio 

la vita par amara «I vaati» aeralla...* « 


chi mi prendete? 

— Cosi si usa In guerra. — dis¬ 
se d’Artagnan. — E perchè non 
dovrebbe essere anche l’uso dei 
duelli? 

— Nemmeno in campo di bat¬ 
taglia — disse Athos — ho mai 
fatto questo. 

Porthos alzò .le spalle, Aramis 
con un moto delle labbra appro¬ 
vò Athos. 

— Allora, — disse d'Artagnan, 
— diamo questo denaro ai val¬ 
letti, come lord di Winter ci ha 
detto di fare. 

— Sì, — disse Athos — dia¬ 
mo quella borsa non ai nostri 
valletti, ma ai valletti Inglesi. 

Athos prese la borsa e la get¬ 
tò in mano al cocchiere, 

— Per voi ed i vostri compa¬ 
gni. 

Questo modo d'agire da gran 
signore, in un uomo compieta- 
mente sprovvisto di beni, colpì 
lo stesso Porthos; e questa gene¬ 
rosità francese, diffusa In giro da 
lord di Winter e dal’ suo amico 
ebbe dappertutto un grande suc¬ 
cesso, fuorché presso 1 signori 
Grimaud, -Mousqueton, Bazin e 
Planchet. 

Lord di Winter lasciando d’Ar¬ 
tagnan gli diede l’indirizzo di sua 
.sorella: ella abitava in piazza 
Reale, che era allora il quartie¬ 
re di moda, al numero 6. D’altra 
parte ringlQse si Impegnava a 
venlrl® a prender® per presen¬ 


tarlo. D’Artagnan gli diede ap¬ 
puntamento per le otto, in casa 
di Athos. 

Questa presentaziorne a mlla- 
dy occupava molto la mente del 
nostro Guascone. Egli ai ricor¬ 
dava in qual modo strano quella 
donna si era fino allora mescola¬ 
ta al suo destino. Secondo la sua 
convinzione, essa era un agente 
segreto del cardinale, • tuttavia 
egli si sentiva invincìbilmente 
attratto verso di lei, ^da una di 
quelle forze di cui non d si può 
render conto. Il suo solo timore 
era che milady riconoscesse in 
lui l’uomo di Meung e di Dover, 
e doè un amico del signor di 
Tréville e conseguentemente un 
fido servitore del re, anima e 
corpo; allora avrebbe perso gran 
parte del suo vantaggio, poiché, 
conosduto da milady come egli 
la conosceva, la partita sarebbe 
stata ad armi uguali. In quanto 
a quel principio di Intrigo amo¬ 
roso fra milady e il conte di 
Wardes, Il nostro presimtuoso 
d’Artagnan se ne ^eoocupava 
norhi.'islmo, benché II conte fosse 
bello, ricco, giovane e molto ca¬ 
ro a] cardinale. Quando si han¬ 
no vent’annl! E quando si è nati 
a Tarbes! 

D’Artagnan cominciò con l’an- 
dare a casa a vestirsi e ad ab¬ 
bigliarsi in modo splendido. Era 
.«favillante. Poi tornò da Athos, 
e come al solit# gli raccontò tut¬ 


to. Athos ascoltò l suol progetti: 
Doi scosse la testa e gli racco¬ 
mandò la prudenza con una spen¬ 
de di amarezza. 

— Come! — gli disse; — ave¬ 
te pei so da poco una donna che 
dicevate buona, incantevole, per¬ 
fetta. ed ecco che correte dietro 
ad un’altra! 

D’Artagnan senti giusto li 
rimprovero. 

— Amavo la signora Bona- 
deux col cuore, mentre amo ml- 
lady con la testa. — disse: — 
facendomi condurre in casa sua, 
cerco soprattutto di veder chia¬ 
ro in dò che ella rappresenta 
• Corte. 

— Perbacco, che cosa rappre¬ 
senta! Non è difficile indovinar¬ 
lo, dopo tutto quello che mi ave¬ 
te detto. E’ un’emissaria del car¬ 
dinale, una donna che vi attire¬ 
rà In un tranello, nel quale, pla¬ 
no piano, finirete col lanciare la 
testa. 

— Diavolo! mio caro Athos, mi 
sembra che vediate le cose mol¬ 
to In nero. 

— Mio caro, lo diffido delle 
donne. Che volete, sarà una ma¬ 
nia: e soprattutto delle, donne 
bionde. Milady è bionda, mi ave¬ 
te detto? 

— Ha 1 capelli del più bel 
Mondo che 'si pos.sa vedere. 

— Ah, mio povero d’Arta¬ 
gnan, — fece Athos. 

(Confinila) 
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Pan. 5 — « L’ONIW » 




Martelli 2S aprile 1950 


DALl/lNTERNO E DALL' ESTERO! 


QUESTO SFORZA NON LO AVEVA DETTO! 


NUOVO SUCCESSO DELLA LOHA COSTRUHIVA DEGLI OPERAI 


Pacciardi prospeila la cessione Soddisfacente accordo alla S. fiiorolo 

della iena B alla Inaoslaila il»n> otlaBtmio alorpl di lotta delle maestranze 


A'rVf? / 


De Gasperi tenta di. dar nuovo credito alla dichiarazione tripartita 
Violento attacco di Romita alia politica interna ed estera del governo 


Nessuna smobilitazione; pagamento di tutto il lavoro effettuato 


* On«®«Ss^’ 


• ®Or« 

«o 


Violento attacco di Romita alla politica interna ed estera del governo ; Dopo so Clornl di lotta, eotklot- valor# reao poMlblla, oltr# eh# dai- e leala appUcadont al contratto di 

' • ^ ' ta non aolo dagli operai ma da tut- lo spirito di lotta che ha animato lavoro di categoria ed agii accor- 

---;— ” * ti i lavoratori genovesi con l’ap- le maestranze in questo periodo, di InterconXederall riconfermando 

La giornata domenicale è «tata negare 1 valori della oobelllgeranaa sigilo è stata accolta favorevolmen- poggio degli esercenti, delle casa- anche dalla mobilitazione popola- la vitalità della Commissione In- 

dedlcata dai membri del governo « della guerra partlglana*. t* negli ambienti politici tanto che llnghe, degli artigiani, degli stu- re che al è avuta attorno allo sta- terna dello Stabilimento, 

a difendere, davanti aU’opinione Mentre riguardo al orimi De governo sta tentando di farla denti, si è concluM vlttorlosamen- bUimento in lotta. Un’altra vittoria dei lavoratori 

pubblica, la propria politica nella Gasnerl non ha accennato a Pa«are in secondo plano abbinan- te la vertenza relativa agli stabi- L accordo firmato dal rappresen- d’è avuta nella questione dei 11- 
questione del Territorio Libero di nessuna oosslblle dlatenslone. ri- alla discussloM sul bilancio timentl San Glorio. » „ lavoratori e dal dirigenti cenziamenti Indiscriminati richie- 

Trieste e a camuffarne il falli- guardo ai secondi egli ha detto che Ministero degli Esteri. E* molto Negli ambienti della OGIL lA ri- dell^lenda si compone di 10 ar- sti dalla direzione; la richiesta è 

mento. «è passato molto tempo e credo difficile però <*e queste manovre leva che l’accordo firmato ieri al tlcoli. Nel primo la Direzione af- stata respinta,Nel corso delle trai¬ 
li discorso di maggior rilievo à che gli animi di tutti, specialmente riescano perchè U sen. Orlando è Min stero del Lavoro costi^l^^ un ferma che la sua opera . è rivolta tative erano giunte otto domande 

stato quello tenuto dal Presidente i nostri, siano aperti alla concilia- deciso a svolgerla non oltre il S meritato successo che supera i alla rlpre;» delle sorti dell azienda ni dimissioni volontarie che sono 

del Consiglio a Milano, dove De zione; penso che sarei disposto a rnaggio. confini dell azienda e • della città ^ fine di eseguire gradualmente itale accolte In luogo dei licenzia- 

Gasperi ha parlato ai dirigenti lo- questo» ed ha aggiunto: «Io posso ‘ E’ Intanto annunciata per doma- P®r asii^ere m valore <u por- la P|®*ra occupazione del lavora- menti e 11 Ministro del Lavoro si 

cali della Democrazia Cristiana. De anche comprendere certe asplrazio- ni la riapertura della Camera e del nMionale. Nelle clausole del- tori In forza ». Con ciò il pericolo ^ impegnato formalmente a reln- 
GasperL per difendersi, ha acca- ni e certe affermazioni di orgoglio Senato. ; accordo la Direzione Infatti si di mobilitazione che gravava sul- tegrare gli otto dimissionari volon- 

aato l comunisti «di dar sostanza nazionale, ma non posso ammette. ■ . . - " — impegna ^ un pro^amma di prò- 1 azienda inene allontanato e la ri- tari nel più breve tempo possibile. 


* V Si iS , 






•Or* ^ 


aato 1 comunisti «di dar sostanza nazionale, ma non posso ammette- 
alle ombre » quando mettono questi sentimenti possano 

dubbio che gli anglo-americani pos- mutarsi in una concezione anarcol- 
sano rimanere fedeli alla dichiara- de contro gli istituti democratici 
alone tripartita del 1948. Secondo il che possano portare, la nostra gio- 
Presidente, Infatti, la cavalutazlo- soprattutto, lontana dalla 

ne degli Impegni ottenuti» avrebbe P” 


Parto trigemino 
d’una giovane madre 


duzlone atto a dar lavoro, non so- gilanza dei lavoratori farà si che «o- ♦ i.», j « ì 

lo agli operai attualmente impe- l’impegno venga mantenuto. Il se- 5”,* ^ Ir, lavoro 

gnatl, ma anche a quelli sospesi; condo punto dell’accordo riguarda ^ 

riconosce il principio in base al il biasimo del rappresentanti del *.*? ^ dalle questioni 

quale gli Industriali non possono lavoratori verso gli atti di indi- 


MILANO - SERA EDITRICE 


“f. r&Jo». . r= ™ d.n. Cf-Lri Tndl.;-Sd."..m.„.ry3 Mpu;:;7 coi^.^addo nituriu;;™. a"'™''...'-? d?™ ............ 

iJ^itnn di annullare oueril "azionale. Se c’è in questi giovani montagna pistoiese, la 24enne Orletta infine concede un acconto imme- te, e principalmente, qualsiasi prò- IDlPmi A DlIDDI IPITA» 

1 *^rn«innV il Sentimento dell’orgoglio nazione- Butelll In Ramazzottl. ha partorito, dialo di 160 milioni dimostrando vocazione che possa determinarli. .Uni»milioni a rICbULA rUDDLllslTA 

Impegni. Il paradossale ragiona- >• ^ nella notte tra sabato s domenica, tre cosi di riconoscere 11 lavoro s%>olto Nel terzo punto viene risolta aul- acconto. ■HWWfCfXI-Tril !•- 

mento, che nasro de mal^e 11 fa o vengano pure febbraio ad oggi, nel periodo là base dell’accordo interconfede- Nel pomeriggio del 26 aprile la 

che gli anglo-amMlcanl ~ con noi, perchè anche noi non abbia- jl eaiute 1 dirigenti avevano diserta- rale la questione dei quadri mura- Azienda Inizierà le operazioni di 

d«l •sn°nÌr M^\«r!rlniltatQ attesela- orgoglio nazionale e fede nel- u padre del neonati è un boacalolo ‘o l» fabbrica. li, mentre nel quarto le parti con- accertanriento necessarie alla ripre- 

del 48 per li toro mutato attegg patria ». Nella quale afferma- venticinquenne. Successo, dunque, di grandissimo fermano la volontà di dare pricna lavoro. La valutazione del 




SOC. PER Ik PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 


Acheson approva la 

per il “supergoverno 


proposta 

atlantico,, 


L*ordine del giorno della Conferenza di Londra - I la- 
uori preparatori - Commenti al discorso di A^cheson 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Idayll amertcarH < necessità di Umi-irare con l’t/nione Sovietica »,/l a pre- 
LONDRA, 24. — Ieri tono orrlwitl P"'^ sovranità nazionale dei paesi supposto a in realtà, non è nuovo. 


zione non è chi non veda un chiaro _^___ _ __ lavoro eseguito nel periodo della 

dall affermazione non dotmmentaU fa,clsti a desistere dal - - - ■ ' ' - ■ ■ - ~ = '' ■ ' z ■ . , assenza della Direzione verrà svol- 

©ora valida. ^ ^ confluire nel movimento demo- BIDAULT FAVORISCE I PIANI AMERICANI DI ASSERVIMPNFO trasmessa alla Conunissione Inter- 

Che il rendere responsabili 1 co- cristiano. _ na. E* previsto da parte della dit- 

munisti del fallimento della, a dir aasperl ha quindi dato una . ta U versamento di una somme cor- 

poco, troppo fiduciosa politica del nuova prova del suo spirito totali- M ' ^ ■ ■ rispondente all’intero ammontare 

gov^no sia un espediente poleml- richiamando • la Magistratura ft AnACAfl OtllUPtfìlfO stipendi per gli impiegati e, 

co di assai ^r» valore > confer- _ assolutamente Incom- nbllw 3 Vll dlJIJlUVCl la versamento di 

maio dal fatto che il ministro Pac- natlblll con In funzione di Presi- * ■ w ^ bw np ■ bb w ■ w jM W w ««A una cifra pari alla somma nsul- 

clardi, in un discorso tenuto a Par. \,jj.e " , tante daUa valutazione del lavoro 

ma, non ha nemmeno osato accen- . . ^ . «oyerno — Dono aver ^ * M £t Dio^re la Direzione si im- 

nare alla dichiarazione tripartita, di non ^oter sopportare Il PeS"» a pagare materiale non di 

«*■ ««''hed.i?òppSi"oneTe gI! 1161 II silucrgovcmu aiianilCO..r..r'’rr? ri 1 “'“, 

•Tnnf, n • nnnnttnn 4 n 11 resto del tendiamo ancora che nel popolo «hhic. 

SS "pS '5*.,ri L'ordine del giorno della Conferenza di Londra - I la- 

Sii''uVS'i’pJi'immert.™? Si ,„un g”Zi' ««i duro «di. po. voH pTepaTatoH - Commenti al discorso di Acheson iHui'diJu'ciiS;' 

cennato alla possibilità della ces- vegno napoletano del PSU. « L’Ita- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE dagli americani t necessità di limi- rare con l’Unione Sovietica ». il « pre- 

sione alla Jugoslavia deUa Zona B. Ha — ha detto Bomita — non è Londra, 24. — ieri tono arrivati ^ sovranità nazionale del paesi supposto » in realtà, non è nuovo. Il ffìimratcA Infprnaiffìnab 
In realtà la prospettiva è assolu- tenuta In considerazione nel mon- a Londra in aereo gli esperti ame- “‘ferenti al Patto atlantico». solo che alle parole t impossibilità » " vuiiyicjJU linci liaiiuiiaiv 

tamente reale, tanto che l’ufficioso do per due cause prtncipalisslme: rteani che hanno iniziato oggi stesso. ^ ministri degli esteri dei dodici si sostituisca l'altra, molto più ade- rfallA fanìGrfi dì Coniinfìrdo 

di Palazzo Chigi, «La Voce Repub- Per la sua politica eriera, compie- con la commissioni degli esperti bri- P®®** atlantici che si riuniranno al- rente di e non volontà». v v 

bllcana». definiva ieri 11 compro- tamente sbagliata e di solo servili, tannici « francesi, le conversazioni l'indomani della oon/erenza a tre do- Come terzo punto della conferenza ir,.,,,.,!. 

mSi diretto iili Tito OOP.. . 1. *"» lnternorIo„.I., .per 1. erlrl p„,olla eoo/erenro /ra I Ir. ««""O prijM^e .od .Itat-or. ■' « Tta.» pop. .lo campana p.r lo ..iU J.r¥?«°de^“ dell. S.iiJ' 

Strada micllore » economica Interna, che il governo ministri degli esteri. Panno parte del- divergenze di principio e di dettaglio jxice ». il Times ed altri giornali seri- deila Repub- 

strada migliore ». risolvere In nessuno delegazione amerimna il doti Jes- che ancora • esistono nella politica vano che il Dipartimento di Stato è solennemen- 

^illa* del?e* tSSStIv? dS?tte ^i fondamentali problemi, ri- ^^p. ambasciatore speciale. George estera ed economica dei loro rispet- molto preoccupato dello sviluppo che ^« 1 ^ delu^Cai^erf °d\^rnmmTr‘HÒ 

Snfa «me la « r stradi che P""*- Pe”fcl«.. assistente ^gretario di StZ •• Sembra dunque che la di- questa campagna mondiale sta prcn- a quale Mno^Duresentati u S 

£oL riran?^Tdl?sl appara an?he «"«tiztorla, essa stessa, a ^a to per gli affari europei, ed altri quat- •<^»«ione sulla ^op^sta di Bldault lendo ovunque: il Times, molto dtplo- me?^ di Tomm?raio d 34 ^ pSiì 

eh* -il naturai# interesse per il ®®"® sperpero pena riccnezza aei cezionalmente numerosa. Gli esperti ’Jfnnaj per la costituzione aeiiAìto b.lità di combattere questa propa- _« assistito i rannrespnianti dinlo 

Soverao di Brfwado è dfricSraare P®«« «®" neU’a«ltiUrto di macchi- tmtannUH sono al comando di Sir Conym Atlantico debba costituire ganda per la pace». maricl di numerosi Paes^^^^^ ^esU 

un "ubi consl^m” giuridico» al- "« P«f procurare nuovo lavoro al- William Strang. segretario permanen- ^ d‘ denti della Camera e del Senato, 

la annessione di fatto della zona le masse lavozatricl ma nello rfor- te del Foreign Office; quelli francesi. ^®^ c»^^l dureranno per tre settimane, j Ministri Campilli, La Malfa, Pel- 

B. E* singolare che d’altra parte zo di tutela della classe degli In- delfambasciatore a Londra Mossigli. , Questo, intanto è lordine in cui ig, Gonella, Segni, Lombardo, Pie- 

11 giornale ammetta — per acar- duftrlali». Ls trs delegazioni hanno a Pa^^ u consultazioni londinesi si svolyc-cloni, Aldisio. vari Sottosegretari 

tarne poi la possIblUtà — ehe solo n problema di Trieste tornerà preparazione dell’ordine del «cambio di e numerosi parlamentari nonché 

l’applicazione del Trattato di pace ^ discusso In Parlamento R P«- *<* conferenza a tre e del ma- Acheson al suo arrivo a personalità del mondo economico, 

potrebbe garantirà Tlntegrltà del „ oiaiuaw m «riandò u fdocumenfi rapporti eto. etc.) primo minxsfro francese e per il Pangi avrà prima di ripartire per u-nno oronunciatn HLscnrsi l’Ina 

Territorio Libero. ^ “T* che dovranno essere presentati alla ^riggiungimento dell'obiettivo comu- Londra con i rappresentanti britan- Stefano Brun presidente dell’Unlo- 

Oltre allo scottante argomento fv®^^ 1 inteseliaraa toh la quale conferenza. La stampa britannica, sul- ”* •* hief e francesi: IO maggio: Colloquio Italiana delle Camera di Com- 

del TJjT Da Gasperl nel suo di- ««natore Orlando chiede 11 mu- falsariga di quella americana, ha Li conferenza a tre esaminerà poi i ai Foreign Office, tra Acheson e Be- bercio il ministro Tomi e il sig 

acorao di Milano ha toccato un al- tamento deU’attuale sistema di al- iniziato da tempo la campagna pub- -apporti delle potenze occidentali con vin; 11-13 maggio: Conferenza fra i Giscard d’Estaing, capo della dele- 

tro tema ouando ha affermato che <*« ha fatto registrare al- blicitaria per montare la conferenza tV^ne Sovietica, e a questo propo- tre ministri degli esteri; 15 maggio: gazione della Camera di Commer- 


lavoro eseguito nel periodo della 
assenza della Direzione verrà svol¬ 
ta nel termine di 15 giorni e sarà 
trasmessa alla Commissione Inter¬ 
na. E* previsto da parte della dit¬ 
ta U versamento di una somme cor¬ 
rispondente all’intero ammontare 
degli stipendi per gli impiegati e, 
per gli operai, il versamento di 
una cifra pari alla somma risul¬ 
tante dalla valutazione del lavoro 
fatto. Inoltre la Direzione si im¬ 
pegna a pagare materiale non di 
sua proprietà di cui sia stalo fat¬ 
to utile impiego dal 4 febbraio al 
26 aprile. 

La vittoria degli operai della San 
Giorgio è im primo duro colpo In- 
ferto dal lavoratori genovesi ‘ al¬ 
l’offensiva di smobilitazione indu¬ 
striale messa in atto dalla Confln- 
dustria e dal governo. 

Il Congresso internazionale 
delle Camere di Commercio 
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GU ULTimiHlHODELU A PP£W 
DA tm temere CGNCORRmA 




' coppaie ^ 


1 COMMERCIAU U 

ITITALONI gomas: CsppotU legMMSMl p«r 
oper«l: Tnbl gommi por po»p«: TnM gumiat 

per martelli pcenmitìei; Robliietterla per aria 
comprfMi. Pretil tabhrica > ISDittr >. Pa¬ 
lermo 19. Roma. 

4_ AUTO-CICU-gPOKT _li 

i. coni Aotomóbilittlei raplàt «eMeei'.ei. As- 
lotreno por esame cinqueoentoUra. • STRA.SO ■ 
Ènannete Filiberto 60 - Rebotis. (220818) 

1_ OCCASIONI ___IS 

1.1. MITEUSSI, MATERASSI, STBSDITA *itr*. 

a iadiilaria. Via Trloatai» 84. Tel. 881 .Mt 

lATER^tSSI LAVA 8500. MATERASSI UNA aa* 
gora 5.500. MATERASSI picfola SCOZIA 700». 

A. riBBUCi SPECULIZUn AniAigoarilaroii^ 
Tiri» misara TIPI ESOLUSIVI. HoblU lactatl. 
Saleprtu». Oanereletto. lagrewl. PREZZI llè> 
BATTIBILI. FAGIUTAZIONI. Via Tommwo Ga» 
pagella S-a, Teleiono 872.507 fTrIoalale). 

A. DOVEROSO VISITARE • SUPEROALLERIA ■ 
RoNira 47. ASS0RTIM8.Nr8 PIO' ORANDIOM 
D'ITALIA • 8000 oggett: esposti: • Mobili t. 
• Salotti •, . Lampadari •, • Arrrdaxi nli ». 

PREZZI l'."ivmBILI. Lngbs RATEIZZAZIONI. 
RICORDAT!-;'!! 

ARMADI GDARDAROBA, tari ■•lilll. rabbriet 
apeciiliuata tndt orini baniiiini. FACILI- 
TAZIONI. Vialt Miliiis 40. 

$_ _ MOBILI _ H 

A. ALU QALLEJtU MOBILI BRIANU • VIALI 
REGINA MARGAERITA 176 trererets il coni'<l<tti 
arreJameato per la Vostra casa PER TUTT': LS 
BOR-SB . PREZZI IMBATTIBIU - Lnaghissim» 
rateinailoBl per totU - MODELLI UL'nMA ORBA- 
ZION'B • Vi«Hat«el a aeqaiatertlell 

17 ACQUISTO ’riENBlTA 
j APPARTAM. VnXCTI TPUUCNI 12 


I APPARTAMENTI presili nsil siassg M taosM- 

I diala due tr» camsts oDchaa bega» ■aiolleatt 
J rifiaiiata signorili; rl^iettiTMieatt 1.460.000 
1.350.00D. dalesao AlsMi 195. 


[ABBONATEVI A| 

'RInascitai 




MISTERIOS O DELITTO A BOLOGNA 

Strangolata da ignoti 

che accoltellano anche il figlio 


definirla s la più importante di tutte . 
quella tenute dalla fine delta guerra 
in poi», ■ i 

Ma la vera s grande preparazione » I 
per giustificare le decisioni che ver- I 
ranno prese alla conferenza <« che 
rispecchieranno una rinnovata ag- ■ 
gressività della politica imperialista | 
del Dipartimento di Stato, ti dice a | 
Londra, i stata fatta da Truman ed 
Acheson personalmente con { toro ul¬ 
timi discorsi, nei quali hanno calun¬ 
niato a minacciato l'Unione Sovietica 


Misteriosa tragedia caniugale 
in pra vincig di Ascali Picena 

Una donna uccisa e il marito in fin 
dì vita - il mistero de la scala a pioli 


li ferito è un ex gerarca del MSI - Grave provo- " P'o'« 

cazione montata dalla polizia contro due partigiani La stam^ londinese considera que- aSOOU piceno, 24 _ una le medie, • l’uccisa la moglie di 

- - ; discorsi Che si tono suMeguiti in misteriosa tragedia coniugale è av- questo. Franca Schintu. 

BOLOGNA. U. - Bolo*». » .U- dln-.U.lo„.rt. d.a'lnc.rlco di «- v'"™!.'"'. 3'o'".u*„i‘'p?KS« «7 pef or'. Ta'iù «to’ mi?.™"*”" 

b« teatro di un delitto compiuto in 8«t«rio del M.SX da circa tra me- s/era ». per T^fre poi a erismldare devano uscire da una abitazione Nel letto del coniugi è stati rin- 
eircostanze misteriose <*e ha viva- ^ dall epoca cic^ In cm venne a la wntro l Untone ^.^l viso insanguinato che, venuta una pistola senza proiettili 

mente Impressionato tutta la citta- Bologna il capo fascista Almiranle. Sovietica. Il Daily Telegraph scrive , jjj ^ j abbatteva al e sfornita di caricatore- aoDo^eiala 

dl,.anz,._ln vi. C.«i*llon. 43. 1. ET nolo inoltr. eh. U.Serv.Hl ave, «.» .maocalocM 4 «»ulo *'« «S 2 ■•.2?drirv.. Sa? 


29, usciere presso le locali scuo- 


IL 25 APR ILE A FIRENZE 

Riunione del c.c. 
della Federtnezzadri 


amanza in vi, uamigiione « m a nom inoi^e^e u «i^eiu ave- trasportato all’ospedale ve- alla finestra della camera è ^ta 

72enne Cesira Rossi è stata imba- va spesso alterchi violenti con I • il tempo dell azione » . dichiarato In oericolo di vita inoltre sconerta ima «naia a nmii 

vagliata e soffocata mentre suo fi- «camerati». Nella sua abitazione A Washington ei dice che U dUcorsu " * icniarato tn pencolo d. via. '®®“^® “®P®5^® “!?® * f*®}' 

glio rag. Enrico Servetti di anni sono stati rinvenuti documenti che pronunciato sabato da Acheson deve frattempo altre persone en- . . ® strada anti- 

42, ex-ségretario provinciale della comprovano come la sua attività essere considerato ' come una specie irate neU’abitazìone scoprivano sul * — 

Federazione bolognese del M.S.I. è nel M.S.I. fo-'see tuttora apprezzata di falsariga che verrà adottata dalla pavimento della stanza da letto il IL 25 APRILE A FIRENZE 

stato ferito abbastanza gravemente dagli organi centrali. Le prime in- conferenza a tre per le sue discus- cadavere di una donna, immersa —— 

al collo e alla regione occipitale dagini hanno appurato che il Ser- sjoni.- ed è sintomatico che quel di- m un lago di sangue. RìlinlnilP rfpl T P 

con un coltello a serramanico, rin- vetti era disoccupato e riceveva scorto venga considerato uno dei più .. * rn^Hn Rnorinnì di im ■ v«U» 

venuto nell’abitazione dopo il de- spesso visite di sconosciuti antisovietici e più guerrafondai che “ ooccioni ai mi- jp|i_ ppHp|*|||py 7 j||lHj 

Ulto. .-r-::-rrr-.. fieno stcU/am ^ Weforto di sta- 29 , usciere presso le locali scuo- UCIP^l r CUtgrilie ^^dUrl 

33 ptoauiTié ci-i ale sffOflSti llfii Mflf IferO ^® «^"«ricano. ^ ^ aprile si riniafsco a Firenze H 

avvenuta neUe prime ore del mat- ».•. ■* TI e Tlmea » elenca tre serie di prò- Oggi 25 sprfle ha tnislo U Comitato centrale della Federmesza- 

tino di oggi e cioè fra le quattro e ||0| Railfr3QI0 01 Ull lllOlOSCaiO hteml che verranno sminati alta »» j ii z PCT esaminare U zltuazione gene- 

le cinque. Comunqua soltanto verso *- v conferenza londinese: innanzitutto MeSe della stampa 

le ore sette I coinquilini Manrico aNKASIA. 24. — Premo U porto di verrà In discussione uno achema per «iovnniU «Imanci-atlc-ji dri ~ ^ 

Graziano e la sorella che abitano inobolu. nei Mar Nero, et è capo \* la.coordinazione détta poHtica effe- giovanile dmocraticg dri^ ^ pVr 

propno di fianco all appartamen.o qq motoscafo che tentava di ra ed economica dette nazioni atlan- Contro le i!}‘c''*.vqrne della *ionl viva è rauesa degli ambienti 

della famiglia Servetti, ud'cndo dei raggiungere una nave. Le 10 persona tiche come corollario all'alleanza mi- stampa reaslonaria educhiamo *t“dacaIA — assume una importanza 
lamenti provenire daU’esterno apri- trovavano a bordo sono alfe litare ». In altre parole ei ti riferisce i» doventò alla verità. particolare dati gli argomenti che 

vano la porta di casa e trovavano alia famosa, c nitl rolfe oroclamata »“» ver i». aU’ordIne del giorno e che »i 

U vicino disteso a terra neiratrio ® r - possono cosi riassumere; i) L’aaone 

«.lnngr.»o. in un. poz.. di -- -— EJiófc.rS’ìSL 12r u7',.SlSS2 

"Siiazion. «. t«.u ««.pr. NELL'NINO BOLOONBSEl . 

ed appariva evidente che 1 assas- ^ liberticida dei governo e per 

tino aveva compiuto il delitto per ^ ^ mantenimento detta pace; 4) azione 

impossessar si di importanti docu- m marna fl m stoni che verranno adottate. 

*i*'Cii del ^trcici© ifitorroiC0 uone irono « 

»provocate dalle recenti pioaae 

Gli agenti delle squadre Mobile fiP di quadri s'ndacall dell'Emilia, de^la 

a Politica Iniziavano immediata- ' Toscana, dell'Umbria e delle Marche 

iMnte le indagini e con ^a <^l- BOLOGNA, 14, — Alcune frane una galleria dove si trovava una nanzl al Parlamento la perdita neT corro mS* qaai^*l^prewnri*^»a- 

sione assolutamente inaudita prò- provocate neU’Appennl- squadra di minatori al ' verificava delle ex colonie italiane di Libia, ranno messi al correnìe ùó3c dwl- 

eed^anc^ fermara — tra gli altri bolognese dalle pìoggie dei gior- improvvisamente un'esplosione di di Eritrea, anche allé note gesta P«r *• ras’lizzrfone dei Plano del 

^ la medag^ d’argenm al va or scorsi. Una di queste, nella not- gas. L’operaio Innocenzo De Paola criminali di questo imperterrito e ■ 

X‘r»‘"d«s«“ ?i,rs- “'us ” ?"•» •'«* 

parsa subito come una provocazio- ^inriale Vermitn.r'jistelniinvn 11 r'^veraij ncu inicr saale del governo medesimo, il 

ne, perchè il valoroso combattcnUf Marsili, ^ comune di Porret- JJ-av? P®*" ®®® P. M, lo aveva preceduto negli , J noraS*ì 

Aldo'*'%'®^k) "emafo di tra- - osanna all’imputoto. importino’ il tStUmento economici 

attaglia «Aldo» e Mto lermaio volgere alcune case. Anche In lo- ^ , ,, Anche per questo avvocato, Gra- ewruente- i d&io-i «ii lAm-n «nnn 

S"mi mS?l Continuano gli osanna riam si sacrificò . 1^1 bene delia a J;rrts;:;nde?e i 

_ al proc esso G raziani c..^p„p,^, nn™«o uno. ^ 

FÌSn?J' do«‘’dòvev.°’dep^r.’’aì SCIAGOB^HIBOLLA n ^ond» dU.T.Mr. <' Gf'bnl, di «ri .Ignldr. oh. 1. " "r™. X°,o «“."S 

{aborazionista e repubblichino fÌ: Un minatore ucciso nell’udienza di Ieri esaltando le piena assoluzione, si affretta a met- —"a*^raale*^retili 

blani. Alle 13.30 di oggi è rientra. im’licnlncifino Hi HOC 7 ♦ * africane dell Impu- tere le mani avanti chiedendo al buzione gtornallera. compreso ogni 

to a Bologna e verso le 18 è stato Ufl Ull Cd|JIUdlUIIC Ul ydS ^ è^ anche de- tribunale la concessione delle atte- elemento ecceeeorlo Inoltre, al lavo- 

. prelc\-ato. C’è da domandarsi se “ “ puiato dOTMristlano, ha parlato guanti per atti di valore, con con- ®He preetino la loro opera nel- 

non si voglia impedire che egli de- Altri dne lavoratori dei , fattigl imper.ali », della -epi- Immediata scarcerazione ** quattro feeUvità. è dovuta, 

ponga suH’attività dell’ex questore feriti non gravemente ca marcia di Ncghelli. e del «leo- # n oltre alla normale retribuzione, com- 

Anche 11 coinquilino, il partigla: - "ino corag^o di questo meravi- maresciallo-fellone. prero ogni elemento acceeeorio dt 

PO Oraziani, è tuttora In Istato di GROSSETO, 24. — Oggi mentre glioso soldato ». Domani proseguirà 1 avvocato Ma- questa, la retrlbuzlona per le ore di 

fermo. "«H* miniera di Ribolla, della Lo stesso governo delVon. Ma- ttlno e la sentenza è prevista per lavoro efieitlvamerte preetate con 


NELL' AF F>ffiNNINO BOL .OQN BSE3 

Strado intorroito dallo frano 

provocate dalle recenti piogge 


O 2t aprile si rinnlzco a Flrcnae H 
Oggi 25 aprile ha tnislo U Comitato centrale della Fedennezza- 
- - 1 11 j esaminare la altoazione gene- 

Mese della stampa Sfl,?*?** ®****?'^Jr* <•«* 

, . V Comitato centrale della Fedennezza- 

giovanile democraticgl dri — i coi lavori »l procrarranno 

Ano al giorno 2*-e per le cui dect- 
Contro le luC^.TOgne della Sloni viva è l'attesa degli ambienti 
Stnmpa reaglonaria educhUmo - aMome una importane 

la rinventft alla veriLà. particolare dall gli argomenti che 

la giovenin aiia venta. aU’ordInc dei giorno e che »i 

’• possono cosi ria.ssnroere: 1) L’aaone 

■ ■ per la conquista dei nnovl capitolati 

_ colonici; Z) Lotta per la realizzazione 

TTS effettiva riforma contrautiale 

^ e fondiaria; 3) mlsore contro la poli¬ 

tica liberticida del governo e per 

r B a ^ mantenimento della pace; 4) azione 

■ ’iiimi che verranno adottate. 

nn^M Lavoro proposto dalla CGIL. 

" • ■ m 1 lavori dri Comitato centrale, al 

quali parteciperanno anche eompo- 
^ . ■ nenti della CGIL e deUa Confeder- 

tem zi concloderamio 11 giorno n 
ImmS grande assemblea pnbbllca 

a di qtxadrl s'ndacall dcll'Emflia, detla 

■ ' ■ - Toscana, deU'Umbria e delle Marche 




di domenica al cinema con la mó¬ 
glie la madre e il figlio, n mattino 
successivo è partilo alle 4,40 per 
Firenze dove doveva deporre al 
processo contro l'ex Questore col¬ 
laborazionista e repubblichino Fa¬ 


ve tratto. 


prelevato. C’è da domandarsi se 
non si voglia impedire che egli de¬ 
ponga suirattfvità dell’ex questore. 
Anche 11 coinquilino, il partigia¬ 
no Oraziani, è tuttora In Istato di 
fienno. 


SCIAGUR A A RIBOLLA 

Un minatore ucciso 


Altri dne lavoratori 
feriti non gravemente 


Smacchia bene^ Smacchiolina; 
smacchia sempre con gran zelo, 
fin le nuvole dal cielo 
Smacchiolina sa levarI 


SMACCHIOLINA è lo smacchiatore, mo¬ 
dernissimo, il ritrovato chimico specifìco 
ultrasolvente, insuperabile per oggetti di 
vestiario, impermeabili di cotone, cappelli, 
guanti, scarpe, borsette, ecc. • Non ha e 
non lascia odore sgradevole, non lógora, 
non è infiammabile, non lascia alone 

20 VOLTE PIO EFFICACE DELU BENZINA 


innaceAiùUna smacchia prima 
imtaecàiéiina smacchia meglio 



TORINO] 


ZT da rilevare die U Servetti era In Montecatini» fèrveva il lavoro in latino aveva dovuto attribuire di-Iflna aettimana. 


Ila maggloraslone col lavora featlTO. 


H. ’ l'h*'* 
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MliNTRE SlILl.A VI TTHRIA HEI.I.A |HVE MIN C I SONO PIÙ DUBni 

La lotta per non retrocedere 

si an nuncia accdDlla ed in certa 

La nuova sconfitta della Roma ha provocato il raggruppamento di 
quattro squadre fra i 25 e i 26 punti - L Atalanta nel gruppo di testa 


Fummo facili profeti, aabato acor- che caratterizza 11 torneo d'Ingbll- 


Bo, quando scrivemmo nel titolo che 
la Juventus, con quattro punti di 
vantaggio * aveva lo scudetto quasi 
In tasca « (dove il « quasi > aveva 
una funzione puramente cautelati¬ 
va) Essendo caduto a Genova il 
Miian (al quale, tuttavia, noi ave¬ 
vamo accordato un bottino massi 
mo di dieci punti nelle rimanenti 
Bel giornate di torneo), la capolista 
blancunera ba nuovamente stabilito 
fra aè e la seconda classlflcata sei 
distanze di lunghezza, cioè una In 
meno soltanto dt quante ne aveva 
In gennaio, prima deirinizlo della 
« crisi ». alla viglila della prima scon¬ 
fitta (In casa con la Lucchese) 

Dopo le gare di domenica quel 
€ quasi » precauzionale si può anche 
togliere: la Juve ha vinto 11 campio¬ 
nato, ormai non c’è più nessun dub¬ 
bio. Non solo, ma la .battuta d’ar¬ 
resto del Milan a Marassi fa presup- 
' porre un ulteriore rilassamento dei 
rossoneri, e un probabile aumentare 
de' distacco fra la prima e la se¬ 
conda classificata. 

Come al tempi del Torino, anche 
quest’anno H torneo si conclude al¬ 
la veccL . maniera propria del «gra¬ 
nata r con una protagonista, cioè 
che occupa essa tutta da sola lo spa¬ 
zio libero In scena, e tutti gli altri 
a far la parte del conmrimarl E’ 
forse, anch’essa un sintomo della 
crisi del calcio italiano, questa pre- 
ecnza continua nel nostri tornei di 
uno squadrone « che vince da lon¬ 
tano » 

In questo non • si può non es- 
aer d’accordo con il torinese Carlin. 
ammiratore dichiarato dell’incertezza 


ena. nei quale a tre giornate dal 
termine ben sei squadre erano ai 
primi posti nel ristretto raggio di 
due punti, ed ora — a sole due 
giornate dalia fino — dietro al ca¬ 
polista Portsmouth stanno addossa¬ 
te l’una aH'altra ben sei soctet&l 
• • • 

Quell’Incertezza che alla lotta per 
11 titolo aveva già tolto da tempo il 
despotismo juventino, riaffiora In¬ 
vece pio che mal avvincente nella 
zona della retrocessione, malgrado 
II. . despotismo alla rovescia del Ve¬ 
nezia, asslsosl ormai da mesj sul¬ 
l’ultima poltrona (qviella che alcuni 
chiamano fanale di coda ed altri se¬ 
dia eleUrlcal). 

Quattro squadre nel giro di quat^ 
tro punti (da 26 a 23) prima di do¬ 
menica; quattro squadre nello spa¬ 
zio dt soli due punti (da 26 a 25) 
dopo le gare della sestultima gior¬ 
nata. che ha registrato anche la 
sconfitta del Padova a Torino e del¬ 
la Lucchese a Milano (l’altra semi- 
pericolante. il Bologna, giocherà sol¬ 
tanto oggi, contro 11 Torino). 

Fra le squadra di coda, a parte il 
Venezia (batti-to In casa per la nona 
volta ad opera della Triestina) solo 
la Roma è rimasta a bocca asciutta, 
poiché Bari e Novara hanno appro¬ 
fittato del turno casalingo piegando 
Sampodaria e Fiorentina, e la Pro 
Patria è riuscita a conseguire sul 
terreno palermitano un risultato di 
parità, per essa più che onorevole 
-le raffrontato al pareggio d| sette 
giorni prima del rosanero con la 
Juventus. 

Con la sconfitta riportata contro 


NESSUNA CRISI NEL CLAN GIALLOROSSO 

Il consìglio della Roma 
solid ale con Berna rdini 

I giocatori hanno riaffermato il loro attaccamento 
all’allenatore < La creazione di una Comm. Tecnica 


Il Como (a proposito, che bel finale] 
di campionato stanno effettuando lei 
«matricole» lariane. pervenute do-l 
menlca alla quinta vittoria In tra¬ 
sferta! ) la situazione dei glallorossi 
da preoccupante che era è divenuta 
tragica 8e altre volte lamentammo 
da parte del titolari romanisti una 
freddezza e una scarsezza d'impegno 
affatto proporzionati alla sem{)re (liu 
grave posizione di classifica. per| 
rincontro di domenica — volendo 
trovare una causa alla sconfitta — 
a nessun altro elemento si può far 
ricorso se non alla sfortuna che li 
ba peit-eguitatl. 1 gialtorosst. che 
nella gara hanno profuso tutte le] 
energie di cui disponevano, termi¬ 
nando spossati, non possono attual¬ 
mente — assente Arangelovicb — 
produrre sul plano tecnico un ren¬ 
dimento maggiore, e d’altro canto lai 
situazione è per essi tale che sem-^ 
bra quasi impossibile pretendere unal 
maggiore precisione di gioco ed un' 
più ragionato dispendio d’energie 
nell’arce dal novanta minuti. Lo sies- 
•-'O rigore sbagliato « in extremis > da 
Ai.dreo 1 è la riprova della serie nera 
che pesa suMa quadra e del nervo¬ 
sismo che l’ha pervasa. 

Al contrarlo della Roma, 11 Bari 
sembra oia alleato di continuo alla] 
Dea bendata (ma se lo meritavano 
I « galletti ». piatati dalla jella peri 
mesi e n.esll). ed anche domenica! 
ha prevalso sulla Sampdoria non 
senza U ^occorso di un Infortunio 
al portiere avversarlo BonettL Co¬ 
munque 1 pugliesi sono pervenuti al 
quinto risultato utile consecutivo, 
e dovendo disputare ancora tre gare 
fra le mura amiche possono guar¬ 
dare all’avvenire con fiducia. 

Il Novara s’è Imposto nettamente| 
ad una Fiorentina incompleta e un 
po’ sfasata Malgrado la buona pro-| 
va dei piemontesi, noi siamo sempre 
dal parere che sono essi a stare nel¬ 
la posizione più critica, sia per 111 
punto ai svantaggio che ancora han¬ 
no nel confronti di Roma. Pro Pa¬ 
tria e Bari, sia per 11 calendario che 
li attende (Como. Juventus e Roma 
In trasferta: Genoa e Palermo in 
casa). 

' • • • 

Assieme al Como, una citazione di 
merito va aU'Atalanta, che battendo 
la Lazio — sia pure con 11 minimo 
scarto — e'è inserita nel gruppo di 
testa, preannunciando la sua pre- 


lereera e'è adunato 11 eonatglio di¬ 
rettivo della Roma, per esaminare 
situazione della squadra dopo la di¬ 
sgraziata sconfitta di domenica scor- 
aa allo Stadio. 

La discussione fra 1 dirigenti glal- 
lorossl è stata particolarmente anl- 
mat; cH abituali oppositori dell’at¬ 
tuale direttore tecnico sono tornati 
alla carica con Insistenza, cercando 
di sfruttare lo stato d’animo di d®* 
pressione che negli ambienti rama- { 
cisti ha cominciato a pesare dal gior¬ 
no deU'lnlzilo d’una vera e propria 
campagna di stampa. Interessata ed 
acerba qu.snto Insana e volutamente 
denlgratrlce. 

Per l’occasloDe sono stati rlspol- 
Teratl tutti 1 luoghi comuni e le Ine¬ 
sattezze apparse negli ultimi tempi 
sul giornali di cui sopra (mancato 
acquisto di Hansen e Soerensen. con¬ 
trasti fra Bernardini e i giocatori, 
ecc.) che tuttavia la parte più sag¬ 
gia del consiglio ha avuto buon gio¬ 
co nel controbattere, soprattutto in 
seguito al diretto intervento degli 
atleti stessi. 

I dirigenti romanisti hanno infatti 
avuto un lungo colloquio con 1 gio¬ 
catori, al quali peraltro non A stato 
fatto neesun addebito per la Presta- 
sione sfortunata di domenica, essen¬ 
dosi pienamente riconosciuto l’Im¬ 
pegno addirittura commovente posto 
dagli undici titolari nella gara con¬ 
tro 11 Oomo. Informati delle critiche 
Ingiuste mosse a Bernardini da al¬ 
cuni consiglieri (critiche riguardanti 
appunto 1 rapporti fra I componenti 
della squadra e l’allenatore), 1 gio¬ 
catori hanno voluto demolirle, ester¬ 
nando al consiglio, che nel frattem¬ 
po era riunito, la loro Incondlzlona- 
. ta fiducia e solidarietà con Bernar 
dlnl stesso. 

Fra 1 giocatori, prima deH'abboe 
eamento chiarificatole con l dirigen¬ 
ti. era stata persino ventilata la pos¬ 
sibilità di non continuare a giocare. 
Qualora fossero stati apportati mu¬ 
tamenti alla direziona tecnica. 

Come si vede m via del Tiitore la 
•ermta è stata abbastanaa sufficiente- 
mente movimentata, tuttavia con 11 
pasear dell# ore gli ambienti ci aono 
rasserenati, ed 11 consiglio direttivo, 
unanime, e’è dR^arato solidale con 
rallenatoie. al quale ha riconfermato 
Il mandato di fiducia. E’ stato però 
deciso di affiancare a Bernardini una 
commlBslone tecnica, che sarà presie¬ 
duta dal vice-ptesldenta Meloni e do¬ 
vrebbe venire composta entro oggi. 

In realtà la costituzione di questa 
gonimlselona non à ben chiare, con- 
àrsddlcendo essa nella eoetanaa l’af- 



GIANNINO MARZOTTO, Il vincitore assoluto della Mille MìeIIb di 
domenica, fotografato dopo l’arrivo a Brescia. Marzotto ha solo ven- 
tidue anni ed ha compiuto una coraggiosa corsa in testa, essendo 
partito per primo fra tutti i piloti della categoria oltre 2.000 sport 


UN’AI.TRA BELLA BARA BELL INTENSA STA filONE CICLISTICA 

Solo Bartali e Magni assenti 

oggi a l **vlo„ dello Milano-lf icenia 

Confronto fra gli italiani e Robic, Van Steenbergen, Kubler, Mari, 
nelli, ecc. , Percorso facile, con la sola rampa di M. di Malo nel 6nale 


IL lUPiNEO D I TENNIS Al F URO IIALICO 

Cucelli e R. Del Bello 

elimin ati da Sidwell e d a Patty 

Vittorie di R. Del Bello>Relardine)li e Bossì-ComIIì nei doppi 


formazione steesa di fiducia appro¬ 
vata dal consiglio. Nè paiono ben 
chiari 1 compiti che detta oommls 
sione potrebbe svolgere nel ristretto 
spazio di temiK) che rimane sino alla 
fine del torneo. 

E' sperabile che il buonsenso degli 
Uomini chiamati a comporla preval¬ 
ga siille beghe Interne che leisera 
almeno a parole, si son date come 
superate, e non aggavl la delicata 
situazione della squadra, che ha In 
questo momento bisogno soprattutto 
di tranquillità e di compattezza. 

• • • 

S’ rientrata a Roma là oomltlva 
del giocatori della Laz.'. amareggiati 
per il risultato di Berg^-no, assolu¬ 
tamente Immeritato dato *o svolgi¬ 
mento del gioco. La squadra Manco- 
azzurra, tuttavia, ha riaffermato con. 
tro l’Atalanta 11 suo pregevole stato 
di forma, ed 11 risultato negativo 
non comprometta affatto le possibi¬ 
lità di un onorevole piazzamento fi¬ 
nale. A Via Prattlna. del resto, si sta 
già lavorando per la stagione 195G-51, 
perchè la Lazio dell’anno prossimo 
risulti ancor più solida ed efficiente 
di quella di quest’anno. (Ma su tut¬ 
te le < voci > In corso cl ripromettia¬ 
mo di tornar sopra nei prossimi 
giorni). 

Il « giovedì azzurro » 

(pesta s etlfmana iwb c’è 

Nessuna convocazione di calciatori 
«azzurri» verri fatta questa settima 
na dalla segreteria della Federazione 
Italiana Giuoco Calcio. La convoca¬ 
zione awerri Invece la settimana 
prossima in vista deU’lncontro Ita¬ 
lia B-Inghllterra B. 

L'allenamento avrà luogo mercoledì 
o giovedì in una località dell'Italia 
del nord non ancora stabilita e l’elen¬ 
co del giocatori designati da Kovo 
verrà diramato Irmedl prossimo. 


Alle giornate di sole seguono] 
quelle di pioggia (e ne sanno qual¬ 
cosa gli organizzatori del Torneo 
del Foro Italico che anche o'omen:- 
ca non hanno potuto far svolgere 
una sola partita) e allo stesso mo¬ 
do alla giornata di sabato trionta- 
le per i nostri colori è -seguita .a 
magrissima giornata di ieri, che ha 
registrato sconfitte « azzurre » su 
tutta la linea. 

Cucelli, Rolando del Bello, le 
coppie Bologna - Sada e Migliori - 
Manfredi sono srtate eliminate dal¬ 
le rispettive competizioni, per cui 
rimangono In gara, a rappresentare 
l’Italia, solo* la Migliori e la Bossi 
nel singolare femminile, le coppie 

senza nella lotta già ingi^gtata dal- ,andò del Bello-Belardinelli nel 

la Lazio s dalla Fiorentina per la 


quarta poltrona. 


REMO 


le quote del « Totecalcio >» 


TI monte-premi del -à. Concorso 
di lire m.JOS.Offl. SI sono registrali 
36 «dodici* (Lire 3.440.006 ciascuno) 
e SOO « undici • (Lire SO.IW ognuno) 


Le partite di oggi 

SERIE A: Bologna • Torino 
SERIE B: Modena - Fanfulla 


L’atfinlà del uiel H inglesi 

LONDRA. 24. — Giovedì aera var¬ 
ranno rese note le selezioni del cal¬ 
ciatori Inglesi della squadra B che si 
batterà con la nazionale B Italiana a 
Milano rii maggio, con l’Olanda ad 
Amsterdam 11 17. con H Lussemburgo 
a I.uaaemburfo fi 11. 


doppio uomini, e Bossi-Cucelli nel 
doppio misto. 

Cucelli ha perso, contro II forte 
australiano Sidwell, anche perchè 
non ha saputo comprendere quale 
era il gioco che doveva svolgere. 
Facile vincitore del primo « set », 
l’italiano avrebbe dovuto insistere 
nel mantenere il gioco lungo, a 
fondo campo, evitando In ’ tutti i 

iiiiiuiiuiuuiuutimiuiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiii» 

DOMANI S17E.E.’VNl'TAV 

la feconda puntala di 

GUIDO TIEGHI RACCONTA 

Nel maggio 1949, pochi giorni dopo II disastro di Suporga, arrlvè 
al carcera di Vercelli una cmrtolìns da Lisbona. Era indìrìnata a 
Guido Tieghi. a recava lo firme di Castigliano, Ballarin. Bacigalupo, 
Mazzola, e di tutti gli altri campioni periti tragicamente, ebo prima 
di ripartirà dal Portogallo avevano avuto un pensiero gentile per 
il loro ex oompagno, detenuto por un reato non oommesaok 

La mia vecchia aquadra non c’era più... Erano tutti morti... - 
lA ricordavo. Mazzola, Rigamonti, Castigliano, e gli altri, cosi 
belli • pieni di vita, quando una sera del ’47 ci fu la premiazione 
dopo la conquista dello scudetto... 

Cosi Guido Hegbl rievoea la morte del giocatori granata a Snper. 
gn, avvenuta mentre egli era detenuto al «Beato .Amedeo» di Vercelli. 


modi che Sidwell venisse a rete, 
dove si era rivelato ben presto in¬ 
superabile. Si è invece ostinato in 
palle smorzate, sulle quali Sidwell j 
riusciva ad arrivare concludendo ] 
poi il punto, o in mezzi pallonetti 
su cui l’australiano si scatenava 
con « smachs » assolutamente im¬ 
prendibili. 

Il Rolando del Bello che ha gio¬ 
cato contro Patty era lo stesso che 
giocò contro Kowalevsky e non già 
il magnifico campione che vedem¬ 
mo « stracciare » il n. • 1 inglese 
Mottram; era impreciso, soprattut¬ 
to sul rovescio, falloso, poco con¬ 
vinto di sè. In queste condizioni 
Patty lo ha battuto ancor più net¬ 
tamente di quanto non Indichi il 
punteggio. Negli altri due quarti di 
finale Drobny ha superato da lon¬ 
tano Johansson, mentre Talbert ha 
dovuto faticare non poco per su¬ 
perare la resistenza del classico 
svedese Bergelin. 

• Bolcg.na-Sada nel doppio misto 
hanno opposto una magnifica resi¬ 
stenza di fronte a Talbert (forse il 
più grande doppista dilettante at¬ 
tualmente in attività di servizio) 
ben coadiuvato dalla campicnessa 
argentina Welsa. La Boeei e Cucel- 
11 hanno dovuto a loro viilta arri¬ 
vare al terzo « aet * disputatiS' 
sime— per aver ragione dell’an¬ 
ziano Indomabile Canepele e del¬ 
la inglese Tuckey, una coppia Im¬ 
provvisata ma non per questo me¬ 
no efficiente. 

Oggi si giocheranno le semifinali 
dei singolari. La chiusura dei cam 
pionati, che avrebbe dovuto essere 
appunto per domani, è stata rin¬ 
viata a causa del ritardo provocato 
dal maltempo. 

CARLO GIORNI 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MILANO, 24 — Da un treno ol- 
l’altro e da una città all’aUra, tem¬ 
pre per stare dietro alle biciclette 
in corsa verso cento traguardi. 
Grand Prix de Nice, Milano-Torino, 
Milano-Sanremo, Giro della Cala¬ 
bria, Paris-Roubaix, Giro della To¬ 
scana, Roma-Napoli-Rom'a (e certe 
domeniche bisognerebbe avere due 
facce come Giano Bi/ron(e) tutte in 
un niexe r mezzo. E domani c’è la 
Aftlano-Viccnza; e domenica la 
Freccia Vallone — da Charleroi a 
Liegi — ed il Gran Premio dell’In¬ 
dustria a Prato. Ciclismo e ciclismo, 
tanto da farne un’indigesttone! 

C’è ancora rullo stomaco il Gran 
Premio delle Nazioni, agganciato 
ai capricci dei motoscooters (Coppi 
il roipo della sconfitta patita non 
riesce a mandarlo giù) ed ecco 
già le biciclette un’altra volta sotto 
il telone di partenza: c’è da andare 
da Milano a Vicenza, per U7ia corsa 
ch« /esteggia il giorno della Libe¬ 
razione d’Italia, nell’anniuersario 
che cade domani: il a Gra?! Premio 
Campagnolo », quasi tutto in piano 
e tu strade buone, per 235 km. 

Si parte da Milano e — per T^e 
viglio, Brescia, Desenzano, Verona, 
Alte di Montecchio, Valico di Pria¬ 
bona — si raggiunge Vicenza con 
una sola gobba, per salire a Monte 
di Malo nel finale. Una corsa da 
« Nastro Giallo », che sarà battuta 
a grande velocità e potrebbe quindi 
fare il paio con una Paris- Roubaix 
o una Paris-Bruxelles. 

Tullio Campagnolo, il... re del 
cambio, tiene a battesimo il‘Gran 
Premio e — per l’occasione — gli 
mette addosso una bella (e costosa) 
camicia. Corsa ricca, che dà appun¬ 
tamento agli ¥ assi »; e se qualcuno 
non risponde all’appello é perchè 
nel suo carnet già c’era la cifra di i 
un altro ingaggio (Magjii) oppure' 
ne è impedito dalle cattive condi-, 
zioni del fisico (Boriali). 

Neppure Nedo Logli, il brillante se¬ 
condo arrivato di Sanremo, sarà alla 
partenza, essendosi impegnato per la 
riunione in piata a Colorno (Parma). 

'Ma gli altri ci sono tutti: c’è 
Coppi che da solo basta o dare il 
tono a una grande corsa: c’è Robic 
smanioso e strafottente come nella 
Rorrm-Napoli-Roma; c’è Van Steen¬ 
bergen, c’è il bel Bobet, c’è l'a uo¬ 
mo scarabocchio » Marinelli, c’c 
Ferdg Kubler il « pazzo », c’è Mau¬ 
rice Diot, n. 2 della Paris-Roubaix. 
E ci sono poi Bevilacqua, Ortelìi, 
Casata. Conte. Pezzi. Bresci. Guido 
De danti, Pasotti, forse Caput e 
Chapatte, Martini, Luciano Maggi- 
ni, Kohtet, Astrua * cento altri. 
Un campo magnifico, che dovrebbe 


dare una corsa con la febbre 
Perchè — cerca, cerca — non si 
trova mai un rampino sul quale 
poter appendere un nome e anche 
perchè se ri continua a ripetere 
Coppi ' sì diuenta biascicost come 
una beghina. Comunque c’è da far 
attenzione alle ruote di Fausto, Rik, 
Ferdy, Toni, Luciano, e di quel bel 
tipo di Gigi Casola, • maglia nera » 
— ohibò —■ della Roma-Napoli- 
Roma. ‘ 

Alla punzonatura di stasera si so¬ 
no presentati 125 concorrenti, senza 
nessuna defezione di rilievo. 

ATTILIO CAMORIANO 


Bartali a riposo 
per la caduta di Latina 


FIRENZE, 24, ' — Gino Bartall è 
.4tato visitato quest’oggi dal prof. 
Scaglletti, In seguito alle contusioni 


riportate nel eoreo della Roma-N«»> 
poll-Rotna. nella caduta di Latina. 

R prof, Scaglletti ha riscontrato 
al noto campione una leggera con¬ 
tusione ad un'anca, In conseguena'u 
della quale dovrà osservare un cer¬ 
to periodo di riposo. 

Gino Bartall pertanto non potrà 
partecipare alla classica corsa vali¬ 
da per il Trofeo Desgrange-Colombo, 
Freccio Vallona, ed In tal senso ha 
informato gl] organizzatori. 


Bizzi non 6 più primo 
nel Gir o del M arocco 

MARRAKECH. 34. — H francost 
Brulé ha vinto con distacco la tappo 
più dura del Giro del Marocco, ed 
avvalendosi degli abbuoni conqui¬ 
stati in montagna e all’arrivo ho 
tolto 11 primo posto ad Olimpio Bie- 
ci, che. tvittavla ha avuto un finale 
rabbioso, ed è riuscito a ridurre 11 
distacco nella fase finale della corso. 

Nella classifica ora Brulé è primo, 
con 54” su Blzzl 


OGGI ALLA PASSEGGIATA ARCHEOLOGICA 



C.AMPIONATO 1946-47 — Un ollenomento del giocatori del Torino 
•«1 campo dì via Filadelfia: da destra al riconoscono Mazzola, Loik. 
Tieghi, Caatigliaoo. Gabetto, Maroso 


I risultati di Ieri 

gingoiars masch le: Drobny b. Jo- 
hansson 5-4 6-2 6-1; Talbert b. Ber- 
gelln 11-9 7-5 6-1; SldweU b. Cucelli 
2-6 6-1 6-3 6-4; Patty b. Rolando 
Del BeUo 6-4 6-4 6-4. 

Doppio Bcmlni: Rolando Del Bello- 
Belardlnelll b. Destremau-Borotra 
6-S 6-2 2-6 6-8 6-3; Drobny-Qulst b. 
Bergelin-Davidsson 7-5 6-4 6-8 6-4. 
Doppio misto: Tuckcy-Canepele h. 
BoegnerBorotra 6-1 10-8; Mottram' 
Mottram b« Curry-Trabert 8-4 6-3; 
Quartler-Sidwell b. Del Frate-Ca- 
vrianl 6-1 6-1; Wciss-Talbert b. Bo- 
logna-Sada 6-4 7-5; Bcssi-Cucelli b 
Tuckey-Canepele 3-6 6-2 9-7. 

Doppio slgpore: Moran-Scofield b. 
Migllorl-Manfredi 6-3 6-4; Mottram- 
Curry b. Seghers-Boegner 10-3 10-8; 
Hilton-TucJcey b. Welss-Isaac 6-1 
6-3; Quartier-Walker Smith b. Mo- 
ran-Scofleld 6-3 6-0. 


Belardinellì baffuto 
da Lou Skena a Parigi 

PARIGI. 34. — n campione Italia¬ 
no dei pesi piuma, Otello Belardi- 
neBi (kg. 52.500) è stato battuto sta¬ 
sera al punti in 10 riprese dal fran¬ 
cese Lou ^eua fkg. 51.720). 
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Jtlà/AJUWNTDfA ~ l>Dt!Mal aU» 
• U M.O Rafaoà Kùbailk dirigerà 11 
Oozkcorta in la minora di Vivaldi, la 
Knfonletta di Janaeek a la Sinfonia 
n. 6 (Fatetiee) di ClalkowskL 
KIDUZIONI BJfJt-l.. — Teotrti FlC- 
■olo Teatro della città di Roma; CI- 
Momt SaU Umberto. Rosa, Rrancac- 
aìo Realo. Clnestar, Oilmpia. Sslo- 
no'liarghorlta. Quirinale, Adriache, 
Aprilo. Ftammetta. 

TEATRI 

_ 0 tm 16; Comp. Scelao-Paui-Fo- 

raùt «Pudma». 

ACaaaai rtpoao. . 

or# R: Oovnp^ ▼iti 

Olol-TJerl « La rabbia nat cuora ». 
Oparat ore B: « Alda ». 
p loe e i# T u a W ii ora 91: «B^ritlmno 
nella antica casa». 

Ptraodauoi rtpoao. __ 

Qolrlaoi oro l7.M: Comp. Manolo 
Borrocnao « Addio giovinezza ». 
pcaelnli oro B: Comp. Anita a CBee 
co Durante «La Matiicala ». 

•atltlt ora 17: Corapleaeo cai.AL-lNA- 
DIL «Catwio». 

▼anai ora B: Spettacolo di gala con 
« Roaario ad Antonio ». 

VARIETÀ* 

A.B.C.t X pompieri di Vlgflh a Ooit«> 

D’Amhra-D’Anr.o _ 

jjhambta: I corsari della taira e 
Comp. Movados-Baidi ... 
Aititi^ La dama o l’awenturlero « 
Riv 

Am9n-6»HR«Rf* Atclgielago k» flam 

(4£i dt tXfi pana en all» 

gcerra a Wv. 


Là rr*!»** R TibaUa dal ttopla* a Rl^-, 
Manzoni: La ptul.:. z Ctmp Crkpo | 
Naove: n falco roaao a Hiv. 
pilncipa: fi aegrcto dal medaglione 
e Riv. 

Quattro pensaaot Avanti aR poeto 

a Comp. RiedoU-Nanda Primavera 
TrUnoa: Soldato di ventura e Rlv. 
Vottumo: Qua) meravifffoao decide¬ 
rle o Rlv. 

CINEMA 

egnaatai Amore aotto 1 tatg 
Adriacine: La roan di Bagdad 
Adrlaaot vent’annl 
Alba: La grande flasnma 
Aleyenec Eduardo mio figlio 
Ambasdatorl: Forzate 11 bioeoa 
ApoU<*: n falco rooso 
Appiè; Eduardo mio figlio 
Aquila: Arrivederci papà 
Arcobaleno: Centenlel Suramar 
Arentda; Forzo Red 
Astorla: Eduardo mio flg'Jo 
Astra: Quel meraviglioso dealderla 
Atlante; RotU su CaraiU 
Attualità: Vent’annl 
Aogustus: Enrico V 
Aurora; n mulino da) Po 
Barbcrlal: n peccato di Lady Conti- 
dine 

Boiegnat fi figlie di Laser 
Brancaccio; Vent’annl 
Capanncfia; n primo del pochi 
CapHol; Madame Bovary 
Capraalca: ' Fate U vostro gioco 
capraaleketta: Fate U vostro gioco 
n7-Ii44-22), Prer.otaz. 42.465 
CantacetM; TotÒ cerca mogila 
Centrale: Enrico V 
Clnb-Star: Quel maravlg’doto ■ desi¬ 
derio 


t B 

t grande carralentn 
C««zo: Madame Bovary 
Criatalio; Viai* Vlzrr'r'^ 
tzKim Maschera: TotÒ oen 
DèBs ProvlBclat Cmthya 
DB vaseSUat A: diavolo la aaiebrltà 
Diana: Notte a di 
Doria: Lo scorpKxte d'ero 
Eden: Catena 

Bequlllno: La mane della nmrta 

Gli ‘ndomabill 

Bnropn; Fate 11 vnatr» gioco 
EzeoHiori La Ibnte meravigli' 
rarnaaa; Domenica d’agosto 
Pianana; Il aignoTe ki marsina 
Fianuaecta: Whlrloop <17-19.15-2I.48) 
namialot Lo avventure di Don Gio¬ 
vanni 

pogtiaao: n «gite di Lansy 
Fontana: Agguato sul fonde 
GaBerki: La bellezza del diavole 
Olnll» cesare; catene 
GOMen: Quel meravigUoao desiderio 
imperlale: Infedelmente tua (1040 
antkn ) - 

ladano: Benvenuto Rerorendo 
tris: Spade issangulnate 
Italia: Jolanda c U re dalla samba 
Lamametn; chiuso 
Massima: Totò ri Mokò 
Mazzini: Lo scorpione d’oro 
Mecropotltaa: n peccato di Lady 
Constdine 

Moderno: Infedelmente tua ’ 
Moderalzsirao: Sala A: Corruzione; 

Sala B: Il falco rosso 
NSvocIne: Margle 
Odeon: Le avventure di XRX) Gio¬ 
vanni 

OSeaealcbl: valerla ' Vamsnte che uc- 


Olymplnt Venaru a B 

Oriteo; esali azzurri 
OttavUnO; Ln querela de! giganti 
Palazzo: Q ntlo corpo ti scalderà 
rslSTSc Sfstlaa: via col vento (13.46- 
2»,30) 

paiestrlaai Cynifcla 
ParioiI: Forzate il b'oeeo 
Planetario: La leglcme del condan¬ 
nati 

laaa: La prima moglie (RrtMoea) 

P i o n es t e; Gli invlnclWU 
Prati: l bassifondi di 3zn Frattelseo 
Quirinale; Eduardo mio figlio 
Qdirinetta; n peccato di Lady Con- 
sldlne (1546) 

Reale: Giubbe roaac 
Rex: Forzate 11 blocco 
Rialto; chiuso 

Rivoli: Ploky la negra bianca (If-M 

18.45-23) 

Roma; stanotte sorgerà a sola 
Rabino: Margle 

Salano; Come scopersi ’rAir.cries 
sala Umberto: Egu cammlnavn nella 
notte . ■ 

Salone Margliarits: Venera e n pro¬ 
fessore 

savola: Vent'anatl 
Smeraldo; Simbad U marinalo 
Splendore: Tifone sulla Malesia 
Stadiom: Vecchia California 
Snperclnema; Q peccate dt Lady 
Considlne 

Tirreno: Giubbe Roana 
Trevi; Vent’annl 
Trieste: R cucciolo 
Tuscoio; I corsari della terra 
Vtmtua ApiH*: Un sudiste d61 nord 
VerbanO; n ventaglio 
VllcarUi TOtà daran i 


Molti dilettanti di valore 

nel 5" G. P. deila Liberazione 

In gara Messina, Gandini, BabinI, Piazza, ece. - Sullo stes¬ 
so circuito la “ Còppa A. Proietti „ per dilettanti U.I.S.P. 


Oggi a Roma, sul circuito della 
Passeggiata Archeologica, et dispute¬ 
rà 11 5. G. P. della Liberazione con 
in palio la Coppa Sportinl Borghetti, 
gara ciclistica per dilettanti, che i 
bravi dirigenti delI’A.S- Monti han¬ 
no organizzato con la massima cura, 
riuscendo ad ottenere la partecipa¬ 
zione di sei quotati «assi» del di¬ 
lettantismo nazlo.nale. Invitati alla 
gara per conto deil’U.V-I. 

Alla corsa, che si disputerà su una 
distanza di cento chilometri (pari a 
40 girl del circuito) risultano Iscritti 
una .sessantita di concorrenti 

Molti e noti sono 1 corridori che 
hanno inviato la loro adesione; fra 
essi aono alcuni che In campo nazio¬ 
nale vanno per la maggiore: così di¬ 
casi dell’emiliano Gandini, del bolo¬ 
gnese Bablnl, dell’ex campione del 
mondo Messina, del forte milanese 
Piazza, del veloce Milani, del toscano 
Ross! e di tanti altri. La bella corsa, 
quindi, può dirsi senz’altro riuscita. 

Sul tradizionale circuito di Cara- 
calla 11 pubblico accorrerà numeroso 
ad Incorragglare 1 propri beniamini, 
invogliato anche dai bassi prezzi di 
. ingresso. 


La partenza verrà data alla 15,46 
di oggi, dopo che alle 15.3a sarà stato 
tolto il foglio di partenza. 

Prima dello svolgimento di questa 
corsa, con partenza alle 14,30 avrà 
luogo un'altra gara riservata ai di¬ 
lettanti iscritti airu.I.S.P., per la cop¬ 
pa «Augusto Proietti*. Anche questa 
corsa si sv!)lgerà sul medesimo per¬ 
corso e vedrà In lizza 1 più forti 
esponenti di questa categoria di cor¬ 
ridori. 

Di Segni domani a Roma 

B pugile DI Segni, unico Italiano 
che ha fatto parte della rappresenta¬ 
tiva europea di pugilato per la dispu¬ 
ta del « Guanto d’oro », e che a Wa¬ 
shington ha battuto li campione da¬ 
gli Stati Uniti d’America della cate¬ 
goria medlo-massIml, giungerà a Bo- 
ma domani alle ore 14.30 


PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 


Stabilimento Tipografico U.E.8.I.S.A. 
Roma - Via IV Novennbre 140 - Rome 
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Dietro l’idi Ilio del eig:nl 
un dramma della eelosla 


In casa di Franco Cella la Pasqua 
1950 non fu epeoa a covar le uova: 
tutta la domenica fu spesa al tele¬ 
fono. E dire spesa non è servirsi di 
un etifemiemo; !l telefono trillò In¬ 
stancabile anche negli uffici della 
Durban’e, In quelli del rappresen¬ 
tanti periferici e del corrlepondentl 
di Ginevra, di Lugano e di Zurigo. 
Uigem'.ealme. triple, quadruple, le 
comunicazioni fioccavano ed 1 con¬ 
tatori telefonici alla fine della gior¬ 
nata eegnarono cifre Iperboìlche. 

E perchè? Perchè la coppia del ci¬ 
gni, che un giardino zoologico del- 
r.àlta Italia ei era impegnato a for¬ 
nire per la straordinaria presenta¬ 


si tramuta In ferocia: al scatenano, Lugano. Blrmlone. Iseo, Streea • Or- 


Isnclando selvaggi versi gutturali, al 
infliggono colpi d’ala, trementl come 
colpi di elica; li combattimento è al¬ 
l'ultimo respiro, senza escluaioni <SA 
colpi. Accorsero 1 guardiani e sepa¬ 
rarono 1 contendenti che, nella zuffa, 
avevano entrambi lasciato qualche 
penna e constatarono che così spen¬ 
nacchiati. non potevano presentarsi 
In pubblico. 

Il fatto ero avvenuto U sabato di 
Pasqua. Mancavano solo 48 ore alla 
Inatigurazione della Fiera; c’erano 
solo 48 ore per provvedere... Cessi 
tutto lo stato maggiore della Dur- 
ban’a cominciò a dare la caccia a 


ta reepingevano 1’ 8.0.6. II Commen- 
dator Cella dlaperava: nella Fiera, In 
questa città del traffici che tutti vi- 
altano con un mieto di meraviglia • 
di anela, pungolati ed ineieme stor¬ 
diti dalla febbre dell’ambiente ope¬ 
roso. egli aveva avuto la felice intuir 
zlone di far apparire un’oael natu¬ 
rale, un riposo Idilliaco ed ecco che, 
senza 1 Cigni, 11 euo lago in miniar 
tura Obladlva nella natura morta... 

La salvezza venne dal contrasto. 
Il fedele autista eritreo andò In Di¬ 
rezione e disse che a Torino, anni 
addietro, aveva vieto del cigni nerL^ 


, RADIO 

HXTTK ROSSA — Ore 8J8; Buon 
gioino a mwdcbe — l,54: Musica opa- 
rtstlca — fAV: Musica da camera — 
16 ; Canzoni « ritmi — lOAO: Musica 
brinante — U: Musica leggera — 11.36 
Mustebe da operette c riviste — 12 
CbltarrlsU H. Ortuso — I3.2S; Ritm 
e canzoni — 13,28: Musica operistica 
— 14,15: Musfea brillante — 14,3S 
Ester Valdea con C duo Contln'.s'.o- 
De Lucia — IS: Appieito con Cliarlie 
Beai — 1SA6; Orchestra Cetra — 14 
Novella ecenegglata: < I tre Oo'.on 
nell! » di M. “Twain — 16,36: Motivi 
di successo — 17: Ponteripglo musi¬ 
cale — 18: O. Kramer e la sua or- 
riieatra — 18,38; Musica per banda — 
18,56: Romanzo sceneggiato: • Oliver 
Twist di C. Diclten» — 1956: La ve¬ 
dette della aetUmena: Carlo Buri — 
16,16; Piero Pavesio al pianoforte — 
26.56: Notlz. sportivo — 21.03: Prego, 
maestro... — 21.36; Scrittori al micro¬ 
fono — B,46; t n clavicembalo ben 
temperato » — 22^3: • Qttello viag¬ 
gia ». un atte di G. Mangione. Al 
termine: Musica leggera — 2348: 
Quintetto Sprlnger. 

REme azzurra — ora lt.98: Or¬ 
chestra melodica Donadio — 14: Val¬ 
zer — 14,15: Musica leggera — 14A7: 
Complessi caratteristici — 15; Canti 
di Spagna ~ 15,30: Orchestra Cetra — 
18,36: Motivi di sucoesao — 1746: Mu¬ 
sica leggera — 18; Orchestra A. Scar¬ 
latti — 1856: Musica da ballo — 
16,46; Orchestro di ritmi modeinl 
Ferrari — 2l,05: « Orfeg ed Euridice • 
di C. Oluck. dopo reperì: Musica da 



zlone preparata dal dentifricio Dur- 
ban’s per la Fiera di Milano, non 
era più In grado di far fronta alla 
propria scrittura. C’era di mezzo un 
dramma della gelosia I c'^t di pro¬ 
prietà dello zoo erano quattro, due 
ma.schl e due femmine, regolarmente 
e fedelmente accoppiati ; tutto andava 
liscio quando una delle due signore 
cominciò a dare In tsmanle. Porse era 
solo la primavera: comunque, il vete¬ 
rinario la fece prelevare dalla vasca 
grande a la isolò in una piccola ha- 
gnarote fuori mano per osservarla: 
temeva che qualche lT>dk»;K)slzlor.e 
le avesee attaccato li sistenna ner¬ 
voso. 

Non lo avesee mal fatto. Alla fine 
della Infausta giornata 11 maschio, 
rimasto solo, aveva cominciato a ron¬ 
zare attorno alla consorte del colle¬ 
ga... Cominciato? Si dovrebtte par¬ 
lare addirittura di adulterio consu¬ 
mato. ' giacché l'aveva teneramente 
becchettata nel collo euseurrandole 
parole d'amore La pazienza de! co¬ 
niuge offeso era stata tuttavia lunga; 
ma, ealtatagll la mosca al becco, la 
sua reazione fu fulmlnaa. 

Avete mal vieto due cigni ^lie ten- 
■onane? Zb loro stupefatta indolenM 


tutti 1 cigni 6U tutti 1 laghi; furono 
soprattutto presi di mira 1 laghi Ita¬ 
liani 6 quelli evizzeri. 

Cl fu chi propose eddirittura di 
adescare 1 cigni di Locamo e d! farli 
navigare fino alle ecqite territoriali 
italiane del Lago Maggiore; qui, not¬ 
tetempo, una misteriosa berlina 
chiusa avrebbe rapito i «divini Ar.a- 
tidl ». Ma chi se la sentiva di pro¬ 
vocare un Incidente lntemaz!ona'.e 
con l'amica Elvezia, quando 11 noetro 
ministro degli Esteri è già tanto Im¬ 
pegnato? Dal Municipio di Zurigo 
risposero In tedesco: non si capi 
bene, ma nemuno dubitò che li netti 
pronunciato lassù non fosse un ri¬ 
fiuto. Da Ginevra dissero: «Ma ave¬ 
te 11 Iago di Como, le ville romanti¬ 
che, le insenature propizie al colpi 
di mano... ». 

« I«> sappiamo. Io sappiamo », ri¬ 
spondevano quelli della - Durban’e. 
« ma In questa stagione 1 cigni Ita¬ 
liani sono occupati negli amorosi 
giochi. Sapete come slamo noi Ita¬ 
liani... Speravamo che 1 cigni sviz¬ 
zeri foeeero un po’ più frigidi s non 
aent!mero tanto la prlmaverat ». 

Cosi Olnsvrs, Zurigo, X/BsnBS, 


Fu investito violentemente e per 
poco non cl rimise 11 posto; « DI- 
sgraalato », gli urlò 11 auo principale. 
« ho scelto 1 Cigni bianchi perchè 
sono gli unici capaci di rendere U 
candore assoluto eh# dona 11 Dun- 
ban's e tu mi propo.'il 1 cigni ne il? 
E" come 9 giorno e la notte.. ». Ma 
l'Idea di Tonno fece strada nelle 
mente Infuocata deil’lnduetrlale e, 
poco dopo, aH'estremltà del filo, ri¬ 
spondevano da Torino che al Barce 
del Valentino non c’erano, no, i ci¬ 
gni neri ma c’erano, si. i cigni Man¬ 
chi: una coppia pettoruta e regolar¬ 
mente coniugata. 

Cosi fu ’ che la mattina del 11 
aprile 11 Presidente potè dalla sue 
macchina sventolare cordialmente 11 
cappello al cigni torinesi, così fu 
che I visitatori della Fiera poterono 
trovare nel Laghetto dei Cigni Vldll- 
naca sosta del capogiro I visitatori 
sanno ormai che Durban’e significa 
pausa ristoratrice, recupero di forze, 
benessere in bellezza; adoperando 11 
« Dentifricio del Dentista » verranno 
a sapere che non solo nel giorni di 
Fiera ma In tutti 1 giorni deil’annB 
l'ueo del DURB.ANB d' 

nuovo sUà Tltà. 




sJ 


/ 

































